
 

 

 

COMUNE DI BAULADU

 

                                                                     

  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

 

 

Approvato con

Successivamente modificato 

con deliberazione G.M. n° 70 del 18.09.2023

 

 

1 

COMUNE DI BAULADU 

                                                                      

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

(PIAO) 

2023-2025 

Approvato con Deliberazione G.C. n. 38 del 31.05.2023

Successivamente modificato nell'allegato A3

con deliberazione G.M. n° 70 del 18.09.2023

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  

Deliberazione G.C. n. 38 del 31.05.2023 

nell'allegato A3  

con deliberazione G.M. n° 70 del 18.09.2023 

demografico
Typewriter
       Allegato C alla Deliberazione G.C. n. 70 del 18.09.2023 



 

 

2  

Sommario 

INTRODUZIONE  3 

SEZIONE I - SCHEDA  ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  5 

SEZIONE II - IL CONTESTO GENERALE DELL’ENTE 5 

2.1 LA POPOLAZIONE E IL TERRITORIO 5 

2.2 SITUAZIONE ECONOMICA   6 

2.3 GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI   7 

2.4 CAPACITÀ DI ACQUISIZIONE RISORSE E PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2023-

2025, AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI PREVISTI:  8 

SEZIONE III - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE   9 

3.1 VALORE PUBBLICO  9 

3.2 PERFORMANCE  10 

3.3 ANTICORRUZIONE  19 

3.4 SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE  19 

SEZIONE IV ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO   20 

4.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA - OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE 

ORGANIZZATIVA DELL’ENTE  20 

4.2 ORGANIZZAZIONE E PIANO PER IL LAVORO AGILE 22 

4.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 22 

4.4 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE - 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 22 

4.5 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE (articolo 48 D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e s.m.i.) 28 

IL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.) 30 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO al 31.12.2022 31 

CONGEDI PARENTALI – FIGLI DEI DIPENDENTI DI ETÀ NON SUPERIORE A 12 

ANNI.  32 

OBIETTIVI GENERALI   32 

SPECIFICA AZIONI POSITIVE  32 

 DURATA DEL PIANO   34 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 34 

SEZIONE V – MONITORAGGIO 34 

 

 



 

 

3  

INTRODUZIONE 

Il presente documento di programmazione integrata riferito alle annualità 2023-2025, denominato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), è elaborato per il secondo anno dall’entrata in 
vigore della normativa che lo ha previsto, l’art. 6 del D.L. n. 80 del 09/06/2021 “Misure urgenti per 
il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia. 
(21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, in un quadro normativo 
ora stabilizzato rispetto alla prima elaborazione riferita alla programmazione 2022-2024 che 
scontava di una disciplina ancora in corso di definizione, se pure piuttosto delineata nei vari 
passaggi istituzionali. 
 
La disciplina di dettaglio che ha trovato compimento nel corso del 2022, determinando la concreta 
applicazione del primo D.L. n.80/21, ha consentito di perseguire e consolidare nel tempo i principi e 
l’operatività sulla base dei quali il documento ispira la propria struttura, in modo particolare 
mirando ad attuare il principio di integrazione dei diversi ambiti di programmazione in un’ottica di 
coordinamento delle sezioni che lo compongono, che dovrà essere gradualmente compresa nel suo 
sviluppo. 
 
Due sono le normative intervenute per l’attuazione del citato art. 6, D.L. n. 80/2021: 
 

- il DPR 24 giugno 2022 n. 81 “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione” (GU 
n. 151 del 30/06/2022), e il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 132 del 30/06/2022 (pubblicato 
nella G.U. n. 209 del 07/09/2022 e in vigore dal 22/09/2022). 
- Il DPR 24 giugno 2022, n. 81, emanato sotto forma di “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione”, ha definito i documenti programmatici assorbiti dal PIAO e sopresso i 
correlati adempimenti previsti dalle singole normative di riferimento. 

Tali documenti sono: 
a) il Piano dei fabbisogni e delle azioni concrete; 
b) il Piano della performance; 
c) il Piano di prevenzione della corruzione; 
d) il Piano per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche delle stazioni di lavoro; 
e) il Piano organizzativo del lavoro agile; 
f) il Piano delle azioni positive. 

 
L’art. 1, c. 4 del DPR n. 81/22, ha sancito inoltre la separazione tra Piano della performance e Piano 
esecutivo di gestione prevedendo la soppressione dell’art. 169, c. 3-bis terzo periodo, del D.Lgs. n. 
267/2000, facendo venir meno il principio di unificazione organica dei due documenti. Il principio 
di coerenza dei contenuti del PIAO con i documenti di programmazione finanziaria viene in ogni 
caso recuperato nel successivo Decreto Ministeriale n. 132 del 30/06/2022 di approvazione del 
regolamento di definizione dei contenuti del PIAO che all’art. 8, c. 1. ha stabilito che il Piano 
integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del decreto assicuri la coerenza dei propri 
contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna 
delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto, pertanto rimane 
comunque sostanziale la correlazione tra obiettivi di performance e risorse finanziarie, umane e 
strumentali. 
 
Con il Decreto Ministeriale n. 132 del 30/06/2022 è stato emanato il regolamento che ha definito il 
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contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, attraverso il piano tipo quale strumento 
a supporto alle amministrazioni, che ricalca la bozza di Linee guida del 2021 e la struttura già ivi 
delineata del Piano, al quale le pubbliche amministrazioni conformano il proprio Piano. 
 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha reso accessibile la piattaforma per la pubblicazione dei 
PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 
80/2021, ai fini della pubblicazione del documento sul sito istituzionale del Dipartimento medesimo 
(https://piao.dfp.gov.it). La pubblicazione deve avvenire anche sul sito istituzionale dell’Ente. 
 
Come rilevabile dalla normativa sopra richiamata, 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente; è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 
di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 
12.04.2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 35 del 15.05.2023. 
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SEZIONE I - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di Bauladu 
Indirizzo: Via Arruga Antoni Gramsci 7, 09070 BAULADU (OR) 
Codice fiscale/Partita IVA:00072000953 
Sindaco: Geom. Ignazio Zara 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 9 
 Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 636 
Telefono: 078351677 
Sito internet: https://comune.bauladu.or.it 
E-mail:  info@comune.bauladu.or.it 
PEC: comune.bauladu@anutelpec.it 
 

SEZIONE II - IL CONTESTO GENERALE DELL’ENTE 

 
2.1 LA POPOLAZIONE E IL TERRITORIO 

 
Risultanze della popolazione 

Bilancio demografico al 
31.12.2022 

   

Variabile Maschi Femmin
e 

Popolazione al 1° gennaio 321 329 
Nati vivi 2 1 
Morti 6 5 
Saldo naturale anagrafico -4 -4 
Iscritti in anagrafe da altro comune 3 6 
Cancellati dall'anagrafe per altro comune 8 6 
Saldo migratorio anagrafico interno -1 2 
Iscritti in anagrafe dall'estero 0 0 
Cancellati dall'anagrafe per l'estero 1 1 
Saldo migratorio anagrafico estero -1 -1 
Iscritti in anagrafe per altri motivi 0 0 
Cancellati dall'anagrafe per altri motivi 0 0 
Saldo anagrafico per altri motivi 0 0 
Iscritti in anagrafe in totale 3 6 
Cancellati dall'anagrafe in totale 9 7 
Saldo migratorio anagrafico e per altri motivi -6 -1 
Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali 0 0 
Saldo censuario totale 0 0 
Popolazione al 31 dicembre 311 325 
Numero di famiglie al 31 dicembre 275 
Popolazione residente in famiglia al 31 dicembre 311 323 
Numero medio di componenti per famiglia al 31 dicembre   
Numero di convivenze al 31 dicembre da trattamento 
statistico dell'informazione di fonte anagrafica 

1 

Popolazione residente in convivenza al 31 dicembre 0 2 
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Risultanze del territorio 
Superficie Kmq 24,25 Risorse idriche: 
laghi n. 0 
fiumi n. 2 
Strade: Km. 40,00 
 
Strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC – adottato SI 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP Si 
 
Altri strumenti urbanistici: 
 

Risultanze della situazione socioeconomica dell’Ente 
• Accordi di programma n.0 
• Convenzioni n. 1 (Servizio Segreteria) 
• Asili nido con posti n. 0 
• Scuole dell’infanzia privata con sezione primavera paritaria con posti n. 20 Scuola 

dell'Infanzia e n° 10 Sezione Primavera 
• Scuole primarie con posti n. 0 
• Scuole secondarie con posti n. 0 
• Strutture residenziali per anziani n. 0 
• Farmacie Comunali n. 0 
• Depuratori acque reflue n. 1 
• Rete acquedotto Km 6,00 
• Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,04 
• Punti luce Pubblica Illuminazione n. 268 
• Discariche rifiuti n. 0 
• Mezzi operativi per gestione territorio n. 01 Trattore agricolo con pala anteriore 
• Veicoli a disposizione n° 1 Autovettura Elettrica, n° 2 Ape 50, n° 1 Vespa 50, n° 1 

Porter Piaggio 

 
2.2 SITUAZIONE ECONOMICA 

Analisi statistiche - Tabelle riferite alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche 2022 ( 
redditi 2021 ) 
 
Numero contribuenti 408 
Reddito da fabbricati - Frequenza 166 
Reddito da fabbricati - Ammontare in euro 107170 
Reddito da lavoro dipendente e assimilati - Frequenza 216 
Reddito da lavoro dipendente e assimilati - Ammontare in euro 3611916 
Reddito da pensione - Frequenza 165 
Reddito da pensione - Ammontare in euro 2424361 
Reddito di spettanza dell'imprenditore in contabilita' semplificata 
(comprensivo dei valori nulli) - Frequenza 6 
Reddito di spettanza dell'imprenditore in contabilita' semplificata 
(comprensivo dei valori nulli) - Ammontare in euro 28265 
Reddito da partecipazione  (comprensivo dei valori nulli) - Frequenza 7 
Reddito da partecipazione  (comprensivo dei valori nulli) - Ammontare 
in euro 57227 
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2.3 GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

I servizi dell'ente vengono gestiti direttamente tramite la propria struttura organizzativa ad 
eccezione dei servizi gestiti dall'Unione dei Comuni Montiferru e Alto Campidano, dal PLUS di 
Oristano e dalla Società Partecipata Abbanoa S.p.A. e che vengono di seguito analiticamente 
dettagliati. 

Servizi gestiti in forma diretta 

• Anagrafe e stato civile Servizio tecnico Servizio finanziario Servizio manutentivo Polizia 
municipale 

• Illuminazione pubblica tramite appalto a ditta esterna Verde pubblico 
• Servizi sociale e culturale 
• Protezione civile con l'ausilio della locale compagnia barracellare 
 
Servizi gestiti in forma associata 
Vengono gestiti tramite l'Unione dei Comuni Montiferru e Alto Campidano i seguenti servizi:  

• la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
• il servizio bibliotecario all'interno del sistema bibliotecario Montiferru;  
• organismo interno di valutazione del personale; 
• trasporto scolastico scuola dell'obbligo. 

Servizi affidati a organismi partecipati 

Il servizio idrico integrato dall'anno 2008 è gestito dalla società Abbanoa S.p.A.. 

Servizi affidati ad altri soggetti 

Nell'ambito dei servizi sociali l'assistenza domiciliare è gestita dal PLUS di Oristano. 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

Società partecipate 

Denomina
zione 

Sito 
WE
B 

% 
Parteci
p. 

Note Scadenza 
impegno 

Oneri 
per l'ente 

Abbanoa Spa www.ab
banoa.it 

0,0
06 

Abbanoa S.p.A. è il gestore unico del Servizio Idrico 
Integrato dell’Ambito Unico Territoriale Ottimale della 
Regione Sardegna, a seguito dell'affidamento "in house 
providing" avvenuto con deliberazione n. 25/2004 
dell'Assemblea dell'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale 
(già A.A.T.O.), oggi Ente di Governo dell'Ambito della 
Sardegna (E.G.A.S.) per effetto della legge regionale di 
riforma del settore (L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 e s. m. e i.). 
Abbanoa SpA, nata il 22 dicembre 2005 dalla 
trasformazione di Sidris S.c. a r.l. a seguito della fusione 
delle società consorziate, è interamente partecipata da Enti 
Pubblici, attualmente è costituita da 342 Comuni soci e dal 
socio Regione Sardegna. 

 0,00 

 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

L'amministrazione comunale garantisce spesso lo svolgimento dei servizi alla cittadinanza nel 
settore sociale e culturale tramite il ricorso alle associazioni no profit che perseguono degli scopi 
che rientrano nei loro fini statutari.  

 



 

 

8  

2.3.1 Partecipazioni Societarie 

Il Comune di Bauladu ha provveduto con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 
29.12.2022 ad approvare la revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute al 
31/12/2021, in adempimento alle disposizioni dell'art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 (Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica: 

 
 
2.3.2 Servizi Pubblici Locali 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi gestiti in forma associata (Unione di 
Comuni Montiferru e Alto Campidano) 

-  Abbanoa – Acquedotto -  Raccolta differenziata; 
-  A.T.O. Autorità d'ambito gestione risorse 
idriche 

-  Nucleo di valutazione 

-  G.A.L. Terras de Olia - (Gestione risorse 
provenienti da Risorse Europee) 

-  S.U.A.P.E. 

  -  Formazione del personale 
Servizi affidati ad altri soggetti privati : -  Promozione del territorio ai fini turistici 
  -  C.U.C. 
Gestione informatica dell’ente - Servizio Bibliotecario 
Servizio Informativo Mezzo canale web   
   
Servizio di assistenza domiciliare   
Manutenzione impianto illuminazione 
pubblica   
Servizio educativo-supporto scolastico   
Attività di animazione e aggregazione sociale   
   
 
 
2.4 CAPACITÀ DI ACQUISIZIONE RISORSE E PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2023-2025, 

AI FINI DELLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI PREVISTI: 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE   

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

% 
scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
1 2 3 4 5 6  

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

672.543,49 619.128,43 0 37.657,12 0 0 37.657,12 

Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
correnti 

24.683,31 48.346,15 11.509,13 37.381,84 0 0 25.872,71 

Fondo pluriennale 
vincolato per spese 
conto capitale 

633.192,12 877.979,91 507.838,68 401.960,23 0 0 -105.878,45 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

157.301,38 170.454,93 295.792,29 295.692,29 295.692,29 295.692,29 -100,00 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

856.396,96 827.608,71 856.820,59 979.024,40 905.900,50 873.849,64 122.203,81 
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Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

35.789,47 51.851,60 77.199,49 27.199,49 27.199,49 27.199,49 -50.000,00 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

88.546,64 115.028,16 270.853,73 197.720,15 98.394,64 25.500,00 -73.133,58 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0 0 0 0 0 0 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione di 
prestiti 

0 0 0 0 0 0 0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0 0 0 260.000,00 260.000,00 260.000,00 260.000,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto di terzi e 
partite di giro 

143.104,37 171.017,93 435.100,00 575.100,00 575.100,00 575.100,00 140.000,00 

TOTALE 
GENERALE 
DELLE 
ENTRATE 

1.281.138,72 1.335.961,33 2.195.766,10 2.334.736,33 2.162.286,92 2057.341,42 138.970,23 

 
 
 

SEZIONE III - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
3.1 VALORE PUBBLICO 

 
La nozione di “valore pubblico” è strettamente correlata e costituisce una componente insita nel 
concetto di ‘buona amministrazione’, come d’altronde quello di ‘buon governo. 
L’aggettivo, ‘buono’, evoca infatti da sempre le virtù che auspicabilmente dovrebbe possedere chi 
esercita compiti di responsabilità nella guida della cosa pubblica. Il termine ‘amministrazione’, 
invece, appare più neutro, scontato, quasi immutabile nel tempo, costituendo la parte statica del 
concetto. 
Una ‘buona amministrazione’ oggi non è più soltanto una ‘sana’ amministrazione che opera nel 
rispetto dei principi di legalità, legittimità ed efficienza dell’azione amministrativa. Queste sono 
condizioni necessarie per perseguire la mission istituzionale, ma non più sufficienti. Una ‘buona 
amministrazione’ è oggi una amministrazione agile, leggera, vicina e digitale, che semplifica e 
migliora la qualità della vita dei cittadini e delle comunità locali. Questo passaggio da una mera 
logica dell’efficienza e della produttività, che pur devono essere perseguite con determinazione, a 
una logica anche dell’efficacia e del ‘valore sociale’ della pubblica amministrazione, è la vera sfida 
da affrontare nei prossimi anni. 
La ‘buona amministrazione’, pertanto, richiede necessariamente la creazione e protezione del 
“valore pubblico” e, in tal senso, sarà la responsabilità e la capacità di governare a livello locale 
che, in un contesto di risorse limitate per definizione, deve attuare e gestire in modo tempestivo ed 
efficace il cambiamento anche investendo su ambiti oggi particolarmente strategici, e cioè 
favorendo un grande ricambio generazionale, l’ingresso di nuove professionalità, l’utilizzo di 
tecnologie digitali, pensare e sviluppare nuove soluzioni che consentano ai cittadini un accesso 
semplificato ed efficace ai servizi. L’innovazione si realizza solo gestendo le persone, 
l’organizzazione e le tecnologie in modo coordinato, competente e finalizzato al servizio all’utenza, 
all’interno di una strategia di sviluppo a medio termine e non come una mera acquisizione di risorse 
che lascia inalterato il modello di funzionamento. 
 
Per la generazione e massimizzazione del valore pubblico, il PIAO si pone come strumento di 
governance rivolto a tutti gli interlocutori interni ed esterni alla pubblica amministrazione e si 
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rivolge a perseguire obiettivi “sostenibili” per il miglioramento del livello complessivo di benessere 
dei cittadini, delle imprese e di tutti gli stakeholder, nelle varie prospettive (economica, sociale, 
sanitaria, ambientale). 
Per conseguire risultati di “valore pubblico”, il PIAO dovrà agire programmando strategie 
misurabili in termini di “impatti”, tramite appositi indicatori che perseguano le seguenti finalità: 
 • – burocrazia e + semplificazione per dipendenti, cittadini e imprese; 
• + qualità programmatica (soprattutto con riferimento ad obiettivi e indicatori) e resilienza 
programmatica (intesa come velocità di aggiornamento della programmazione al modificarsi del 
contesto di riferimento); 
• + integrazione programmatica (intesa quale definizione armonica degli obiettivi lungo i diversi 
livelli temporali e tra le varie prospettive programmatiche); 
• + finalizzazione programmatica (intesa quale convergenza sinergica delle diverse prospettive 
programmatiche – performance, anticorruzione e trasparenza, personale, ecc. – verso l’orizzonte 
comune della generazione di Valore Pubblico, ovvero del miglioramento del benessere di cittadini, 
imprese e stakeholder vari). 
 
In particolare, nella prospettiva di creare “valore pubblico”, il presente PIAO definisce obiettivi 
operativi specifici e obiettivi operativi trasversali come la semplificazione, la digitalizzazione, la 
piena accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di 
generazione del Valore Pubblico. 
Il “valore pubblico”, oltre a trovare fondamento nelle misure di creazione sopra descritte, è 
valorizzato anche programmando misure di protezione tese alla prevenzione e alla gestione dei 
rischi corruttivi e alla gestione della trasparenza. 
Altri aspetti che costituiscono presupposto alla creazione e alla protezione del Valore Pubblico si 
sostengono programmando azioni di miglioramento della salute organizzativa (adeguando 
l’organizzazione alle strategie pianificate e innovando le metodologie di Lavoro Agile) e della 
salute professionale (reclutando profili adeguati e formando competenze utili alle strategie 
pianificate), per il cui dettaglio si rimanda alle specifiche sezioni di questo Piano. 
La misurazione del Valore Pubblico, in un confronto tra posizioni di partenza, obiettivi a preventivo 
e risultato a consuntivo, potrà essere effettuato tramite indicatori di impatto. Laddove il benessere 
sia associabile a molteplici dimensioni di impatto, il Valore Pubblico si dovrebbe misurare in 
termini di benessere complessivo, profilandosi come indicatore composito sintetico calcolabile 
quale media semplice o ponderata degli indicatori analitici di impatto. Il Valore Pubblico è tanto 
maggiore quanto più alta è la capacità dell’ente di trovare un compromesso complessivamente 
migliorativo tra le diverse prospettive del benessere. 
 
In quest’ottica, che vede sia la programmazione, sia il controllo orientata verso l’integrazione e una 
maggiore complessità del sistema decisione, la pianificazione contenuta nel presente PIAO punta su 
alcuni target di riferimento che dovranno guidare il contesto nell’ambito del quale è possibile 
coltivare la creazione di valore pubblico. Il PIAO è quindi orientato, e si propone un progressivo 
rafforzamento, verso una maggiore attenzione all’informatizzazione dei processi, alla 
semplificazione delle procedure e allo sviluppo delle competenze del personale, ciò anche  con i 
piani di aggiornamento e formazione del personale, con lo sviluppo di competenze specialistiche 
interne. 
 

3.2 PERFORMANCE 

 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come: “il 

contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, 

unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per 
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i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene 
posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 
 
La performance rappresenta il contributo recato, in un arco temporale preso a riferimento, da un 
soggetto o da un determinato ambito organizzativo, al raggiungimento dei risultati 
dell’organizzazione complessivamente considerata e al perseguimento delle sue finalità di fondo. La 
performance riguarda quindi il contributo dei singoli e dei settori al raggiungimento dei risultati 
complessivi dell’ente. 
La disciplina normativa sulla misurazione e valutazione della performance è contenuta nel Decreto 
legislativo 150/2009 (Decreto Brunetta) di attuazione della Legge 15/2009, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della Pubblica 
Amministrazione. Si segnalano inoltre le Linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica che 
forniscono alle pubbliche amministrazioni utili indicazioni. 
 
Per il principio di autonomia organizzativa sancito dalla Costituzione agli articoli 114 e seguenti, 
Regioni ed enti locali, sono tenuti ad adeguare i loro ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 
3, 4 e 5 comma 2, 7, 9 e 15, comma 1. 
 
Nella redazione del Piano della Performance occorre saper rispondere ai seguenti quesiti: 
a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (obiettivo) 
b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 
d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo 
(contributo)? 
e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 
f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di 
efficacia e di efficienza)? 
g) Da dove partiamo (baseline)? 
h) Qual è il traguardo atteso (target)? 
i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 
 
Principi 
L’organizzazione comunale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali ed ai programmi di governo. Essa si uniforma ai seguenti criteri: 
a) buon andamento dell’azione amministrativa, di cui sono espressione la sua trasparenza, la sua 
imparzialità e la sua funzionalizzazione al pubblico interesse; 
b) separazione dell’attività di programmazione e controllo dall’attività di gestione, demandate, la 
prima agli organi di governo nel rispetto della distribuzione delle rispettive competenze e la seconda 
alla struttura burocratica a vario titolo organizzata; 
c) formazione della dotazione organica secondo il principio di adeguatezza, distinguendo al suo 
interno, Settori funzionali a ciascuno dei quali è preposto un titolare di P.O.; 
d) presidio della legittimità e della liceità dell’azione amministrativa; 
e) efficacia, efficienza, intese quale espressione della cultura del miglior risultato e dell’attuazione 
dell’attività gestionale secondo il modello della gestione per obiettivi e budgeting; 
f) standardizzazione dell’attività degli uffici comunali ottenuta anche monitorando costantemente il 
rapporto fra impiego delle risorse umane e creazione di valore aggiunto nei processi di erogazione 
dei servizi alla collettività (cliente esterno) e agli uffici interni serviti da elementi 
dell’organizzazione comunale (cliente interno); 
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g) superamento della cultura dell’adempimento e affermazione e presidio della cultura del processo 
operativo, del flusso di attività, delle informazioni e del risultato finale; 
 h) verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema organico permanente di 
valutazione, che interessa tutto il personale, ispirato a criteri standard di verifica sia della 
prestazione sia del ruolo; 
i) valutazione e misurazione della performance con valorizzazione e pubblicizzazione di tutto il 
ciclo di gestione, dalla definizione e assegnazione degli obiettivi alla rendicontazione dei risultati; 
l) distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
dei servizi sulla base del merito e dell’effettiva utilità prestazionale, prodotta ed accertata in 
relazione sia agli obiettivi assegnati (“fare” e “saper fare”) sia al ruolo ricoperto nell’organizzazione 
(“essere”, “saper essere”); 
m) gestione del rapporto lavorativo effettuata nell’esercizio dei poteri del privato datore di lavoro, 
mediante atti che non hanno natura giuridica di provvedimento amministrativo; 
n) valorizzazione della risorsa rappresentata dal personale dipendente, attraverso anche mirate 
azioni di formazione professionale, tenendo conto che della sua crescita professionale sono 
espressione sia la sua formazione, sia la flessibilità del suo impiego; 
o) affermazione del principio di flessibilità organizzativa e di flessibilità prestazionale da parte dei 
dipendenti del Comune nel rispetto dell’imparzialità e della parità di trattamento; 
p) affermazione e consolidamento, accanto alla cultura del risultato, della cultura della 
responsabilità a qualunque livello della struttura, anche attraverso il metodo della condivisione e 
della collaborazione; 
q) armonizzazione delle modalità procedurali inerenti la possibilità di affidamento di incarichi di 
collaborazione autonoma a soggetti estranei all’Amministrazione con le indicazioni normative 
vigenti in materia. 
 
Sistemi di Valutazione 
Nel D.Lgs. 150/09 la valorizzazione del merito individuale assume un ruolo fondamentale per 
garantire efficienza gestionale e produttività. 
Secondo i “princìpi generali” del Decreto, “la misurazione e la valutazione della performance sono 
volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle Amministrazioni Pubbliche, nonché alla 
crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei 
premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative”. 
Si riconoscono in questo articolo le tre dimensioni della performance, due di tipo organizzativo 
(quella dell’Ente nel suo complesso e quella delle unità organizzative) e una individuale (quella 
relativa alle singole persone). 
Il dettato normativo dedica quindi diversi articoli alla definizione di premi e risultati individuali 
(l’intero Capo II), riconoscendo alla competizione tra i singoli dipendenti un principio fondante per 
il miglioramento delle prestazioni delle strutture e dell’intera Amministrazione. 
I sistemi di valutazione devono proporre in modo chiaro la distinzione tra performance 
organizzativa e performance individuale. 
Occorre quindi ribadire che obiettivi della struttura (performance organizzativa) e obiettivi 
(individuali) del dirigente e/o del dipendente sono due “entità” distinte: 

- gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i “traguardi” che la 
struttura/ufficio deve raggiungere nel suo complesso e al perseguimento dei quali tutti 
(dirigenti e personale) sono chiamati a contribuire; 
- gli obiettivi individuali, invece, sono obiettivi assegnati specificamente al 
Responsabile o al dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi 
possono essere collegati agli obiettivi della struttura (andando, ad esempio, ad enucleare il 
contributo specifico richiesto al singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di 
esclusiva responsabilità del dirigente/dipendente e non collegate a quelle della struttura (es. 
incarichi ad personam). 
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Chiaramente le due performance presentano punti di contatto. In particolare, per il personale 
responsabile di un’unità organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità, lo stesso 
legislatore, all’art. 9 del d.lgs. 150/2009, stabilisce che il grado di raggiungimento degli obiettivi 
della struttura organizzativa di diretta responsabilità (performance organizzativa) contribuisce, in 
maniera prevalente, alla valutazione della performance individuale del dirigente, in quanto 
responsabile ultimo dell’ambito organizzativo cui si riferiscono. La stessa rilevanza non è, invece, 
prevista per il personale non dirigenziale per il quale il comma 2 del medesimo art. 9 prevede che la 
misurazione e la valutazione della performance individuale siano collegate: 

- al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 
- alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di 
appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

 
Ciò implica che la valutazione della performance individuale del personale non dirigenziale può 
fare riferimento, oltre che ai comportamenti e competenze agite, a: 

- obiettivi di gruppo, che sono obiettivi organizzativi e possono essere individuati: 
- in una parte degli obiettivi della struttura organizzativa di appartenenza; 
- in obiettivi relativi a progetti nei quali sono coinvolti alcuni dei collaboratori 
dell’ufficio, non necessariamente collegati agli obiettivi della struttura stessa; 
- eventuali obiettivi individuali, per i quali restano valide le considerazioni fatte in 
precedenza con riferimento al personale dirigente (si rinvia agli esempi contenuti nel Box 2). 

 
La performance nel Comune di Bauladu 
La performance nel Comune di Bauladu si sviluppa attraverso un ciclo di gestione annuale, come 
previsto dall’art. 4 del D. Lgs 150/2009, che si articola nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, 
come documentati e validati nella Relazione annuale sulla performance; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 
L’assegnazione degli obiettivi deve svolgersi in coerenza con la programmazione, e la conseguente 
assegnazione delle risorse organizzative, strumentali e finanziarie ai Responsabili dei Servizi, ai fini 
del loro raggiungimento. 
Il ciclo della programmazione, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs 118/2011, nell’allegato 4.1 è 
così definito: 

- Documento Unico di Programmazione 2023-2025: Approvato mediante Delibera 
di Consiglio Comunale) n. 4 del 12.04.2023; 
- Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025: Approvato mediante Delibera di 
Consiglio Comunale  n. 9 del 10.05.2023; 
- Piano Operativo di Gestione 2023-2025: Approvato mediante Delibera  di Giunta 
Comunale) n. 35 del 15.05.2023. 
 

La programmazione contenuta nell’apposita sezione del Documento Unico di Programmazione 
(DUP) viene declinata in maggior dettaglio nel Piano dettagliato degli Obiettivi/Piano della 
performance. 
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Gli obiettivi di gestione, fermi restando i vincoli posti con l'approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario, sono la risultante di un processo iterativo e partecipato che coinvolge la Giunta, 
Segretario Comunale e i Responsabili di Servizio dell'ente. 
 
La responsabilità di Servizio, viene attribuita mediante decreto del Sindaco (o Commissario 
Straordinario). 
Qui di seguito i Decreti attualmente in essere, con Validità sino al 120° giorno successivo alla 
scadenza del mandato del Sindaco per quanta riguarda l’Area Amministrativa e Finanziaria mentre 
per l’Area Tecnica fino alla copertura del Posto di Istruttore Direttivo Tecnico attualmente vacante: 
 

- Decreto n.7 del 07.10.2022 Attribuzione Posizione Organizzativa Area 
Amministrativa; 
- Decreto n. 7 del 07.10.2022 Attribuzione Posizione Organizzativa Area Finanziaria 
- Decreto n. 1 del 20.02.2023 Attribuzione Posizione Organizzativa Area Tecnica 
 

Il sistema di Valutazione prevede l’assegnazione dei seguenti “pesi” 
- Contributo individuale dato alla Performance Organizzativa dell'ente: 60% 
- Obiettivi Specifici Di Performance Individuale: 40% 

 
La sezione non è obbligatoria per i comuni al di sotto dei 50 dipendenti così come previsto dall'Art. 
6 del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132  della PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA che definisce le  Modalità  semplificate per le 
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti con l'approvazione del Regolamento 
recante definizione del contenuto del Piano integrato  di attivita' e organizzazione. Pertanto le 
schede individuali che definiscono gli obiettivi specifichi dell'ente per i Responsabili di Servizio e 
per il  Segretario Comunale saranno definiti con atto a parte. 
 
La disciplina contenuta nel PIAO 
L’art. 3, c. 1, lett. b), Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la sottosezione PERFORMANCE è 
predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e al suo interno devono 
essere definiti: 
a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia; 
b) gli obiettivi di digitalizzazione; 
c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera b) del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance). 
 
Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 
a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 
b) obiettivi di digitalizzazione; 
c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
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e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 
f) obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
 

OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE  
  

OBIETTIVO 1 Rendere chiaro, facile e comprensibile il 
funzionamento della Pubblica Amministrazione 
mediante una comunicazione efficiente dei 
procedimenti e delle attività amministrative 
poste in essere e in corso di svolgimento 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Grado di chiarezza degli atti e dei procedimenti 
amministrativi 
 

Base di partenza Buon livello di qualità 
Traguardo atteso  
Fonte per verificare i dati  
  
OBIETTIVO 2 Eliminazione procedimenti, controlli, 

adempimenti non essenziali al fine di ridurre i 
termini procedurali per la gestione dell’attività 
amministrativa 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i dipendenti dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

 

Base di partenza  
Traguardo atteso  
Fonte per verificare i dati  
  

 
 
 

OBIETTIVI DI DIGITALIZZAZIONE  
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OBIETTIVO 1 Incrementare l’utilizzo di strumenti in formato 

digitale, anche ai fini del risparmio sui costi dei 
materiali di stampa 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Cittadini 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Verifica costi dei materiali 

Base di partenza  
Traguardo atteso Riduzione quantità materiale di consumo del 5% 
Fonte per verificare i dati Bilancio Consuntivo Ente Esercizio 2023 
  

 
 

OBIETTIVI DI EFFICIENZA  
  

OBIETTIVO 1 Assicurare un'efficiente acquisizione, gestione e 
programmazione delle risorse finanziarie 
dell'ente al fine di garantire la qualità dei 
servizi svolti e il rispetto dei piani e dei 
programmi della politica 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Capacità di realizzazione della spesa corrente del 
Settore. Indicatore: a)€ totali impegnati dal Settore 
Titolo I/€ totali stanziati dal Settore Titolo I; b) 
Capacità di realizzazione della spesa in conto 
capitale del Settore. Indicatore: € totali impegnati 
dal Settore Titolo II/€ totali stanziati dal Settore 
Titolo II 

Base di partenza Spese Correnti 0,70  -  Spese c/capitale 0,40 
Traguardo atteso Spese Correnti 0,75  -  Spese c/capitale 0,45 
Fonte per verificare i dati Bilancio Consuntivo Ente Esercizio 2023 
OBIETTIVO 2 Realizzazione progetti PNRR 
Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 
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Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Capacità di realizzazione degli interventi 
nell'ambito dei progetti finanziati dal PNRR 
mediante il coordinamento delle attività tra gli 
uffici, nel rispetto dei termini fissati dai bandi 

Base di partenza  
Traguardo atteso  
Fonte per verificare i dati  
OBIETTIVO 3 Riduzione Termini di pagamento delle fatture 
Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Riduzione dei termini entro i giorni di scadenza 
previsti dalla normativa o dai contratti 

Base di partenza  
Traguardo atteso  
Fonte per verificare i dati  
 
 

OBIETTIVI DI QUALITA’ DEI 
PROCEDIMENTI E DEI SERVIZI 

  

  
OBIETTIVO 1 Assicurare un elevato standard degli atti 

amministrativi finalizzato a garantire la 
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa nonche di regolarità contabile 
degli atti mediante l'attuazione dei controlli cosi 
come previsto nel numero e con le modalità 
programmate nel regolamento sui controlli 
interni adottato dall'ente. 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere Da garantire durante l’intero esercizio 
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l’obiettivo 
Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

"Parametri di non conformità riscontrati nell’attività 
di controllo atti. Indicatore:   
N. di parametri non conformi/n. parametri 
controllati " 

Base di partenza Buon livello di qualità 
Traguardo atteso Indice di misurazione con valore inferiore a 0,4 
Fonte per verificare i dati Software Gestionale 
  
OBIETTIVO 2 Attuazione delle misure previste dalla normativa  

e del PTPC dell'ente in materia di 
Anticorruzione 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i Responsabili dell’Ente 

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni Pubbliche, 
Cittadini e Imprese 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente 

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio 

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Parametri di non conformità riscontrati nell’attività 
di controllo sul sito. Indicatore:  N. di parametri 
non conformi/n. parametri controllati 

Base di partenza Buon livello di qualità 
Traguardo atteso Indice di misurazione con valore inferiore a 0,4 
Fonte per verificare i dati Software Gestionale-Sito internet Istituzionale 
  

OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’ 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

  

  NOTE 
OBIETTIVO 1 Attuazione delle misure previste 

dalla normativa  dell'ente in 
materia di trasparenza 

Oggetto di 
Misurazio
ne 

Dirigente/Responsabile di servizio di 
riferimento 

Tutti i dipendenti dell’Ente  

Soggetti ai quali è rivolto l’obiettivo 
(stakeholder) 

Organi politici, Altre Amministrazioni 
Pubbliche, Cittadini e Imprese 

 

Unità organizzative interne e/o soggetti 
esterni che contribuiscono a raggiungere 
l’obiettivo 

Tutti i Dipendenti dell’Ente  

Entro quando si deve raggiungere 
l’obiettivo 

Da garantire durante l’intero esercizio  

Misurazione del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Parametri di non conformità 
riscontrati nell’attività di controllo sul 
sito. Indicatore:  N. di parametri non 
conformi/n. parametri controllati 

 

Base di partenza Buon livello di qualità  
Traguardo atteso Indice di misurazione con valore 

inferiore a 0,4 
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Fonte per verificare i dati Software Gestionale-Sito internet 
Istituzionale 

 

   
 

 
OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITA’ 

 
Si rimanda alla sezione dedicata al punto 4.5 
 

3.3 ANTICORRUZIONE 

Si rimanda all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente documento. 
 

3.4 SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 

 
3.4.1 Accessibilità Ai Servizi Dell’amministrazione 
Nell’ambito del PNRR il tema della transizione digitale risulta determinante finalizzata ad 
incentivare la digitalizzazione degli enti locali (Regioni Province, Comuni, enti sanitari)mediante 
interventi incentrati su: 

- rafforzamento delle competenze digitali; 
- rafforzamento delle infrastrutture digitali; 
- consolidamento procedura per la migrazione al cloud; 
- ampliamento dell’offerta di servizi ai cittadini in modalità digitale; 
- la riforma dei processi di acquisto di servizi ICT; 
- valorizzazione di siti storici e culturali, migliorando la capacità attrattiva, la sicurezza 
e l’accessibilità dei luoghi. 

 
L’Ente nel corso degli ultimi anni ha già raggiunto un elevato livello di digitalizzazione dei servizi 
attraverso l’informatizzazione spinta di procedure, sia interne che rivolte all’utenza, ulteriormente 
incrementato per contingenze operative dovute alla pandemia da Covid-19 nel periodo 2020-2022. 
In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e 
digitale ai servizi dell’Amministrazione da parte dei cittadini, per il triennio 2023-25 dovrà essere 
consentita una migliore fruibilità dei servizi da parte di cittadini. 
La prosecuzione del processo di digitalizzazione dei servizi, nella progettazione degli stessi, dovrà 
tener conto delle necessità di garantirne la fruibilità in particolare anche alle categorie più deboli 
della popolazione, mediante canali dedicati ai servizi di accesso alla pubblica amministrazione. 
In quest’ottica si prevedono i seguenti interventi di evoluzione o sviluppo (ricompresi nell’Elenco 
delle procedure da semplificare e reingegnerizzare nel triennio 2023/2025): 

- servizi online per il pagamento tramite Pago PA dei servizi dell’Ente; 
- servizi online, tramite APPIO finalizzata a garantire il costante dialogo tra l’Ente e la 
popolazione 
- ulteriori servizi da programmare, finalizzati a garantire un miglioramento dell’offerta 
e degli standard qualitativi dei servizi offerti. 

 
3.4.2 Il Corretto Recepimento Degli Istituti Di Semplificazione Normativa 
Il Comune di Bauladu ha recepito le novità normative introdotte negli ultimi anni nell’ambito della 
disciplina del procedimento amministrativo contenuta nella legge n. 241/1990, con particolare 
riferimento agli istituti della segnalazione certificata di inizio attività (c.d. SCIA, di cui all’art. 19 l. 
241/1990) e dello sportello unico telematico (art. 19 bis l. 241/1990). 
A partire dal 2020, il legislatore è intervenuto nuovamente sulla disciplina generale del 
procedimento amministrativo, con la finalità di semplificare l’attività amministrativa e di consentire 
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una efficace attuazione del PNRR. 
Le novità introdotte dal d.l. n. 76/2020 (convertito nella legge 120/2020) e dal d.l. n. 77/2021 
(convertito nella legge 108/2021), riguardano in particolar 
modo: 

- l’inefficacia degli atti adottati successivamente alla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento (art. 2, comma 8, bis, l. n. 241/1900); 

- il preavviso di rigetto (art. 10, bis, l. n. 241/1990); 
- il rilascio di attestazione circa il decorso dei termini del procedimento nelle ipotesi in cui il 

silenzio dell’amministrazione equivale ad accoglimento ai sensi dell’art. 20, comma 1, l. 
241/1990 (art. 20, comma 2 – bis, l. n. 241/1990); 

- gli istituti di compartecipazione di pubbliche amministrazioni diverse da quella procedente 
nella fase istruttoria e nella fase decisoria del procedimento amministrativo (artt. 16 e 17 bis, 
l. n. 241/1990); 

- la conferenza di servizi (artt. 14 ss., l. 241/1990; art. 13, d.l. n. 76/2020, conv. in legge n. 
120/2020 e s.m.i.); 

- il ricorso alle autocertificazioni in sostituzione della documentazione comprovante i requisiti 
soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento (art. 18, comma 3 -bis, l. n. 241/1990). 
 
Le pubbliche amministrazioni sono pertanto chiamate a compiere scelte organizzative idonee a 
garantire la corretta attuazione delle suddette misure di semplificazione. In tal senso, nel corso del 
triennio 2023- 2025, il Comune di Bauladu proseguirà l’attività di semplificazione, che sarà 
incentrata sull’implementazione del corretto recepimento degli istituti normativi sopra menzionati. 
 

SEZIONE IV 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
4.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA - OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

DELL’ENTE 

 
4.1.1 Organigramma 
 

 
 
 
 
 
 

Segretario Comunale 
 

 
 

Responsabile Servizio 
Amministrativo 

 

 Assistente Sociale 
 

Istruttore Amministrativo 
 

Istruttore vigilanza part time 
(da ricoprire) 

Responsabile Servizio Finanziario Istruttore ragioneria part time 
(da ricoprire) 

 
Responsabile Servizio Tecnico 

(da ricoprire) 

Istruttore tecnico part time 
(da ricoprire) 

Operatore specializzato 

Operatore Specializzato 

 
L’attuale struttura organizzativa risulta articolata in n. 3 “settori”, cioè strutture di massima 
dimensione dell’Ente costituite per garantire la gestione di un insieme ampio ed omogeneo di 
attività o processi che richiedono unitarietà di programmazione, organizzazione e controllo 
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gestione. La direzione del “settore” è affidata a personale non Dirigente a cui viene affidata la 
Responsabilità del Servizio, mediante decreto del Sindaco. I settori vedono il proprio 
coordinamento tramite una “unità organizzativa” guidata dal Segretario Comunale, con funzioni di 
supporto ai Responsabili ed agli organi amministrativi. 
 
L’individuazione delle competenze e delle attività di massima, sono individuate all’interno della 
relazione contenuta nel Piano Operativo di Gestione 2023-2025, approvato mediante deliberazione 
di  Giunta n. 35 del 15.05.2023. 
 
4.1.2 Sistema Di Pesatura E Graduazione Delle Posizioni Dirigenziali 
la pesatura e graduazione delle posizioni organizzative (relative a personale non Dirigente) è 
effettuata attraverso l’apprezzamento comparativo di specifici fattori di valutazione e di criteri 
predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità 
amministrative e gestionali di ciascun incarico. 
In applicazione di quanto stabilito dal CCNL 2019-2021, l’importo della retribuzione di posizione 
varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 18.000 lordi per tredici mensilità 
Per le posizioni dirigenziali dell’Ente, in relazione alle risorse disponibili ed alle metodologie di 
valutazione e graduazione sino ad oggi applicate, per l’anno 2022 il valore economico della 
posizione più elevata è risultato pari a € 6.713,98, invece quello della posizione meno elevata è 
risultato pari a € 5.594,94. 
 
4.1.3 Uguaglianza Di Genere 
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 
4.1.4 Obiettivi Per Il Miglioramento Della Salute Digitale 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle 
esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-
2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la 
definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema 
pubblico. Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione. La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a 
scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli 
obiettivi programmati. 
 
4.1.5 Obiettivi Per Il Miglioramento Della Salute Finanziaria 
La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 
elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello 
stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. Si riportano 
di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva  realizzazione degli obiettivi programmati. 
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4.2 ORGANIZZAZIONE E PIANO PER IL LAVORO AGILE 

 
In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle 
condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del 
programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 
Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate.  La programmazione potrà essere oggetto di 
revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
 
Si rimanda all’allegato 2 in merito alla regolamentazione e modalità operative di attuazione del 
Lavoro Agile 
 

4.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 
funzionamento dell'Ente. 
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale 
dell’amministrazione. 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al 
grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 
Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano 
dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 3 al presente Piano, contenente il Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale come allegato al Documento Unico di programmazione 2023-2025 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 12.04.2023. 
La pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere dal Revisore dei conti ai sensi 
dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di 
dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni, contestualmente al rilascio del 
parere sul Documento di Programmazione 2023-2025 
 

4.4 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE - 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: 
la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 
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La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 
delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, 
che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e 
tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 
maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 
- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti 
attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 
adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; 
- comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni 
pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 
formazione: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 
competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo 
caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 
la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 
- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 
attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 
conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”; 
- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione 
è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli 
enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del 
trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 
- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

-  Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, 
attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza 
e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi 
relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 
gennaio 2004, n. 4. 

- 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo 
delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale; 
- D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 
UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 
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“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: concetti di 
rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 
e sicurezza del lavoro. …”. 

4.4.1 Linee Guida Per Il Fabbisogno Del Personale N.173 Del 27/08/2018 
 

- Il “Decreto Reclutamento“ convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle 
indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
per la parte formativa 
- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 
10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, 
che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione 
delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale 
(reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le 
sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna 
utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere 
ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, 
considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata; 
- il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA 
“Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 
2022) 

 
 
Il Piano parte da due ambiti di intervento: 

1. PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo 
Vidoni con la Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i 
dipendenti pubblici possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi 
di specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le 
informazioni sull’offerta formativa riservata ai dipendenti pubblici dagli altri atenei saranno 
consultabili, e continuamente aggiornate, al link 
http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione. 
2. Syllabus per la formazione digitale: dal 1° febbraio le amministrazioni cominceranno 
a segnalare i nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle 
proprie competenze digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In base 
agli esiti della valutazione iniziale, la piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli formativi 
per colmare i gap di conoscenza e per migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle 
proposte delle grandi aziende del settore tecnologico, a partire da TIM e Microsoft. Alla fine 
di ogni percorso sarà rilasciata una certificazione che alimenterà il “fascicolo del 
dipendente”, in corso di realizzazione anche in collaborazione con Sogei. 

 
 
4.4.2 Struttura Del Piano Della Formazione Anni 2023-2025 
Il seguente piano triennale si struttura nelle seguenti parti: 

A. Principi della formazione 
B. Obiettivi della formazione 



 

 

25  

C. Attori della formazione 
D. Modalità e regole di erogazione della formazione 
E. Predisposizione del piano formativo 2023-2025 
F. Programma formativo per il triennio 2023-2025 
G. Finanziamento dell’attività di Formazione 

 

 
A) Principi della formazione 
Il servizio formazione e quindi il presente Piano si ispirano ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che 
richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 
efficienti ai cittadini; 
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate; 
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di 
soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 
termini di gradimento e impatto sul lavoro valutando i corsi erogati sulle 3 dimensioni del 
sistema di valutazione della formazione dell’ente (gradimento – apprendimento - 
trasferibilità 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra 
qualità della formazione offerta e costi della stessa. 

 
A) Obiettivi della formazione 
Gli obiettivi strategici del Piano sono: 

- sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
- garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze 
digitali e delle lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali 
supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici 
M1_4.4.1 del PNRR. Implementazione e completamento della transizione digitale dell’Ente 
per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, 
informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 
- rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari 
responsabili di servizi; 
- sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano 
della performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 
Aree/Direzioni/ Settori; 
- sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza) 2022 – 2024; 
- supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 
specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 
- predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione 
mirata per i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti 
operativi o nuove attività. 
 

Le competenze da alimentare e/o da acquisire previste nelle Linee Guida per la formazione nelle 
PPAA sono: 
- COMPETENZE PROFESSIONALI che ineriscono allo specifico contenuto tecnico 
dell'attività professionale realizzata. 
- COMPETENZE TRASVERSALI che ineriscono ai comportamenti relazionali e 
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organizzativi che prendono forma a seconda del contesto ambientale e professionale in cui vengono 
agite; comprendono le capacità che raggruppano le qualità personali, l'atteggiamento in ambito 
lavorativo e il sistema di conoscenze e capacità nel campo delle relazioni interpersonali. 
- COMPETENZE DIGITALI che ineriscono al mondo digitale e tecnologico che ci circonda e 
da cui non si può più prescindere per le grandi potenzialità che offrono soprattutto in merito alla 
semplificazione dei processi e la dematerializzazione delle Pubbliche Amministrazioni. 

 
A)   Gli attori della formazione 
Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono: 
- Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 
fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 
trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza; 
- Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: la compilazione del 
questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati. 
- Docenti. L’Ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I 
soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nei dirigenti, 
nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria 
professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. Il ricorso alle docenze 
interne sarà promosso sia allo scopo del contenimento dei costi, sia allo scopo di valorizzare 
competenze qualificate sussistenti all'interno dell'Ente. La formazione può comunque essere 
effettuata da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da docenti esterni, esperti in 
materia, appositamente selezionati. 
 
Modalità e regole di erogazione della formazione 
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 
- Formazione in aula 
- Formazione attraverso webinar 
- Formazione in streaming 
Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive 
Relativamente alla formazione prevista per il personale neo assunto, si prevede inoltre di realizzare 
un kit multimediale (OnBoarding) con l’obiettivo di favorire il loro inserimento e la conoscenza del 
contesto organizzativo dell’Ente nonché di fornire la formazione pratica per l’utilizzo degli 
strumenti operativi dedicati alla gestione dei principali processi e procedimenti intersettoriali e 
relativi atti (Delibere, Determina, Protocollo, Accertamenti di entrata, Ordini e liquidazioni della 
spesa ecc…). Il kit sarà interamente in formato digitale, al fine di rendere la sua fruizione la più 
agevole possibile, e sarà costituito da una serie di «moduli» formativi che mirano a fornire i 
principali riferimenti di base per chi entra a lavorare nell’ente. 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 
dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 
I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se: 
- la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui normativa 
preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa); 
- sarà superata positivamente la prova finale, se prevista. 
La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell’orario stabilito dal 
programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per iscritto da 
parte del Dirigente) comporterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del dipendente in una 
successiva sessione o edizione del corso. 
Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 
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propria decisione se non per seri e fondati motivi che il Dirigente deve confermare, autorizzando la 
rinuncia. 
Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e laddove 
previsto alla valutazione dell'apprendimento. 
 
Predisposizione del piano formativo 2023-2025 
Le proposte di formazione per il triennio 2023-2025 sono state elaborate attraverso un'analisi che ha 
tenuto conto dei seguenti aspetti: 
- Analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi; 
- Correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con 
riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza; 
- Eventuale rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso coinvolgimento 
del personale. 
 
Programma formativo per il triennio 2032-2025 
La partecipazione alle iniziative di formazione è prevista anche per i dipendenti assunti con contratti 
a tempo determinato di congrua durata, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto 
dal personale in questione. 
Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di 
anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. 
Sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione obbligatoria ai sensi 
della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza 
- Codice di comportamento 
- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
- Sicurezza sul lavoro 
 
Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di formazione 
settoriali. 
Si cercherà di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere trasversale e le 
iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli settori, anche in collaborazione con 
i responsabili di settore. 
Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte 
di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 
 
I Percorsi Formativi, che avranno una durata complessiva annuale di almeno 20 ore, si svolgeranno 
sui seguenti temi: 
- I Profili Generali della L. 190/2012 e il Contenuto del Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione nella PA; 
- Etica Pubblica; 
- Codice di comportamento e disciplinare, anche alla luce della Normativa sulla protezione dei dati 
personali; 
- Il profilo della incompatibilità e conflitto di interessi; 
- Gli illeciti e le sanzioni disciplinari; 
- Trasparenza; 
- Norme e Tutela delle Infiltrazioni Mafiose e i protocolli di legalità; 
- Appalti di lavori, servizi e forniture; 
- Urbanistica e Abusivismo Edilizio; 
- Contabilità e bilancio; 
- Gestione degli adempimenti fiscali; 
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- Gestione del Personale; 
- L. 241/1990 e ss. Mm. ii e redazione atti e/o provvedimenti amministrativi; 
- Accesso civico e generalizzato di cui ai D.lgs 33/2013 e 97/2016; 
- Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 -corso BASE; 
- Formazione RLS; 
 
Il Comune intende garantire il costante aggiornamento del personale, in ambito tecnico/normativo, 
anche mediante l’acquisto di volumi e testi, e il rinnovo degli abbonamenti ai seguenti servizi 
online: 
- Filodiretto (IDEAPA) 
- Finanza Locale Management 
- Progetto Omnia fornito dalla ditta Gaspari 
- A.N.U.S.C.A. 
 
E’ prevista una formazione ulteriore per i Responsabili di Servizio nelle seguenti materie: 
- Tecniche di comunicazione efficace; 
- La gestione e il coordinamento dei gruppI di lavoro; 
- Corso di formazione in materia di piano nazionale di ripresa e resilienza; 
 
Finanziamento dell’attività di Formazione 
Stante il carattere obbligatorio dell’attività formativa prevista dalla L. 190/2012, la relativa spesa è 
sottratta dall’ambito applicativo dell’art 6, comma 13 del DL n°78/2010. 
La programmazione degli interventi formativi di cui al presente piano, tiene conto, in ogni caso, dei 
principi del contenimento della spesa pubblica ed è realizzata attraverso un efficiente utilizzo delle 
risorse umane e finanziarie disponibili, garantendo al contempo, la qualità delle azioni formative 
Le risorse necessarie alla formazione sono inserite negli opportuni stanziamenti di spesa del 
bilancio di previsione, e finalizzate a consentirne il regolare e tempestivo svolgimento. 
 

4.4.3 Obiettivi e risultati attesi della formazione 
- sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
- garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle 
lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di 
semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 del PNRR. 
Implementazione e completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei 
servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei 
processi e dei procedimenti dell’Ente; 
- rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di 
servizi;  
- sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 
performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/ 
Settori;  
- sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2022 – 2024; - supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a 
tutti i settori o specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;  
- predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività. 
 
4.5 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE (articolo 48 D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e s.m.i.) 

 
PREMESSA E CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
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Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246» riprende e coordina in un Testo Unico 
le disposizioni ed i principi di cui al Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 196 «Disciplina 
dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive», 
ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 «Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna 
nel lavoro». 
 
L’art. 48 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, successivamente modificato, tra l’altro, dal 
D.P.R. 115/2007 e dal Decreto Legislativo 151/2015, prevede che le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento 
delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi 
dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. Il Decreto 
Legislativo n. 198/2006, all’art. 42 comma 2, lettere d), e) e f), indica, tra le possibili azioni 
positive, la necessità di: (lettera d): superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro 
che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella 
formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e 
retributivo; (lettera e): promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali 
e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente 
avanzati ed ai livelli di responsabilità; (lettera f): favorire, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità 
familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi. 
 
La direttiva del 4 Marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero delle Pari 
Opportunità e Ministero della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione - denominata “Linee 
Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le p. 2/12 discriminazioni (art. 21, legge 4 
novembre 2010, n. 183)” esplicita, al punto “3.2 Compiti”, che il CUG esercita compiti propositivi 
(tra cui proporre azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro fra uomini e donne 
e, più in generale, condizioni di benessere lavorativo), consultivi e di verifica. 
 
La direttiva del 26 Giugno 2019 n. 2 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità indica nei paragrafi da 3.1 a 3.5 le 
linee di azione alle quali si devono attenere le amministrazioni pubbliche per il raggiungimento 
degli obiettivi, integrando i contenuti della direttiva del 4 Marzo 2011. 
 
In particolare, il presente Piano di Azioni Positive deve essere aggiornato entro il 31 Gennaio di 
ogni anno in ragione del collegamento con il Piano della Performance. Infatti, per allineare le 
tempistiche di monitoraggio del Piano delle Azioni Positive al ciclo della Performance, 
l’aggiornamento della sezione relativa all’analisi di genere e del Piano, contenuti nel PIAO, è 
prevista, di norma entro il 31 gennaio o comunque entro l’approvazione dell’aggiornamento del 
PIAO che, per quanto concerne gli enti locali, deve essere approvato entro 30 giorni 
dall’approvazione del bilancio d’esercizio ai sensi del combinato disposto degli artt. 7 e 8, comma 
2, del D.M. 132/2022. 
 
La legge n. 80 del 9 giugno 2021 (convertita con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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ha disposto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, entro il 31 gennaio di ogni anno, adottino 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Con successivo D.P.R. del 24 giugno 2022, 
n. 81 sono stati puntualmente indicati gli adempimenti soppressi in quanto assorbiti dal PIAO tra 
cui (art. 1 comma 1 lettera f) il Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) previsto dall’art. 48 
comma 1 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198. 
 
Il Comitato ha quindi proposto, coerentemente alle norme di riferimento, il Piano triennale di azioni 
positive 2023-2025, di aggiornamento a quello 2022-2024, volto a tutti i dipendenti comunali, 
contribuendo, da un lato, a migliorare la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici, dall’altro, a 
garantire l’assenza di qualunque forma di violenza, anche morale o psicologica, e di ogni altra 
forma di discriminazione contribuendo conseguentemente al benessere organizzativo. 
Il Comitato opera in stretta collaborazione con il vertice dell’Amministrazione esercitando i compiti 
ad esso spettanti ai sensi dell’articolo 57, comma 3, del d.lgs. 165/2001, introdotto dall’articolo 21 
della L. 183/2010 e della Direttiva emanata il 4 marzo 2011 dai Dipartimenti della Funzione 
Pubblica e Per le Pari Opportunità per individuare, realizzare e monitorare le azioni positive. Il 
piano delle azioni positive, che rientra tra le attività previste all’art. 4 “Competenze del Comitato” 
del Regolamento per il suo funzionamento, si pone come primario strumento, operativo e di 
riferimento, per l’applicazione concreta dei principi sopra esposti, in relazione al contesto interno, 
alle caratteristiche del personale di ruolo in servizio e alle dimensioni dell’Ente. 

IL COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G.) 

L’art. 21 della L. n. 183/2010 ha modificato l’art. 57 del D.Lgs. 165/2001, istituendo il “Comitato 
unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le 
pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, dei quali assume tutte le funzioni 
previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da 
altre disposizioni”. 
Con determinazione del Segretario Comunale n. 8 del 03/12/2014 si avviava la procedura per la 
costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni. 
 
Con deliberazione del C.C. n. 10 del 21.05.2019 è stato approvato il Regolamento per il 
funzionamento del comitato Unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazione CUG. 
Il Comune di Bauladu ha istituito il Comitato suddetto, con delibera di Giunta Comunale n. 39 del 
20.06.2014; 
 
Con successiva determinazione del Segretario Comunale N. 4 del 28.04.2023 si è proceduto al 
RINNOVO COMPONENTI COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITA' 
(CUG) che pertanto è in carica sino a alla data del 31.12.2026 (quattro anni) 
 
La direttiva del 4 Marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero delle Pari 
Opportunità e Ministero della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione - denominata “Linee 
Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (art. 21, legge 04 novembre 
2010, n. 183)” esplicita, al punto “3.2 Compiti”, che il CUG esercita compiti propositivi (tra cui la 
predisposizione di piani di azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro fra 
uomini e donne e, più in generale, condizioni di benessere lavorativo), consultivi e di verifica. 
Il CUG ha il fine di assicurare il rispetto dei principi di parità e pari opportunità nelle P.A. 
contribuendo, da un lato, a migliorare la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici, dall’altro, a 
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garantire l’assenza di qualunque forma di violenza, anche morale o psicologica, e di ogni altra 
forma di discriminazione. Il raggiungimento delle finalità del CUG si traduce quindi nel contribuire 
ad ottimizzare la produttività del lavoro e quindi l’efficienza e l’efficacia dell’Ente, rispondendo ai 
principi di razionalizzazione, trasparenza e di benessere organizzativo. 
Nell’esercizio dei propri compiti il CUG opera in stretto raccordo con il vertice 
dell’Amministrazione, avvalendosi delle risorse umane e strumentali che gli vengono messe a 
disposizione dallo stesso Ente. 
Stretta è quindi la collaborazione tra l’Amministrazione ed il CUG nell’ambito della 
individuazione, realizzazione e monitoraggio delle azioni positive, nonché per un confronto utile 
sulla valutazione dei rischi e sulle condizioni di sicurezza sul lavoro. E’ quindi opportuno, in tale 
ottica, il concretizzarsi delle maggiori sinergie possibili tra le parti coinvolte, anche in 
collaborazione con l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, e dello spirito della normativa di riferimento, il presente 
Piano di Azioni Positive 2023/2025 si pone non solo come mero adempimento ad un obbligo di 
legge, bensì come primario strumento, operativo e di riferimento, per l’applicazione concreta dei 
principi sopraesposti, tenendo altresì conto del contesto interno e delle dimensioni dell’Ente. 
 
MONITORAGGIO DELL’ORGANICO al 31.12.2022 

 

Lavora
tori 

Categor
ia D 

Categor
ia C 

Categor
ia B 

Catego
ria 
A 

Tota
le 

Uomini 1 2 0 2 5 

Donne 2 0 0 0 2 
totale 3 2 0 2 7 
 
Lavoratori con funzioni di responsabilità 
Dipendenti nominati responsabili di servizio a cui sono state attribuite le funzioni previste 
dall’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000: 

1. Donne: n. 1 – Responsabili di Servizio – Titolari di Posizione Organizzativa 
2. Uomini: n. 2 – Responsabile di Servizio – Titolare di Posizione Organizzativa 

3. Segretario Comunale: n. 1 Uomo – part time (in Convenzione con i Comuni di 
Bauladu, Milis e   Zeddiani) 

 

Si ritiene che non occorra favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi 
dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006 in quanto, al momento, non sussiste un 
divario sensibile, infatti si prende atto che attualmente l’organico è costituito da 4 
uomini  e 2 donne. 
Si evidenzia che sussiste parità di genere nella categoria D, ma per quanto concerne le posizioni 
organizzative prevalenza degli uomini (2 a 1). 
Per quanto riguarda, invece, la presenza femminile negli organi elettivi comunali, si 
evidenzia che     l’amministrazione era caratterizzata da una prevalenza maschile: 

Sindaco: uomo 
Consiglio Comunale:  n. 3 donne – n. 7 
uomini 

Giunta Comunale:  n. 1 donna – n. 3 
uomini 
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CONGEDI PARENTALI – FIGLI DEI DIPENDENTI DI ETÀ NON SUPERIORE A 12 
ANNI. 

Il Consiglio dei Ministri in data 20 febbraio 2015 ha approvato anche un decreto legislativo, in 
attuazione del Jobs Act, contenente disposizioni in materia di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, a norma dell’articolo 1, commi 8 e 9 della legge n. 183 del 2014. Tale decreto introduce 
una serie di novità in materia di maternità obbligatoria e congedi. 
Indennità per congedo parentale fino a 6 anni del bambino con l’estensione del diritto 
all’indennità da parte dell’Inps. Il congedo parentale parzialmente retribuito (al 30%) viene 
portato dai 3 anni di età del bambino a 6 anni; quello non retribuito, dai 6 anni di vita del 
bambino ai 12 anni compiuti. Si riporta il numero di unità di personale (Uomo/Donna) che 
potrebbe nell’arco del triennio usufruire del congedo parentale. 
 

lavorat
ori 

Aventi 
Diritto 

Beneficiari al 
100% 

Beneficiari 
al 30% 

Beneficiari senza 
retribuzione 
(potenziali) 

Uomin
i 

1 0 0 1 

Donne 0 0 0 0 
 

OBIETTIVI GENERALI 

1. rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”, coerentemente con l’obiettivo 
della Legge n. 125/1991; 
2. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro; 
3. Promuovere le pari opportunità anche attraverso le proposte del Comitato Unico 
di Garanzia in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 
considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse in seno alla famiglia; 
4. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 
pari opportunità; 
 
SPECIFICA AZIONI POSITIVE 

Dall’analisi della situazione lavorativa presso questo Comune, si evidenziano le n. 5 Azioni 
Positive riconducibili ai diversi obiettivi evidenziati nella premessa e che allo stato attuale 
rispondono alle esigenze maturate all’interno del gruppo di lavoro di questo ente. 

 
 
AZIONE 1 
TITOLO Analisi e monitoraggio, tramite apposito questionario, delle esigenze 

delle lavoratrici e dei lavoratori e delle valutazioni degli stessi sulle azioni 
poste in essere dall’ente in tema di parità e pari 
opportunità (mobilità, flessibilità di orario, eventuali interventi da 
realizzare) 

RESPONSABILE Comitato Unico di Garanzia 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

Indicatori Questionari rielaborati / Questionari distribuiti 
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Risultato atteso Rielaborazione di almeno il 90% dei questionari restituiti dal personale 
al fine di adottare adeguate azioni di miglioramento del benessere 
organizzativo 

PERIODO
 
DI 
REALIZZAZION
E 

A decorrere dall’anno 2023 

AZIONE 2 
TITOLO Analisi della normativa vigente e delle direttive in materia di congedi 

parentali e di orario di lavoro al fine di favorire modalità organizzative 
che coniughino produttività, efficacia, efficienza, merito e flessibilità 
nei luoghi di lavoro e di realizzare una 
migliore modulazione dell’orario di lavoro volta a conciliare i tempi di vita delle 
lavoratrici e dei lavoratori 

RESPONSABILE Responsabile Area Amministrativa 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

INDICATORI Predisposizione di documentazione di riferimento 
RISULTATO 
ATTESO 

Applicazione della normativa coniugando le esigenze degli utenti e del 
personale in generale, ed in particolare del personale che si trova in 
situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare, o che svolge 
attività di volontariato 

PERIODO DI 
REALIZZAZION
E 

A decorrere dal 2023 

 

AZIONE 3 
TITOLO Formazione e aggiornamento permanente del personale 
RESPONSABILE Responsabili di ogni Area 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

Tutti i lavoratori dell’ente 

INDICATORI Richiesta di partecipazione per formazione e
 aggiornamento 
professionale 

RISULTATO 
ATTESO 

Partecipazione responsabile da parte di tutti i dipendenti 

PERIODO DI 
REALIZZAZIONE 

A decorrere dal 2023 

 

AZIONE 4 
TITOLO Info pari opportunità e CUG sul sito web del Comune 
RESPONSABILE CUG e Responsabile Area Amministrativa 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

INDICATORI Numero documenti pubblicati nella sezione appositamente creata 
del 
sito istituzionale www.comune.Bauladu.or.it 

RISULTATO 
ATTESO 

Sito aggiornato 
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PERIODO DI 
REALIZZAZIONE 

A decorrere dal 2023 

 
AZIONE 5 
TITOLO FORMAZIONE SULLA CULTURA DI GENERE 
RESPONSABILE CUG e Responsabile Area Amministrativa 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

Responsabili di Area. Consigliera delle Pari opportunità e dipendenti 

FINALITÀ Promuovere la cultura di genere e comportamenti basati sul 
rispetto 

 delle pari opportunità e delle specificità di genere 
STRATEGIE 
OPERATIVE 

Moduli formativi sulla tematica delle pari opportunità e sulla 
valorizzazione delle differenze di genere diffusione di materiale 
informativo diffusione del Piano delle Azioni Positive 

PERIODO DI 
REALIZZAZIONE 

A decorrere dal 2023 

 
 

 DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale, dal 01.01.2023 al 31.12.2025. 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune, e sarà trasmesso all’Assessorato 
competente della Provincia di Oristano ed alla Consigliera di Parità. 

 
 
SEZIONE V – MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
• su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento 
alla coerenza con gli obiettivi di performance. 



 
 

Allegato A1 AL PIAO 
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PREMESSA 

 

La proposta di Aggiornamento di Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza 2023-2025, ora sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, è stata predisposta dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Dal 12 Gennaio 2023 al 22 Gennaio 2023 è stato 

pubblicato sul sito istituzionale del Comune, www.comune.baulau.or.it l’avviso rivolto ai cittadini al 

fine di proporre eventuali contributi ed osservazioni entro il 22 Gennaio 2023. 

Dell'avviso è stata data notizia a tutti i Consiglieri ed Assessori Comunali.  Si è rispettato in tal modo 

il dettato della Delibera ANAC n. 1064 dell’13 novembre 2019 in merito al coinvolgimento degli 

organi politici. 

 

Si dà atto che non sono pervenuti eventuali contributi ed osservazioni entro il termine previsto negli 

avvisi. 

 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 

res pubblica ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto 

al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità. 

 

La riforma, presentata come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad 

implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblica amministrazione, 

corrisponde all’esigenza di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a 

contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà 

effettiva e quella che emerge dall’esperienza giudiziaria. 

 

L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 

multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei 

fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa. 

 

Nello specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e 

controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli standard 

internazionali. 

 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 

ragioni: 

- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la 

probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 

- ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle 

convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge; 

dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi 

non trovano terreno fertile per annidarsi. 

 

La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel 

caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti 

amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei 

confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: 

uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Tale azione, se prima della corrente programmazione era soddisfatta prevedendo per tutte le 

Amministrazioni pubbliche la definizione di un proprio Piano Triennale della Prevenzione della 
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Corruzione (PTPC) integrato con il Piano Triennale della Trasparenza (ora PTPCT), ora è invece 

disposto che i Comuni adottino il PIAO (PNA 2022, par. 2.1), che al suo interno contenga una 

apposita sottosezione Anticorruzione e Trasparenza, la quale: 

- fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione; 

- indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio; 

- individui procedure dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

 

Per i Comuni si passa così dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) alla Sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, i cui contenuti in ogni 

caso vengono aggiornati tenendo conto delle disposizioni normative più recenti. 

 

In particolare si fa riferimento alla legge n. 190/2012, la quale è stata oggetto di modifiche ad opera 

del D.Lgs. n. 97 del 25.05.2016 “Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”, e al D. Lgs. n.33 del 14.03.2013, alla 

circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, al Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, alle Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per 

la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento della funzione 

pubblica, il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.A.C.) con delibera n. 

72/2013, il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, alla 

determinazione di ANAC n. 8 del 17 giugno 2015, alla determinazione di ANAC n. 12 del 28 ottobre 

2015 denominata “Aggiornamento 2015 al PNA” con la quale l’ANAC aveva fornito indicazioni 

integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del precedente PNA, il nuovo Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016 valido per il triennio 2017 - 2019, emanato da A.N.A.C. con propria 

determinazione n. 831 del 2016, Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 - Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, alla delibera n. 1074 del 21/11/2018 di 

approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, al Piano 

Nazionale Anticorruzione approvato con Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 ed infine il 

Piano Nazionale Anticorruzione approvato con Delibera n.7 del 17 gennaio 2022 (PNA 2022  

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023) 

 

Le principali novità introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 in materia di trasparenza hanno ad oggetto il 

chiarimento sulla natura e contenuti del PNA e la delimitazione dell’ambito soggettivo di 

applicazione della disciplina; in particolare l’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato ed 

integrato dal D.Lgs. n. 97/2016 assegna al RPCT anche la funzione di Responsabile per la 

trasparenza attribuendo a tale soggetto “un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate..” 

 

I motivi che hanno spinto l’Autorità a emanare nel 2015 e nel 2016 il nuovo Piano Nazionale 

Anticorruzione, secondo quanto affermato dalla stessa Autorità, sono individuabili: 

 nei risultati ottenuti dalle valutazioni condotte sui PTPCT di un campione di 1911 

amministrazioni pubbliche conclusasi nel mese di luglio 2015; 

 nella volontà di fornire risposte unitarie alla richieste di chiarimenti pervenute dai 

Responsabili della Prevenzione della Corruzione, con i quali l’Autorità ha avuto un confronto 

importante nel luglio 2015; 

 nell’emanazione dei recenti interventi normativi che hanno impattato sul sistema di 

prevenzione della corruzione a livello istituzionale: in particolare si fa riferimento alla normativa 

introdotta dal Decreto Legge n. 90 del 24/06/2014, recante il trasferimento completo delle 

competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica all’ANAC, nonché al D.Lgs. n. 50/2016 sui Contratti Pubblici, al D.Lgs. n. 97/2016, 

cosiddetto FOIA (“Freedom of Information Act”), di revisione e semplificazione del D.Lgs. n. 
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33/2013 sulla Trasparenza ed al Testo Unico delle Società Partecipate, approvato con il D.Lgs. n. 

175/2016. 

Tali novità normative hanno implicato le seguenti ricadute: 

 il PTPCT ha assunto un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente 

prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo; 

 nel PTPCT, ora sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, si indicano le misure 

organizzative per gli obblighi di trasparenza: il precedente Programma Triennale per la Trasparenza 

ed Integrità diviene parte integrante del PTPCT (D.Lgs. 97/2016) e quindi della sezione del PIAO, in 

cui devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni; 

 la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO deve essere lo strumento atto ad incentivare 

la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, anche attraverso comunicati mirati, in una logica di sensibilizzazione dei cittadini 

alla cultura della legalità; 

 cambiano le procedure in quanto se è vero che non deve essere trasmesso alcun documento ad 

ANAC, la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO deve essere pubblicata sul sito istituzionale, 

sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Corruzione”, e congiuntamente al PIAO sul 

sito del DFP. 

 

Considerato che nel tempo l’Autorità è dovuta tornare più volte sugli stessi temi, sia per adeguare gli 

indirizzi alle novità legislative, sia per tenere conto delle problematiche rilevate in sede consultiva e 

di vigilanza, nel PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria 

attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un 

unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati 

nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si intendono, pertanto, 

superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi 

adottati. Per la parte generale pertanto si fa riferimento alla delibera n. 7 del 17 gennaio 2022 (PNA 

2022). 

 

Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte 

integrante del PNA stesso. 

 

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi 

livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della 

corruzione. 

 

Le ragioni di fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il 

quadro regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento 

dell’Autorità, quelle di contribuire ad innalzare il livello di responsabilizzazione delle pubbliche 

amministrazioni a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali. 

 

In particolare, si evince dalla precitata normativa, l’interesse da parte del legislatore di focalizzare 

l’attenzione sulla effettiva attuazione di misure in grado di incidere sui fenomeni corruttivi, nella 

fattispecie al caso specifico di mancata “adozione dei Piani di prevenzione della Corruzione, dei 

Programmi triennali di Trasparenza o dei codici di comportamento” cosi come disciplinato dall’art. 

19, co. 5, lett b) del d.l. 90/2014. 

 

 

1. LA REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

1.1 LA FINALITA’ 

Gli enti locali, per quanto espresso in premessa, procedono alla stesura ed alla approvazione della 
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sezione del PIAO. Nel PNA 2022 è accluso l’All. n°3 dedicato al RPCT ed alla struttura di supporto 

laddove è indicato che spetta al RPCT presentare all’organo di indirizzo, per la necessaria 

approvazione, una proposta di PTPCT o, nel caso del Comune, “della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO che sia “idonea”, ossia studiata per essere efficace per lo specifico ente in cui 

deve essere attuata”. 

 

La proposta di Piano (sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) è predisposta dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (d’ora in poi RPCT). Qualora nell’ente fosse 

commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato 

a risponderne personalmente, salvo poter dimostrare di aver predisposto il Piano, prima della 

commissione del fatto, e di aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza. 

 

Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative preordinate ad 

evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce una nuova attività di controllo, 

assegnata dalla Legge 190/2012 al RPCT, che nel Comune di Bauladu è correttamente individuato  

nella figura del Segretario Comunale. 

 

Il Piano che si propone è stato costruito in modalità tale da determinare il miglioramento delle 

pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella PA, evitando la costituzione di 

illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa 

correttezza della P.A. 

 

Si conferma l’esigenza che le posizioni apicali mettano a punto un affidabile sistema di Controllo 

Interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai loro dipendenti siano particolarmente 

esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti dal Piano. 

 

Il Piano costituisce uno strumento generale di prevenzione e diffusione dell’etica, secondo i principi 

contemplati nell’art. Art. 97 della Costituzione, e per garantire la sua efficacia si conferma la 

necessità che partecipino tutti gli attori, pubblici e privati, in primis dei Responsabili di servizio che 

dovranno dare operatività e attuazione al medesimo. 
 

1.2 LE FASI 

1. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore / Ufficio trasmette al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) le proprie eventuali 

proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il 

rischio rilevato. Qualora tali misure comportino oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno 

indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. Contestualmente, ciascun 

Dirigente/Responsabile di Settore/Ufficio relaziona al RPCT in merito all’applicazione delle misure 

previste dal Piano in vigore per l’annualità trascorsa. 
 

2. Entro il 25 gennaio di ogni anno il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza, anche sulla scorta delle indicazioni, richieste ai portatori di interesse “stakeholder”, agli 

amministratori ed ai Responsabili di servizio, raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il 

Piano di prevenzione della corruzione, recante l'eventuale indicazione delle risorse finanziarie e 

strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta. 
 

3. Prima dell'introduzione del PIAO la Giunta Comunale approvava il Piano triennale entro il 31 

gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. Secondo l’art 6 del decreto 

legge n. 80 del 9 giugno 2021, il Piano integrato di attività e organizzazione è il documento unico di 

programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le 

amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: performance, fabbisogni del 

personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. Tuttavia il legislatore ha previsto che il 
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PIAO debba essere adottato nei 30 giorni successivi al bilancio – non potrebbe essere diversamente 

ove si consideri necessario rendere coerente il PIAO con il piano della performance che ha la sua 

logicità solo se inserito nel PEG e il piano del fabbisogno che deve riportare coerentemente i dati 

previsionali del bilancio. 
  Lungi dall’essere uno strumento di semplificazione, come pure sarebbe stato 

auspicabile, il PIAO è scoordinato dal DUP (già di per sé troppo anticipato rispetto al triennio di 

riferimento), dal PEG e dalla scadenza del PTPC lasciata inalterata dal legislatore e dall’ANAC. 

Annualmente i termini di approvazione del bilancio sono prorogati dal Governo (ad oggi il nuovo 

termine è il 30.04.2023) determinandosi così lo slittamento del PIAO a maggio, salva approvazione 

anticipata rimessa a ciascun singolo ente. 

A chiarimento di quanto sopra è intervenuto il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 17 gennaio 

2023 secondo cui “Per i soli enti locali, il termine ultimo per l’approvazione del PIAO è fissato al 30 

maggio 2023 a seguito del differimento del termine per l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023 

disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197 (art. 1, co. 775)”. Ragione per cui il nuovo PTPCT, 

accluso al PIAO, verrà approvato entro la scadenza del 31.05.2023 sempre con deliberazione della 

Giunta Comunale. 
 

4. La sottosezione del PIAO contenente le misure anticorruzione viene pubblicata in forma 

permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

sottosezione “Altri contenuti\Corruzione”; sarà inoltre necessario inserire un collegamento tramite 

link a tale sezione in “Disposizioni Generali\ sottosezione anticorruzione e trasparenza”. 

 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 

dicembre (o altra data stabilita da ANAC) di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività 

svolta nell’anno precedente. Per l’anno 2022 il termine è stato fissato dall’ANAC al 15 gennaio 

2023. 
 

6. La sottosezione anticorruzione e trasparenza può essere modificata anche in corso d'anno, su 

proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, allorché siano state 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 

organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

1.3 I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono ordinariamente alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di 

Bauladu e i relativi compiti e funzioni sono: 

 

a)  Il Sindaco 

 designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (art. 1, comma 7, 

della l. n. 190 e D.Lgs. n. 97/2016) e ne comunica il nominativo ad A.N.A.C., utilizzando il modulo 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità (PNA 2016); 

b) La Giunta 

 adotta il PIAO che deve contenere la sottosezione Anticorruzione e Trasparenza e quindi gli 

obiettivi strategici in materia (art. 1, commi 8 e 60, della Legge n. 190/12); 

 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

 attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 

allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività; 

 propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 

 

In particolare, già il PNA 2019 (parte IV, punto .3) ravvisava l’opportunità che il RPCT fosse dotato 

di una struttura organizzativa di supporto adeguata al compito e che avesse poteri effettivi, 

preferibilmente con specifica formalizzazione. Ove non possibile, la Giunta Comunale può rafforzare 

la struttura di supporto mediante appositi atti organizzativi che consentano al RPCT di avvalersi di 
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personale di altri uffici. Ora le indicazioni sono contenute nel PNA 2022 All. n°3 “Il RPCT e la 

struttura di supporto”. 

 

c) Il Responsabile della prevenzione e la trasparenza 

 elabora e propone alla Giunta la sottosezione Anticorruzione e Trasparenza da inserire poi nel 

PIAO ( obbligo già previsto dalla delibera ANAC n. 840 del 02.10.2018); 

 svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità 

(art. 1 l. n. 190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013); 

 elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, del 2012); 

 coincide con il Responsabile della Trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni 

(D.Lgs. n. 97/2016); 

 ha il potere di indicare agli Uffici di Disciplina i nominativi dei dipendenti inadempienti 

(PNA 2019, parte IV, punto .8); 

 ha il dovere di segnalare all’organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le criticità nella 

applicazione delle norme (PNA 2019, parte IV, punto .8); 

 

d) tutti i Responsabili di servizio per l’area di rispettiva competenza 

 sono referenti e svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e dell’autorità giudiziaria; 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione; 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012); 

 

e) Il Nucleo di Valutazione 

 considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 

 verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della 

performance, utilizzando i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

valutazione delle performance dei Responsabili di servizio; 

 produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 

150/2009; 

 esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento (eventuali integrazioni previste); 

 verifica che le sezioni anticorruzione e trasparenza siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

 verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT. 

 

f) l’U.P.D. 

 svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 

165 del 2001); 

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. 

n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

 propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

 

g) tutti i dipendenti dell’amministrazione 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 osservano le misure contenute nelle sezioni anticorruzione e trasparenza (art. 1, comma 14, 
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della l. n. 190 del 2012); 

 segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 

165 del 2001); 

 segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento); 

 

h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

 osservano le misure contenute nella sezione anticorruzione e trasparenza.; 

 sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento dell’ente 

 segnalano le situazioni di illecito di cui eventualmente possono venire a conoscenza (Codice 

di comportamento) 

 producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e incompatibilità 

eventualmente necessarie 

 producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse con l’ente. 

 

1.4 LE RESPONSABILITÀ 

 

 Del Responsabile della prevenzione e della trasparenza 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti responsabilità 

in caso di inadempimento. In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e all’art. 1, comma 12, 

della l. n. 190. 

 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

 una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

 una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

 

Il PNA 2019 conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 

erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione di un reato di 

corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il RPCT 

può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCT con misure 

adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

 

 Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e trasfuse 

nel PTPCT devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dagli apicali 

(Codice di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce 

illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012). 

 

 Dei Responsabili di servizio 

L’art. 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da 

parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 

1, del d.lgs. n. 198 del 2009; 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati 

a carico dei medesimi; 

- ai sensi del PNA 2016, i Responsabili di servizio rispondono della mancata attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute 

comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 
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1.5 IL CONTESTO 
 

1.5.1 IL CONTESTO ESTERNO 

 

Cosi come indicato nell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” 

alla Determinazione ANAC n. 1064 del 13.11.2019, che è diventato l’unico documento metodologico 

da seguire nella predisposizione dei Piani triennali della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo, l’analisi del contesto 

esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la 

quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 

manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa 

opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

 

Da un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

tipologie di attività: 1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della 

rilevazione del rischio corruttivo. 

 

Ai fini dell’acquisizione dei dati sono state verificate: 

1.a.1.1. La “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza del 

Senato il 27 novembre 2020, disponibile alla pagina web del senato al seguente link: 

 https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/358603.pdf ; 

 

La relazione analizza i fenomeni criminali nella provincia di Oristano, riferiti al 2019: 

“La Provincia di Oristano si qualifica per un’economia agro-pastorale e l’assenza di insediamenti 

industriali di rilievo. A ciò è strettamente correlato un elevato tasso di disoccupazione lavorativa, 

suscettibile di provocare, sia pure in misura contenuta, forme di disagio sociale che talora esitano in 

espressioni delinquenziali aggressive. 

Recenti esiti investigativi hanno evidenziato l’esistenza di un sistema corruttivo operante nell’ambito 

del sistema ospedaliero provinciale, con proiezioni anche all’interno di un nosocomio del nuorese. 

D’altra parte, non si evidenziano offensive e mire espansionistiche riconducibili alla criminalità 

organizzata di stampo mafioso, né si rilevano manifestazioni antigiuridiche ascrivibili a strutturate 

consorterie straniere. 

Sono censiti reati di natura predatoria - quali le rapine e le diverse declinazioni di furto (di 

autovetture, in esercizi commerciali, in ambienti agropastorali, come l’abigeato e le sottrazioni di 

utensili agricoli) - in specie nell’area orientale e nell’alto oristanese. 

Persiste il fenomeno degli atti intimidatori in pregiudizio di amministratori locali. Le relative 

condotte si perfezionano in danneggiamenti di autoveicoli, nell’invio di missive anonime a contenuto 

minatorio, nel recapitare bossoli di cartucce, materiali esplodenti privi di innesco ed altri oggetti 

idonei ad evocare azioni ritorsive. 

Censite anche attività di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. 

Nel 2019, l’azione della criminalità diffusa ha registrato un incremento rispetto all’anno precedente 

(+6,5%). Sono stati commessi 2 omicidi volontari (così come nel precedente anno) e 2 tentati 

omicidi (rispetto all’unico episodio del 2018). Le lesioni dolose sono diminuite del 32,1%, le 

violenze sessuali sono transitate da 4 a 6 casi, mentre le estorsioni sono scese da 18 a 8 casi. Le 

rapine registrano un incremento (da 9 a 18 episodi), mentre i furti diminuiscono del 4,9% rispetto al 

2018. In aumento le truffe informatiche (+43,8%), mentre diminuiscono i danneggiamenti seguiti da 

incendio (–21,3%). 

I reati in materia di stupefacenti hanno registrato una diminuzione (–8,1%%). 

In generale, l’azione di contrasto delle Forze di Polizia ha registrato un incremento del numero delle 

persone segnalate rispetto al 2018 (+19,9%). 

L’incidenza dei cittadini stranieri denunciati e arrestati nel 2019 ha inciso per il 15% sul totale 

complessivo, risultando in aumento rispetto al 2018, allorché rappresentavano il 14,2%.” 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/358603.pdf
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1.a.2. La Relazione annuale sull'Attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione 

Investigativa Antimafia 
o (Secondo semestre 2020) – presentata al senato il 12.08.2021 dal Ministro 

dell’Interno, rinvenibile al link:  https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/363847.pdf   

o (Primo semestre 2020) – presentata al senato il 29.01.2021 dal Ministro 

dell’Interno, rinvenibile al link: https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/358528.pdf . 

 

Le due relazioni pongono in luce che ad oggi sul territorio sardo non si ha riscontro del radicamento 

stabile di sodalizi criminali mafiosi. Tuttavia nel tempo è stata rilevata la presenza di soggetti 

riconducibili alle “mafie tradizionali” che nell’Isola hanno riciclato capitali illeciti o evidenziato 

interessi nel narcotraffico. 

La criminalità locale è principalmente orientata allo smercio e spaccio di droghe ma permane 

l’operatività di “bande” autoctone specializzate nelle rapine mediante armi ed esplosivi in danno di 

furgoni portavalori, istituti di credito e uffici postali. 

Significativa dell’elevata domanda di stupefacenti è anche la diffusione di piantagioni di Cannabis, 

che interessano aree sempre più estese dell’Isola. 

Nel settore dello smaltimento di rifiuti sono stati evidenziati degli illeciti non riconducibili a 

consorterie mafiose ma a iniziative di un’imprenditoria spregiudicata o ad attività di riciclaggio. 

Si conferma anche l’attualità dell’immigrazione clandestina dal nord Africa che sebbene in 

Sardegna sia meno evidente rispetto ad altri punti di approdo italiani ha fatto registrare ultimamente 

un sensibile incremento dei flussi dall’Algeria. 

Il fenomeno merita attenzione soprattutto in considerazione sia della situazione pandemica, sia del 

possibile “arruolamento” dei migranti quale manovalanza criminale. 

… Tali organizzazioni di matrice etnica sono inoltre coinvolte nella tratta di esseri umani 

provvedendo all’ingresso ed all’avviamento alla prostituzione in loco o in altre regioni d’Italia di 

donne provenienti dalla Nigeria o da Paesi limitrofi. 

In termini previsionali, il perdurare di un trend economico già in precedenza non favorevole e 

ulteriormente aggravato dall’“emergenza covid” potrebbe agevolare l’infiltrazione del tessuto 

economico-imprenditoriale. Il prolungato fermo e la ridotta attività lavorativa hanno infatti 

determinato una grave crisi di liquidità per molti esercizi commerciali e le piccole e medie imprese, 

creando ulteriori opportunità per il riciclaggio di capitali soprattutto nei settori ricettivo e 

immobiliare in alcune aree di pregio. 

Per quanto riguarda nello specifico la Provincia di Oristano, il 24 settembre 2020 con l’operazione 

“Billions” la Guardia di finanza di Reggio Emilia ha eseguito una misura restrittiva nei confronti di 

un imprenditore di Oristano per l’emissione di false fatturazioni finalizzate all’evasione fiscale. 

Dagli esiti investigativi è emerso che negli ultimi anni l’uomo aveva avviato e chiuso alcune società 

c.d. “cartiere”. 

 

1.a.3. La Relazione Annuale 2022 (relativa all’anno 2021) della “Direzione Centrale per 

i Servizi Antidroga”, presente sul sito del Ministero dell’Interno al link: 

 

 https://antidroga.interno.gov.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Annuale-2022.pdf 

 

Nella relazione suddetta viene dedicata un’attenzione particolare al traffico di stupefacenti, che 

interessa varie province isolane. In particolare, nel 2021, in Sardegna, è stato registrato il 3,17% 

delle operazioni antidroga svolte sul territorio nazionale, il 27,80% delle sostanze sequestrate e il 

3,59% delle persone segnalate all’Autorità Giudiziaria. Nel 2021, sono state effettuate, a livello 

regionale, 676 operazioni antidroga, con un decremento del 19,14% rispetto all’anno precedente. 

Nel 2021, in Sardegna, i quantitativi di sostanze sequestrate sono aumentati del 471,49%, passando 

da 4.142,93 kg del 2020 a 23.676,35 kg del 2021. 

In Sardegna, sono state denunciate all’Autorità Giudiziaria, per reati sugli stupefacenti, 

complessivamente 1.079 persone, delle quali 613 in stato di arresto, con un decremento del 16,49% 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/363847.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/358528.pdf
https://antidroga.interno.gov.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Annuale-2022.pdf
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rispetto all’anno precedente, corrispondenti al 3,59% dei denunciati sul territorio nazionale. Le 

denunce hanno riguardato per il 90,82% il reato di traffico/spaccio e per il restante 9,18% quello di 

associazione finalizzata al traffico di droga. Gli stranieri sono stati 95 che rappresentano l'8,80% 

del totale regionale, mentre i minori 61, cioè il 5,65%. 

Sono decedute per abuso di sostanze stupefacenti 11 persone, che incidono del 3,75% sul totale 

nazionale. Nell'ultimo decennio, il valore più alto (25) si è registrato nel 2019, il più basso nel 2017 

(10). 

 

ANALISI DEMOGRAFICA da compilare 

 

E’ da rilevarsi che al 31 dicembre 2022 la popolazione residente nel Comune di Bauladu è pari a 636  

unità, di cui 311 maschi e 325 - femmine.                                                                                  

 

Avuto riguardo alle fasce d’età, la popolazione si differenzia nel modo seguente: 

 n. 61 unità nella fascia d’età compresa tra 0 e 15 anni, di cui n. 34 maschi e n. 27 femmine; 

 n. 109 unità nella fascia 16/30 anni, di cui n. 55 maschi e n. 54 femmine; 

 n. 113 unità nella fascia 31/45 anni, di cui n. 59 maschi e n. 54 femmine; 

 n. 155 unità nella fascia d’età 46/60 anni, di cui n. 78 maschi e n. 77 femmine; 

 n. 89 unità nella fascia 61/70 anni, di cui n. 43 maschi e n. 46 femmine; 

 n.  65 unità nella fascia 71/80 anni, di cui n. 29  maschi e n. 36 femmine; 

 n. 41 unità nella fascia 81/90 anni, di cui n. 13 maschi e n. 28 femmine; 

 n.  3 nella fascia 91/105, di cui n. 0 maschi e n. 3 femmine. 

 

Prevale la componente maschile ( 325 unità) su quella femminile ( 311 unità). I dati sono aggiornati 

al 31/12/2022. 

 

L’analisi dei dati riportati permette di rilevare la prevalenza dei soggetti appartenenti alle fasce d’età 

46/60 anni(24.3%) e 31/45 anni (17,7%) . 

 

Il paese è caratterizzato prevalentemente da un'economia agricola e ortofrutticola; è presente un 

significativo numero di attività artigianali, grazie anche al discreto sviluppo dell’area P.I.P., e di 

terziario. 

 

Avuto riguardo al contesto socio-economico, il paese non presenta particolari criticità sotto il profilo 

del disagio sociale. In linea con il resto della provincia, a Bauladu non si sono registrati significativi 

reati. 

 

1.5.2 IL CONTESTO INTERNO 

 

Per quanto concerne gli organi di indirizzo politico, essi, trattandosi di un soggetto comunale, sono 

costituiti dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale. Il rinnovamento della costituzione degli 

stessi è potuto avvenire a seguito delle elezioni amministrative del 12 Giugno 2022 L'attuale 

amministrazione sarà in carica fino al 12 Giugno 2027 

 

L’organigramma del Comune di Bauladu prevede, oltre al Segretario Comunale, tre Aree: 

 AREA TECNICA che comprende: Ufficio Lavori pubblici, edilizia pubblica e privata, espropri, 

urbanistica – Ufficio Polizia Municipale – Ufficio SUAP. 

 AREA AMMINISTRATIVA che comprende: Ufficio Servizi Demografici – Ufficio Servizi 

Socio-assistenziali;  Ufficio di Segreteria, Cultura, Spettacolo e Sport – Personale parte 

amministrativa - Ufficio Servizio Biblioteca e Istruzione e  Servizio raccolta e trasporto rifiuti 

 AREA FINANZIARIA che comprende: Ufficio Bilancio, Contabilità, Controllo di Gestione – 

Ufficio mandati, personale, trattamento economico ed economato – Ufficio Tributi; 
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La dotazione organica al 31/12/2022, è quella sotto riportata  dando atto che  nel corso del triennio si 

prevede di effettuare 4 assunzioni a tempo indeterminato: 

n° 1 Area degli istruttori ex Istruttore di Vigilanza Part time 83,33% 50%  Cat. C1 (Vacante dal 

01.05.2022) 

n° 1Area degli istruttori ex Istruttore Tecnico Cat. C1 (Vacante dal 01.01.2023) 

  

n° 1 Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione ex Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D1 

(Vacante dal 01.02.2023) 

  

n. 1 Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione exIstruttore Direttivo Ass. Sociale  Cat.- D1 

(Vacante dal 01.06.2023) 

  

n° 1 Area degli Operatori exOperaio Cat. A (Vacante dal 01.10.2023). 

 

Al 31.12.2022 la situazione era la seguente: 

- n. 4 posti di categoria D - dal 1 aprile 2023 area funzionari ed eq; 

- n. 3 posti di categoria C – dal 1 aprile area istruttori 

- n. 2 posto di ct. A - dal 1 aprile area operatori. 

per un totale di n. 9 - posti a tempo indeterminato ripartiti come segue: 

 

 

 

AREA TECNICA  

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 

 

area 

N°. 

PREV. D.O. 

D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

TECNICO 
Funzionari e EQ 1 

C 
ISTRUTTORE TECNICO 

GEOMETRA 
istruttori 1 

A OPERAIO Operatori 2 

    

 

AREA ECONOMICO-

FINANZIARIA 
 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 

 

area 

N°. 

PREV. DO 

D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

FINANZIARIO 
Funzionari e EQ 1 

C ISTRUTTORE DI VIGILANZA istruttori 
1 (part-time 60%  del 

83,33%) 

 

 AREA 

AMMINISTRATIVA 
 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 

 

area 

N°. 

PREV. D.O. 

D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 
Funzionari e EQ 1 

D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

SOCIO ASSISTENZIALE/  
Funzionari e EQ 1 
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ASSISTENTE SOCIALE 

C 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
istruttori 1 

C ISTRUTTORE DI VIGILANZA istruttori 
1 (part-time 40%  

del 83,33%) 

Nell’ultimo triennio, nessun procedimento disciplinare è stato avviato nei confronti dei dipendenti. 

 

1.6 COORDINAMENTO TRA GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

 

Ai  sensi della legge 190/2012 e del PNA 2019 gli obiettivi e contenuti del Piano devono essere 

coordinati con il Piano della Performance che viene adottato nell’ambito del PEG in aderenza ai 

contenuti del Bilancio e del DUP. 

 

Il Piano e la Relazione della performance, pubblicati sul sito istituzionale, costituiscono uno 

strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si concretizza. 

 

La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 

- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 

performance, dichiarato ne “Il sistema di misurazione e valutazione della performance”; 

- l’altro dinamico, attraverso la presentazione del “Piano della Performance” e la 

rendicontazione dei risultati dell’amministrazione contenuta nella “Relazione sulla performance”. 

 

La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico e nell’ambito della Performance, saranno 

oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai seguenti traguardi: 

 

a) riduzione delle possibilità che si manifestino casi di corruzione; 

b) aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 

c) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 

1.7  LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL PNA 2022 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023  e 

pubblicato in avviso nella Gazzetta Ufficiale -  Serie Generale n.24 del 30 gennaio 2023, 

è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione 

della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e 

velocizzazione le procedure amministrative. Si di seguito evidenziano alcun novità del Piano 2022. 

1.7.1  Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 

antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la 

protezione del “valore pubblico”. 

I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di 

creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto 

con soggetti coinvolti in attività criminali. 

 

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un 

contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi 

rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento 

delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per 

alimentare l'economia illegale. 

Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad 

adottare i PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se 

rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli 
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obblighi antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento 

con le misure anticorruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e 

razionalizzazione dei controlli pubblici previsti dalla legislazione vigente. 

 

1.7.2 Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti 

e forniture pubbliche. 

“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare 

effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara il Presidente 

dell’Anticorruzione, Giuseppe Busia. “Va espressamente indicato l’utilizzo della Banca dati Anac 

come strumento per raccogliere e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui 

titolari effettivi.  

In tal modo le Pubbliche amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro le scatole 

cinesi che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, evitando così corruzione e 

riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si 

rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e 

riportato nelle stesse Linee guida del MEF. 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio 

come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle 

quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o 

l'operazione è eseguita". L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati 

secondo un ordine gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi 

risultino inutilizzabili.  

In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la 

persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 

dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) 

costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento 

del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta 

la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, 

posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle 

ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 

persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare 

effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il 

controllo del medesimo in forza: a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea 

ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 

ordinaria; c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come 

titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o facilmente 

individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. Qualora 

l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno o 

più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 

conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 

amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per 

trust e istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai 

sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se 

ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del 

fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del 

reddito o beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il 

controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”. 
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Anche il Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale, nel rivedere di recente la Raccomandazione n. 

24, ha fatto espresso riferimento alla necessità per gli Stati di assicurare la disponibilità di 

informazioni sul titolare effettivo nell'ambito degli appalti pubblici. 

 

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro 

delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di 

persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i 

contratti pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in 

materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità 

effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55.  

1.7.3 Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli 

uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio.  

 

L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare 

i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al 

rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i 

comportamenti e le attività dei soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 

 

1.7.4 Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla 

luce dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel presente 

PNA l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione 

e strumenti di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage.  

 

Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette 

misure e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina, che sono 

numerosi, saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che l’Autorità intenderà adottare. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del 

PNRR il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali 

attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano 

applicazione i divieti previsti dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001.  

 

L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

 

1.7.5 Poteri e funzioni Anac in materia di pantouflage 

Per quanto riguarda le competenze, l’Autorità svolge un’attività consultiva ai sensi dell’art. 1, co. 2, 

lett. e), della l. n. 190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 cui si rinvia. 

Con riferimento al pantouflage, nel citato Regolamento è stato precisato che i soggetti legittimati a 

richiedere all’Autorità di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le amministrazioni 

dello Stato e gli enti pubblici nazionali, ma anche tutti i soggetti privati destinatari dell’attività delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 che intendono conferire un 

incarico. L’Autorità, nello spirito di leale collaborazione con le istituzioni tenute all’applicazione 

della disciplina, ha ritenuto di poter comunque rendere pareri anche su richiesta di altri soggetti 

pubblici. 
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Quanto all’attività di vigilanza in materia di pantouflage, l’Autorità verifica l’inserimento nei PTPCT 

o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche amministrazioni di misure 

adeguate volte a prevenire tale fenomeno. 

 

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a incertezze circa 

l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che violino il divieto 

di pantouflage. 

 La questione relativa ai poteri dell’Autorità in materia di pantouflage è stata esaminata 

approfonditamente in esito al contenzioso scaturito dall’impugnativa della delibera ANAC n. 

207/201856, con cui è stata accertata la violazione del  divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. 

n. 165/2001, da parte del soggetto cessato dal rapporto di lavoro e della società che successivamente 

gli aveva affidato un incarico.  

 

Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla 

vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui all’art. 53, co. 16-

ter, del d.lgs. n. 165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la 

conseguente competenza sotto il profilo sanzionatorio. 

 

ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di 

accertamento della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, 

il rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

 

Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la recente 

decisione del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad ANAC dei poteri di 

vigilanza e sanzionatori in materia di pantouflage.  

La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di 

conferimento degli incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, anche 

alla fase successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo scopo di evitare che il 

dipendente pubblico si avvantaggi della posizione precedentemente ricoperta.  

 

Ne consegue che l’Autorità, anche in materia di pantouflage, non può che avere i medesimi poteri 

esercitabili nel caso di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013.  

Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di ANAC 

saranno oggetto di specifiche Linee guida. 

 

1.7.6 Modello operativo 

 

L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di misure 

preventive in tema di pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti come mero 

adempimento formale cui spesso non consegue un monitoraggio effettivo sull’attuazione delle 

stesse.  

Si ritiene, pertanto, di suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure 

previste nei Piani da parte delle amministrazioni o enti. 

 

Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 

Il modello, potrà costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle 

amministrazioni.  

Resta fermo, comunque, che le indicazioni contenute nel Piano, sono da intendersi come 
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esemplificazioni e che ogni amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un 

modello più adeguato a seconda della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

 

1.7.7 Le tipologie indicate da Anac: 

 

1.    Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 

2.    Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

3.    Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4.    Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

 

1.7.8 Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 

abitanti, le unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo 

associato determinate funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono 

riassunte nelle tabelle dell’Allegato n. 4 al presente PNA. 

 

Per gli ordini e i collegi professionali valgono le specifiche semplificazioni contenute nella delibera 

del 24 novembre 2021, n. 777, cui integralmente si rinvia. 

 

Con il presente PNA si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti 

con meno di 50 dipendenti.  

 

Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al 

monitoraggio.  

Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste rimangono 

naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, 

confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 

dell’organo di indirizzo.  

 

Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una 

revisione della programmazione. 

1.7.9  Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha 

inteso fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le 

indicazioni della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli 

obblighi stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di 

interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione di A.T., un link che rinvia alla predetta 

sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli 

obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare 

attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati 

ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la 

modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in 

tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile 
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e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità 

alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai 

finanziamenti dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative 

attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati 

rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013125, 

possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata 

all’attuazione delle misure del PNRR. 

 

 

 

1. AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

 

2.1 ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 

 

Ai sensi dell’art. 3 legge n° 241-1990 e ss. mm. ii.  sono parte integrante e sostanziale del presente 

piano di prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM 

indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

b) Le “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” di cui all’Allegato 

1 alla Determinazione ANAC n. 1064 del 13.11.2019 (PNA 2019); 

 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente. 

 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 

quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di 

corruzione. 

 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 

 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 

esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di settore/ufficio può esso 

da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso 

di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo 

e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. 

 

.1.1 MAPPATURA DEI PROCESSI E DEL RISCHIO 

 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi 

(prevista dall’Allegato 1 alla Determinazione ANAC n. 1064 del 13.11.2019 - PNA 2019), 

consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività 

svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

 

le principali aree di rischio per gli enti locali, individuate nella Tab. 3 dell’Allegato 1 al PNA 2019, 
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sono le seguenti: 

 

 AREE DI RISCHIO RIFERIMENTO 

1 Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 

2013, corrispondente ad autorizzazioni e 

concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della 

Legge 190/2012) 

2 Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 

2013, corrispondente alla concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (lettera c, 

comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

 

3 Contratti Pubblici (ex 

affidamento di lavori, servizi e 

forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, 

con particolare riferimento al paragrafo 4. 

Fasi delle procedure di approvvigionamento 

 

4 Acquisizione e gestione del 

personale (ex acquisizione e alla 

progressione del personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – 

PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA 

punto b, Par. 6.3, nota 10 

 

5 Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 

2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 

b) 

 

6 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 

2015 al PNA 23 (Parte generale Par. 6.3 

lettera b) 

 

7 Incarichi e nomine Aree di rischio generali – Aggiornamento 

2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 

b) 

 

8 Affari legali e contenzioso Aree di rischio generali – Aggiornamento 

2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera 

b) 

 

9 Governo del territorio Aree di rischio specifiche – Parte Speciale 

VI – Governo del territorio del PNA 2016 

 

10 Gestione dei rifiuti Aree di rischio specifiche – Parte Speciale 

III del PNA 2018 

 

11 Pianificazione urbanistica Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

 

 

L’elenco non è esaustivo e la mappatura può arrivare a individuare Aree Specifiche di rischio, 

riferite alle peculiarità dell’Ente, attraverso una verifica organizzativa interna che coinvolga 

Responsabili di servizio/Responsabili competenti sotto il coordinamento del Responsabile della 
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prevenzione e trasparenza. 

 

Parte del lavoro è stato eseguito in passato con la mappatura dei processi ritenuti a più elevato 

rischio, allegato al presente Piano, mappatura che l’Ente, a fronte della complessità organizzativa, si 

riserva di implementare  se ne ravvisa la necessità  nel corso del triennio 2023-2025 . 

 

2.1.2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Per ogni processo mappato è stata quindi elaborata una scheda, tenendo conto della metodologia 

proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 2013 e confermata dal PNA 2016 e dal PNA 

2019 (allegato 1, pag.19), per la valutazione del rischio. 

 

Nel corso del triennio si procederà alla eventuale valutazione del rischio in funzione del contesto 

dell’Ente. Per ogni processo si rimanda alla scheda di valutazione allegata al Piano. 

 

2.1.3 GESTIONE DEL RISCHIO 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si 

decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste nel 

Piano. 

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e 

al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione e la 

trasparenza con il coinvolgimento dei Responsabili di servizio per i Servizi di competenza, 

identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. 

 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

2.1.4 MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano viene effettuato sulla base di un metodo che 

prevede un controllo complessivo  sullo stato di  attuazione di  tutte le misure previste nel Piano, 

attraverso l’utilizzo di un Report con cadenza o semestrale o annuale. Tale strumento è un prospetto 

strutturato, somministrato a ciascun Responsabile di Servizio, al fine di verificare l’attuazione di tutte 

le misure unitarie e le misure settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti 

prodotti dai Responsabili dei Servizi. Il secondo strumento è definito dal controllo sugli atti per la 

verifica dell’attuazione delle misure settoriali direttamente verificabili negli atti prodotti dai 

Responsabili dei Servizi. 

 

I due strumenti combinati permettono di ottenere informazioni rispetto al livello complessivo di 

attuazione del Piano, forniscono elementi per produrre un confronto sullo stato di attuazione delle 

misure tra le diverse aree funzionali, danno la possibilità di individuare le criticità del Piano. 

 

I singoli Responsabili dei Servizi trasmettono con cadenza periodica, a seconda del monitoraggio in 

oggetto,  entro la fine del mese di giugno ed entro la fine del mese di novembre, al Responsabile per 
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la prevenzione della corruzione e della trasparenza, le informazioni richieste nel Report strutturato, 

contenente informazioni/dati in merito all’attuazione delle misure previste nel Piano e sulle criticità 

riscontrate. Richiamando la delibera n. 1064 del 13.11.2019 il monitoraggio potrà essere attuato 

mediante sistemi informatici che consentano la tracciabilità del processo e la verifica immediata 

dello stato di avanzamento. 

 

I Responsabili dei Servizi provvedono altresì a implementare la struttura formale degli atti prodotti 

dagli uffici al fine di fornire le informazioni relative all’attuazione delle misure specifiche previste 

nel Piano dell’ente, al fine di garantire un riscontro al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza in merito alle stesse misure. 

 

Vengono disposti due distinti referti sull’esito del monitoraggio per ciascuna annualità, relativi al 

primo e/o al secondo semestre. Di tali rilevazioni il Responsabile per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza dovrà tenere conto nella adozione del proprio rapporto annuale. 

 

 

1. LE MISURE DI CONTRASTO 

 

3.1 I CONTROLLI INTERNI 
 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 

"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 

dicembre 2012. 

 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in 

osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato apposito Regolamento recepito con 

deliberazione del Consiglio Comunale n° 1 del 31.01.2013. 
 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è 

il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 

l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità 

del presente piano. 

 

Il Segretario Comunale ha provveduto ha costituire l’unità di controllo degli atti, così come previsto 

dal Regolamento per la disciplina dei controlli. Il nucleo di controllo svolge i propri compiti sotto la 

direzione del segretario. 

 

3.2 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad 

oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei 

Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

 

Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo emanato del 

Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la normativa anticorruzione 

nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, sulla base delle indicazioni fornite 

dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, definendo in 17 articoli i comportamenti dei 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, 
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lealtà, imparzialità e buona condotta. 

 

Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 

indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, 

ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

 

Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei Responsabili di 

servizio. 

 

La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, 

amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, 

all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 

comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 

Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento adottato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 3 del 22.01.2014. 

 

Seguendo le indicazioni dell’Anac contenute nella delibera n. 1074 del 21.11.2018 si ritiene che il 

vigente codice di comportamento sia confacente alle esigenze ed alla realtà organizzativa dell’Ente. 

 

Nella stipula dei contratti con personale dipendente, consulenti, collaboratori e imprese che svolgono 

servizi per l’amministrazione l’Ente ha previsto l’inserimento dell’obbligo del rispetto del codice di 

comportamento dell’Ente, il quale è  pubblicato sul sito web istituzionale del Comune al seguente 

indirizzo: 

http://egov2.halleysardegna.com/bauladu/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/168 

 

Inoltre, in tutti i contratti pubblici in cui l’Ente è parte viene inserito l’articolo relativo al rispetto 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n.165 del 2001, aggiornato al decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75, prevedendo che la Ditta con la sottoscrizione del  contratto, attesta di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei suoi confronti per conto del 

Comune, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Inoltre si precisa che la Società si 

impegna a rispettare il Piano di prevenzione della corruzione adottato dall’Ente ed il codice di 

comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 nonché quello adottato dall’Ente, per quanto applicabile”. 

 

Le misure adottate si ritengono, pertanto, adeguate. 

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

FASI 
Termini di 

attuazione 

Ufficio/Responsabil

e 

Indicatori di 

Monitoraggio 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0075.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0075.pdf
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Monitoraggio sull'attuazione e 

rispetto del Codice 

Intero 

esercizio 

Responsabili di 

servizio 

Compilazione report 

semestrale dedicato 

(report entro 15/07/2023 

e 15/01/2024)* 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile eventuale 

invito a procedere 

 

 

Controlli a campione in 

ordine alla inserzione delle 

clausole di richiamo al 

codice di Comportamento 

Almeno 

semestrali 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Risultanze dei controlli a 

campione con il 

controllo successivo 

degli atti 

 

* Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

3.3 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

 

I procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente sono raccolti in un elenco, di facile 

consultazione, nel quale sono riportati per ciascuna tipologia di procedimento, i dati e le 

informazioni di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 33/2013 (unità organizzativa, responsabile, 

termini per la conclusione, strumenti di tutela amministrativa e/o giurisdizionale, nome del soggetto a 

cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo e modalità per attivare tale potere, etc…). 

 

Ciascun Servizio provvede periodicamente alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di 

competenza, con particolare riferimento a quelli a istanza di parte, proponendo l’eventuale 

aggiornamento o integrazione dell’elenco con i dati mancanti, anche in adeguamento a sopravvenute 

disposizioni normative che regolano i procedimenti stessi. Obbiettivo confermato anche nel presente 

Piano. 

 

L’elenco è utile non solo al fine degli adempimenti in tema di trasparenza, ma anche quale base per 

l’analisi ai fini della valutazione e gestione del rischio. 

 

I Servizi verificano lo stato dei procedimenti ed elaborano un report con la compilazione di un 

questionario strutturato in cui emerge che non vi sono scostamenti rispetto ai termini di legge . 

 

Per tali procedimenti si può affermare quindi che vi è stato il rispetto dei termini di conclusione dei 

medesimi avviati su istanza di parte. 

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

Fasi 
Termini 

attuazione 
Ufficio/Responsabile 

Indicatori di 

Monitoraggio 
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Analisi e monitoraggio dei 

procedimenti e dei loro tempi,  con 

aggiornamento elenco (eventuale) 

nella percentuale del 5%  con 

estrazione casuale dei Responsabili 

dei Servizi 

 Intero 

esercizio 

Responsabili di 

servizio 

Compilazione report 

semestrale dedicato (report 

entro 15/07/2023 e 

15/01/2024)* 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile eventuale 

invito a procedere. 

* Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

3.4 LA FORMAZIONE 

 

La legge n. 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza in sinergia con i Responsabili di 

servizio deve garantire la formazione riguardante le norme e le metodologie comuni per la 

prevenzione della corruzione. 

 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi 

della trasparenza dell’attività amministrativa e la parità di trattamento. 

 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 

amministrative sia sulla formazione del personale. 

 

I Responsabili di servizio di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio 

individuano, di concerto con il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, il 

personale da avviare ai corsi di formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche 

utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning. 

 

Le attività formative dovranno essere diversificate in relazione ai compiti/servizi assegnanti con 

particolare attenzione alle attività a rischio di corruzione in conformità a quanto suggerito 

dall’ANAC con Deliberazione n° 1064 del 13.11.2019 (pagg. 72 e ss.). L’Ente intende garantire la 

formazione prioritariamente con l’Unione dei Comuni e aderire all’offerta formativa di altri Enti 

associativi quali Anci etc.. .   

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

Fasi 

 

Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile 
Indicatori di 

Monitoraggio 

 

Erogazione 

formazione 

31 dicembre 

di ogni anno 

di riferimento 

RPCT/ Responsabili di 

servizio 

Attuazione delle 

iniziative formative. 

Sensibilizzare i 

Responsabili di Servizio 

e gli Amministratori alla 
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partecipazione del 

personale adottando le 

misure organizzative 

necessarie per garantirla 

Monitoraggio su attuazione 

ed efficacia della misura, con 

riferimento alla formazione 

erogata nell'anno precedente 

 

 

 

 

 

Responsabili di servizio 

 

Compilazione di un 

report  entro il 

30/11/2023 e garantire la 

massima partecipazione 

del personale e 

segnalando le eventuali 

esigenze formative del 

medesimo.* 

 

 

 

 *  Tale data* potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

3.5 ALTRE INIZIATIVE DI CONTRASTO 

 

.5.1. ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 

misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del 

ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più 

professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio 

che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 

consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

 

In considerazione del fatto che il Comune di Bauladu è un ente che ha tre Posizioni Organizzative, 

non appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i Responsabili di servizio; 

pertanto, verrebbero a mancare del tutto il requisito della professionalità e la continuità della gestione 

amministrativa nonché lo specifico titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. 

 

3.5.2. ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione 

può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 

concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente o del funzionario 

può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 

dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel 

Codice di Comportamento adottato dall’Ente. 

 

L’Ente ha approvato con delibera della G.C.n° 10 del 21.03.2014 il regolamento per l’individuazione 

degli incarichi extra istituzionali”  del personale dipendente. 
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.5.3. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 

190/2012, prevedendo fattispecie di: 

 

-  inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a 

coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a 

favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, 

comma 2, lett. g); 

 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 

scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 

nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 

professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, 

comma 2, lett. h). 

 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 

essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in 

ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 

conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere  con cadenza annuale, entro il 16 gennaio, 

apposita dichiarazione di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico 

conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

“Trasparenza”. 

 

La verifica sarà effettuata dal RPCT presso il casellario giudiziale. 

 

3.5.4. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

I dipendenti che, per il ruolo e la posizione ricoperti nell'Ente, hanno avuto il potere di incidere in 

maniera determinante su decisioni riguardanti determinate attività o procedimenti non possono 

prestare attività lavorativa, a qualsiasi titolo, a favore dei soggetti destinatari delle attività o 

procedimenti sopra descritti per un triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Scopo della misura è quello di evitare che il dipendente pubblico possa abusare della posizione 

acquisita in seno alla Pubblica Amministrazione per ottenere condizioni di lavoro o incarichi 

vantaggiosi da parte di soggetti con i quali sia entrato in contatto in ragione dell’ufficio pubblico 

(divieto del c.d. pantouflage- art. 53, comma 16 ter, Dlgs. n. 165/2000). 

 

Del divieto si da conto negli atti di organizzazione, mediante specifiche clausole, già elaborate, da 

inserire nei contratti individuali di lavoro nonché nei bandi e nei contratti di appalto di lavori, 

forniture e servizi. In particolare: 

 

 nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di 

prestare attività lavorativa (a qualunque titolo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 

qualunque sia la causa di cessazione, presso soggetti privati destinatari dell’attività svolta dal 

pubblico dipendente con poteri decisionali; 

 nei contratti di assunzione già sottoscritti la clausola si intende inserita di diritto ex art. 1339 

c.c.; 

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, parimenti, è inserita la clausola di 

cui sopra; 
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 gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno 

concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico 

hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti in ragione dell’affidamento illegittimo. 

 

Tale obbligo deve essere assolto,a cura dei vari Responsabili dei servizi, con previsione di apposita 

clausola riportante il richiamo all’art. 53, Dlgs. n. 165/2001, aggiornato al D.Lgs. n. 75/2017, e 

debitamente sottoscritta dai soggetti che a vario titolo sottoscrivono contratti in cui l’Ente è parte 

nonché negli atti predisposti dai dipendenti dell’Ente. 

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

Fasi 
Termini 

attuazione 
Ufficio/Responsabile 

Indicatori di 

Monitoraggio 

Monitoraggio 

sull'attuazione della 

disciplina, con focus 

sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti 

azioni, sull'avvenuta 

pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle 

verifiche delle stesse 

 

Intero 

esercizio 

Responsabili di servizio Compilazione report 

semestrale dedicato 

(report entro 

15/07/2023 e 

15/01/2024)* 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile del 

Servizio eventuale 

invito a procedere. 

   

* Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo alla 

scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

3.5.5. PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

 

I Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

 

L’ente ha preso atto dello  schema di patto di integrità che è adottato dall’ente ai sensi della legge 

190/2012, in quanto si deve prevedere una specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere 

d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro 

mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto. 

 

Tale obbligo viene assolto dall’Ente, a cura dei vari Responsabili, in sede di gara allegando lo 
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schema di patto di integrità il quale deve essere debitamente sottoscritto dalla Ditta e inserito nella 

documentazione amministrazione da ciascun operatore che partecipa alla procedura di gara. Di tale 

adempimento viene dato atto, con apposita clausola, nel contratto pubblico che  l’operatore 

aggiudicatario sottoscriverà successivamente alla conclusione della gara.   

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

Fasi 
Termini 

attuazione 
Ufficio/Responsabile 

Indicatori di 

Monitoraggio 

Monitoraggio 

sull'attuazione della 

disciplina, con focus 

sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti 

azioni, sull'avvenuta 

pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle 

verifiche delle stesse 

 

Intero 

esercizio 

Responsabili di servizio Compilazione report 

semestrale dedicato 

(report entro 

15/07/2023 e 

15/01/2024)* 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile eventuale 

invito a procedere. 

   

*  Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo alla 

scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione.   

 

 

3.5.6. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

 

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower). In particolare la disposizione contenuta nell’art. 

54 bis del D.lgs. 165/2001) pone particolare attenzione a tutela del dipendente che denuncia illeciti, 

ponendo tre condizioni d’attuazione: 

 

 la tutela dell’anonimato; 

 il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo la ipotesi eccezionali 

previste dalla norma. 

 

Il Comune di Bauladu considera principio imprescindibile la tutela e la non discriminazione di 

coloro, fra i dipendenti e collaboratori, che segnalano comportamenti illeciti o anomalie nel 

funzionamento della pubblica amministrazione. 

 

La norma vigente prevede una misura di tutela, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di 

illecito, secondo cui il dipendente che riferisce al proprio superiore gerarchico condotte che presume 

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 

licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
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In particolare, per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie 

sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili; 

la norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio 

superiore gerarchico. 

 

Pertanto, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 

una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al RPCT, 

che valuterà la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto: 

 

a) al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione: il 

dirigente valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 

ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 

amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti 

del dipendente che ha operato la discriminazione; 

b) all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione; 

c) all’Ispettorato della funzione pubblica: l’Ispettorato della funzione pubblica valuta la 

necessità di avviare un’ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 

determinazioni. 

 

Il Comune di Bauladu, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come 

modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, ha inserito nella home-page del proprio sito 

istituzionale il link (alla url https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F) al sistema 

dell’Anac per la segnalazione di condotte illecite del whistleblower, inteso come dipendente pubblico 

che intende segnalare illeciti di interesse generale e non di interesse individuale, di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 
 

3.5.7  LA FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE 

AGLI UFFICI 

 

La misura mira ad evitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza, 

anche non definitiva, di condanna o sentenza di applicazione della pena su richiesta per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione), all’interno di organi amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali. 

Tali soggetti: 

 non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 

 non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 

o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

 non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione 

delle disposizioni sopraindicate, si traduce nell’illegittimità dei provvedimenti conclusivi 

del relativo procedimento. 

 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma in commento 

l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento successivo, provvede alla 
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rimozione dell’incaricato. 

 

Negli atti di costituzione delle commissioni si deve far costare la regolarità del procedimento anche 

in relazione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause ostative all’assunzione dell’incarico 

 
 

Attuazione della misura anno 2023 
 

Fasi 
Termini 

attuazione 
Ufficio/Responsabile 

Indicatori di Monitoraggio 

 

 

Monitoraggio 

sull'attuazione 

della disciplina 

 

Intero esercizio 

 

RESPONSABILI DI 

SERVIZIO 

 

Compilazione di un report 

entro il 15/01/2024.* 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

 

Intero esercizio 

 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile del Servizio 

eventuale sollecito 

 

 *   Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo alla 

scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i risultati 

dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

3.3.5.8 IL MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI 

INTERESSI 

 

L’articolo 1, comma 9, lett. e), della legge n. 190/2012, prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra 

l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di servizio e i dipendenti 

dell'Ente. 
 

L’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, inserito dall'articolo 1, comma 41, della legge n. 

190/2012, prevede che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale.”. 
 

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve intendersi la situazione di tensione tra l'interesse 

privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella quale il pubblico dipendente appare 

portatore di interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero indebitamente influenzare 

l’adempimento dei suoi doveri. 

 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, la cui violazione può comportare l'illegittimità del 

provvedimento, ha il dovere di segnalare al dirigente l'esistenza di eventuali situazioni di 

conflitto, anche potenziale. Il dirigente valuta la situazione e decide se sussistano le condizioni 

per la partecipazione al procedimento da parte del dipendente. Nel caso in cui la situazione di 

conflitto sussista in capo al dirigente, la valutazione è demandata al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13


Comune di Bauladu 

 
 

 di 43 

A tal fine in ogni atto/determina si deve dare atto del’assenza di conflitto di interessi ai sensi 

dell’art. 6 bis della legge n° 241/1990 e degli articoli 6/7 DPR n° 62/2013. 

 

Attuazione della misura anno 2023 

 

Fasi 

Termini 

attuazion

e 

Ufficio/Respons

abile 

Indicatori di 

Monitoraggio 

 

Monitoraggio sulla sussistenza 

di fattispecie di conflitto di 

interessi e sull'adozione delle 

misure per la loro di gestione. 

 

 

Intero 

esercizio 

 

Responsabili dei 

Servizi 

 

 

Compilazione di un 

report entro il 

15/01/2024.* 

Stimolo e verifica dell'attività 

di monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile 

della Prevenzione 

della Corruzione 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Dirigente eventuale 

sollecito. 

Verifica anche in sede 

di controllo successivo 

degli atti. 

 

 *  Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i 

risultati dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione. 

 

3.3.5.9 LE MISURE ULTERIORI E TRAVERSALI 

 

 L'INFORMATIZZAZIONE E STANDARDIZZAZIONE DEGLI 

ATTI/PROCEDIMENTI 
 

L’informatizzazione del procedimento di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 

provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni dirigenziali, 

ordinanze, decreti, autorizzazioni, concessioni …) costituisce un indubbio strumento di contrasto 

del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità completa delle operazioni e dei 

tempi contenendo al massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati a compimento attraverso la 

manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedimentali. 

 

Nel contempo, l’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi assicurando 

uniformità e trasparenza all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro normativo 

complesso e per certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che possono 

sfociare in fatti corruttivi. 

 

La maggior parte dei dati sono inseriti direttamente dai responsabili di procedimento/di servizio. 

Sono informatizzati numerosi procedimenti quali: bandi di Gare d'appalto; Concessioni di 

contributi economici; provvedimenti organi di indirizzo politico e gestionale; Bilanci preventivi e 

consuntivi, procedimenti anagrafici e di stato civile, SUAP. 

 

Nel piano è inclusa la  sezione trasparenza i cui sono stati individuati i vari adempimenti di legge 

e dei vari uffici a cui fanno capo, così da garantire non solo il rispetto degli obblighi normativi ma 

la piena conoscenza da parte dei cittadini dell'attività dell'ente, nonché migliorare l'efficacia della 
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trasparenza come misura di contrasto della corruzione. Lo stato di attuazione del Piano si 

considera buono poiché sono state attuate per la maggior parte le misure a carattere generale, ma 

per il miglioramento dell'attuazione l'RPC si è attivato per implementare l'informatizzazione dei 

procedimenti e rendere più completa e tempestiva la trasparenza, avviando un processo di 

riorganizzazione delle procedure informatiche a carico di tutti gli uffici. 

 

 

 MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI 

COMUNI A TUTTI I SERVIZI 

 

Sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti i Servizi: 

 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 

.h.1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

.h.2. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

.h.3. distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità 

dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti l’istruttore proponente ed il dirigente; 

a) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

b) per consentire a tutti coloro che abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e 

partecipazione, gli atti devono essere redatti attenendosi ai principi di semplicità, chiarezza e 

comprensibilità; 

c) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, 

richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare 

all’istanza; 

d) nel rispetto della normativa, comunicare/indicare il nominativo del responsabile del procedimento; 

e) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione 

degli alloggi enunciare i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

f) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni 

dare atto della dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità 

interne; 

g) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l’utilizzo di 

procedure selettive e trasparenti; 

h) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, 

all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 

professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

i) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei cittadini che 

siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla 

partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, 

osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale dell’ente. 

 

 L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

 

La trasparenza costituisce uno strumento essenziale per la prevenzione della corruzione e per il 

perseguimento di obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità della Pubblica Amministrazione. 

 

La legge n. 190/2012 ha stabilito che la trasparenza dell’attività amministrativa deve essere 

assicurata mediante la pubblicazione sui siti web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni delle 

informazioni rilevanti stabilite dalla legge. 
 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, adottato in virtù della delega legislativa contenuta nella 
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predetta legge, definisce la trasparenza quale “accessibilità totale” delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 

Le misure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza sono indicate nella seconda sezione del 

presente Piano, in cui sono individuati obiettivi, responsabili, tempistica e modalità di verifica dello 

stato di attuazione del programma. 
 

 

Attuazione della misura anno 2023: 

 

Fasi 
Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabil

e 
Indicatori di Monitoraggio 

 

Monitoraggio sull'attuazione 

della trasparenza 

 

Intero esercizio 

 

RESPONSABILI DI 

SERVIZIO 

 

Compilazione report 

semestrale dedicato (report 

entro 15/07/2023 e 

15/01/2024)* 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di monitoraggio 

 

Intero esercizio 

 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

Verifica sul rispetto del 

termine e in caso di 

inadempienza del 

Responsabile eventuale 

diffida 

 

*  Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i 

risultati dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione 
 

 

1. LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

.4.1 PREMESSA 

 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, 

è stato emanato in attuazione della delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” in base alla delega contenuta nella L. 190/2012 e ha operato il “riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle Pubbliche amministrazioni”. 

 

Il decreto legislativo 33/2013 ha introdotto il concetto di trasparenza come accessibilità totale alle 

informazioni concernenti la propria organizzazione e attività, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La 

trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 

collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e 

concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
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Nel corso del 2016 è stato approvato il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione 

e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche.” In attuazione di una delle deleghe conferite dal Parlamento al Governo 

mediante legge 7 agosto 2015, n. 124. 

 

Con la novella del decreto legislativo 97/2016, viene modificato il comma 1 dell’articolo 1 del 

decreto legislativo 33/2013, nel senso che la trasparenza viene intesa come accessibilità totale, non 

più condizionata e limitata alle sole “informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni”, bensì ai “dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni”. 

 

Nel Comune di Bauladu è prevista un’unica sezione anticorruzione e trasparenza ed un unico  

responsabile. Secondo il comma 7 dell’art. 1 della L. 190/2012, infatti, “L'organo di indirizzo 

individua, di norma  tra  i  dirigenti  di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche  organizzative necessarie per 

assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed 

effettivita'. Negli enti locali, il  Responsabile  della  prevenzione   della   corruzione   e   della 

trasparenza e' individuato, di norma, nel segretario o nel  dirigente apicale, salva diversa e 

motivata  determinazione.” 
Il decreto di nomina porta la data del 09.12.2022 

 

La trasparenza, quindi, vista, non come risultato dell’azione amministrativa, ma come il modo col 

quale detta azione deve esplicarsi. 

 

In attuazione con quanto previsto dall’Anac con il PNA 2016, il Piano triennale per la trasparenza e 

per l’integrità diventa parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione, di cui costituisce 

apposita sezione (PTPCT). Dall’introduzione del PIAO essa diventa sezione Anticorruzione e 

Trasparenza dello stesso. 

 

La presente sezione individua le azioni e le attività volte a garantire un adeguato livello di 

trasparenza in attuazione del decreto legislativo 33/2013, come novellato dal decreto legislativo 

97/2016, del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato con delibera Anac 831/2016, del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con delibera Anac 1064/2019, ed in osservanza delle: 

 

 “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 

97/2016”, approvate con deliberazione dall'Anac con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016; 

 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013”, approvate dall'Anac con 

deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016; 

 “Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 <Obblighi 

di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e i titolari di incarichi dirigenziali> come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016”, in fase 

di consultazione; 

 

.4.2 MAPPA OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI 

INFORMAZIONI 

 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha innovato la struttura delle 

informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle 

novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
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Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 

del sito web. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 

 

Le tabelle riprodotte nell’allegato “D”, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 

dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 

2016 numero 1310. 

 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. Infatti, è stata aggiunta una colonna, a destra, per poter indicare, in modo chiaro, 

l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. Ciò in ossequio, al disposto 

dell’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 che prevede che “i Responsabili di 

servizio responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

 

.4.3 TRASPARENZA E DIRITTO DI ACCESSO 

 

La trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione è strettamente connessa al diritto di 

accesso. 

 

Nel nostro ordinamento, il diritto di accesso è disciplinato da molteplici norme. 

 

L’Anac, con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, ha approvato le “ Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 

all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013” e ha individuato tre tipologie di accesso: 

 

 “accesso documentale”: l’accesso disciplinato dalla legge 241/1990; 

 “accesso civico”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 1, del d.lgs. 33/2013 relativo ai documenti 

oggetto degli obblighi di pubblicazione; 

 “accesso civico generalizzato”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013 

relativo ai documenti, dati e informazioni detenute dalla Pa. 

 

L’istituto dell’accesso, nelle sue tre diverse modalità, sarà oggetto di disciplina regolamentare. 

 

.4.4 LA TRASPARENZA E LE GARE D’APPALTO 

 

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,  dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente 

incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito 

pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
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dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, 

ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, 

devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 

processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 

relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico- finanziari e tecnico-

professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione”. 

 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le 

stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

 

1. la struttura proponente; 

2. l'oggetto del bando; 

3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4. l'aggiudicatario; 

5. l'importo di aggiudicazione; 

6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

7. l'importo delle somme liquidate. 

 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 

che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

 

Attuazione della misura anno 2023: 

 

Fasi 

Termini 

attuazion

e 

Ufficio/Responsab

ile 
Indicatori di Monitoraggio 

 

Monitoraggio sull'attuazione della 

trasparenza 

 

Intero 

esercizio 

 

RESPONSABILI 

DI SERVIZIO 

 

Compilazione report semestrale 

dedicato (report entro 

15/07/2023 e 15/01/2024)* 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

 

Intero 

esercizio 

 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Trasparenza 

 

Verifica sul rispetto del termine 

e in caso di inadempienza del 

Responsabile eventuale diffida 

 

*  Tale data potrebbe subire variazioni in funzione di proroghe effettuate dall’ANAC con riguardo 

alla scadenza, (entro il 15 dicembre) (o altra data stabilita da ANAC) della relazione recante i 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
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risultati dell'attività svolta nell’anno precedente a cura del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e dal Responsabile per la trasparenza. 
 

.4.5 CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI 

 

Miglioramento del linguaggio usato per la stesura dei documenti: 

 

“ (…) tutti i testi prodotti dalle amministrazioni devono essere pensati e scritti per essere compresi da 

chi li riceve e per rendere comunque trasparente l'azione amministrativa. 

 

“ (… ) Oltre ad avere valore giuridico, però, gli atti amministrativi hanno un valore di comunicazione 

e come tali devono essere pensati. Devono, perciò, essere sia legittimi ed efficaci dal punto di vista 

giuridico, sia comprensibili, cioè di fatto efficaci, dal punto di vista comunicativo.”. 

 

Queste parole sono tratte dalla “Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi 

amministrativi” emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica l’ 8 maggio 2002 con l’obiettivo 

di orientare l’azione amministrativa alle esigenze del cittadino. 

 

L’amministrazione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni che vengono pubblicate nel 

sito web istituzionale, nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il 

costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

 

A tal fine si predisporranno delle azioni rivolte al personale dell’Ente con l’obiettivo di garantire 

chiarezza e leggibilità delle informazioni contenute negli atti amministrativi, mantenendo però 

precisione e concretezza. 

 

I Responsabili di servizio, comunque, devono garantire che i documenti e gli atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria vengano redatti nel rispetto dei seguenti criteri: 

 

 chiarezza: un testo è chiaro se i suoi contenuti sono ben riconoscibili e interpretabili da parte 

del destinatario, se la loro concatenazione logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto 

alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative di conoscenza dell’argomento 

trattato. Chi scrive il testo dovrebbe seguire una progressione informativa rispettosa dei punti cardine 

di un testo ben formato in modo da rendere chiaro con la massima evidenza: il soggetto che adotta 

l’atto, l’oggetto dell’atto e la decisione che è stata presa insieme alle motivazioni che la giustificano, 

modi e tempi di applicazione del testo; 

 precisione: un testo è preciso se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano 

univoche ed esplicite. La vaghezza e le ambiguità lessicali, infatti favoriscono incertezze 

nell’interpretazione del testo, così come frasi troppo lunghe ne rallentano la comprensione; 

 uniformità: un testo è uniforme dal punto di vista linguistico se permette di riconoscere 

senza equivoci quando ci si riferisce a uno o a più argomenti e permette anche di seguirne lo 

sviluppo logico; 

 semplicità: un testo è semplice se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei 

cittadini o se riesce a parafrasare, spiegare con sinonimi o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se 

organizza i periodi in modo lineare e con un uso adeguato della punteggiatura; 

 economia: un testo è economico se contiene tutto quello che è necessario e solo quello che è 

adeguato allo sviluppo del suo contenuto. In particolare, un testo ben costruito è privo di ridondanze, 

cioè parole e frasi che ribadiscono concetti già espressi in precedenza. 

 

Nella redazione degli atti amministrativi, inoltre, si deve evitare l’uso di espressioni discriminatorie e 

preferire le espressioni che consentono di evitare l’uso del maschile come neutro universale. Per i 
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nomi di mestiere, i titoli professionali e i ruoli professionali si raccomanda l’uso del genere 

grammaticale maschile o femminile pertinente alla persona alla quale si fa riferimento. 

 

.4.6 CRITERI GENERALI DI AGGIORNAMENTO E ARCHIVIAZIONE DEI DATI 

 

Al fine di garantire l’attualità e la qualità delle informazioni pubblicate, per ciascun dato o 

documento vanno assicurati il costante e tempestivo aggiornamento attraverso l’indicazione della 

data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento. 

 

Si precisa che con il termine aggiornamento non si intende necessariamente la modifica del dato, 

essendo talvolta sufficiente un controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, anche a tutela di 

eventuali interessi individuali coinvolti, garantendo una eventuale modifica tempestiva in esito al 

controllo e in tutti i casi in cui l’interessato ne richieda l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione. 

 

Si considerano quattro diverse frequenze di aggiornamento, così come indicato dal d.lgs. 33/2013: 

 

a. cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui 

durata è tipicamente annuale; 

b. cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la 

norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento, in quanto la 

a.b.i. pubblicazione implica per l’amministrazione un notevole impegno, a livello organizzativo e di 

risorse dedicate; 

c. cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti; 

d. aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati nell’immediatezza 

della loro adozione. Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui 

relatività può dar luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità che la norma vuole tutelare. 

Pertanto, si stabilisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 

viene effettuata entro quindici giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Laddove la norma non menziona in maniera esplicita l’aggiornamento, si deve intendere che 

l’amministrazione è tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza, ad un aggiornamento tempestivo. 

 

I documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati tempestivamente e per un periodo 

di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 

 

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i 

dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio, 

collocate e debitamente segnalate nell’ambito della sezione “Amministrazione Trasparente”, fatti 

salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati personali nonché l’eccezione prevista in relazione 

ai dati di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, che, per espressa previsione di legge, non debbono 

essere riportati nella sezione di archivio. 

 

All'inserimento dei documenti e dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito 

istituzionale dell'Ente provvede direttamente, di norma, il Servizio che detiene e gestisce i dati, 

previa autenticazione degli utenti che procedono agli inserimenti per conto delle rispettive unità 

operative. 

 

La sottosezione "Attività e Procedimenti” sarà implementata e aggiornata in base all'attuazione del 

piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e 

segnalazioni che permetta la compilazione on line, con procedure guidate accessibili tramite 

autenticazione con il Sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese, da 

adottarsi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
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modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 

.4.7 FORMATO DEI DOCUMENTI 

 

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa 

vigente, sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto 

dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi 

richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati 

espressamente esclusi dal legislatore. 

 

La legge n. 190/2012 stabilisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 

disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio 

riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di 

diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità”. 

 

Riferendosi al documento tecnico che costituisce l’allegato 2 alla delibera n. 50/2013 della CIVIT 

(ora A.N.AC.) si evince che è da escludere l’utilizzo di formati proprietari, in sostituzione dei quali è 

possibile utilizzare sia software Open Source (quali ad esempio OpenOffice) sia formati aperti (quali, 

ad esempio, .rtf per i documenti di testo e .csv per i fogli di calcolo). Per quanto concerne il PDF – 

formato proprietario il cui reader è disponibile gratuitamente – se ne suggerisce l’impiego 

esclusivamente nelle versioni che consentano l’archiviazione a lungo termine e indipendenti dal 

software utilizzato (ad esempio il formato PDF/A i cui dati sono elaborabili, mentre il ricorso al file 

PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti cartacei, non assicura che le 

informazioni siano elaborabili). 

 

Altro formato standard aperto è l’XML, tra l’altro espressamente richiesto dall’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai fini della pubblicazione dei dati 

inerenti le procedure di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge n. 190/2012. 

 

 

.4.8 LIMITI ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI – PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI 

 

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono essere, 

comunque, contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, 

secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri 

provvedimenti. 

 

Il Comune di Bauladu provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza 

coerentemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o individuando 

accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle 

informazioni, a tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità. 

 

Il 15 maggio 2014 il Garante per la Protezione dei dati personali ha emanato le “ Linee guida in 

materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 

obbligati” per aiutare le pubbliche amministrazioni a conciliare le esigenze di pubblicità e 

trasparenza del proprio operato con il diritto alla privacy. 

 

Nelle pubblicazioni dei documenti online si osserveranno, quindi, i presupposti e le condizioni 

legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle 

informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione dei dati personali, in relazione alla diversa 

natura e tipologia dei dati e nel rispetto del principio di proporzionalità e verificando che i dati 
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pubblicati e le forme di pubblicazione siano pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate 

dalla legge. 

 

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni soprattutto sensibili 

o comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di discriminazione, il Comune, in 

presenza di disposizioni legislative o regolamentari che legittimano la pubblicazione di atti o 

documenti, provvede a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. 

 

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza pubblica, 

di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, informazioni o documenti che 

l’amministrazione non ha l’obbligo di pubblicare in base a specifiche previsioni di legge o di 

regolamento, fermo restando il rispetto dei limiti e condizioni espressamente previsti da disposizioni 

di legge, il Comune procede, in ogni caso, alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente 

presenti. 

 

L’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto che “ A far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e 

degli enti pubblici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei principi di eguaglianza e 

di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilità.” 

 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

 

Vengono pubblicati tutti gli atti che per disposizioni di legge, di regolamento o su richiesta devono 

essere ufficialmente pubblicati mediante affissione all’albo pretorio, per la durata stabilita nelle 

norme vigenti. 

Come deliberato dalla CIVIT, (ora A.N.AC.), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio 

on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 

rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Il “Vademecum sulle modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line” allegato alle “Linee 

guida per i siti web della Pubblica Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, 

n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, tra l’altro, stabilisce che la 

pubblicazione di un documento su un sito web di una PA è un atto indipendente dalla produzione del 

documento stesso e, quindi, il documento pubblicato costituisce un oggetto diverso rispetto ai singoli 

documenti originali che lo compongono e la cui pubblicazione, in applicazione di disposizioni di 

legge o di regolamento, ha effetto di pubblicità legale. 

 

Conseguentemente, ne deriva come immediato corollario che, mentre la responsabilità della 

formazione dell’atto soggetto a pubblicità legale è del Dirigente che ha generato l’atto, la 

responsabilità della pubblicazione online è del responsabile del procedimento di pubblicazione. 

 

Per quanto riguarda le deliberazioni e le determinazioni, terminato il periodo di pubblicazione, le 

stesse verranno inserite nella sotto-sezione “Provvedimenti”, “Provvedimenti organi indirizzo 

politico”. 

 

. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL 

PROGRAMMA 

 

Il Responsabile della corruzione e il Responsabile per la Trasparenza  in sinergia con i  Responsabili 
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di servizio,  svolgono un‘attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, con 

monitoraggi semestrali a cura dei Responsabili di servizio e nell’ambito dell’attività di controllo 

degli atti nella fase della formazione degli atti e nella fase di controllo successivo, verificando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nelle sottosezioni che 

compongono la sezione del sito “Amministrazione Trasparente”, secondo quanto previsto nella 

mappa degli adempimenti in materia di Trasparenza di cui al Dlgs n° 33/2013 aggiornato al dlgs.n° 

97/2016 in allegato al presente Piano. 

 

. IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 

trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 

190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  Nel Comune di Bauladu è stato 

individuato nel segretario comunale il “Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza”. 

 

Comune di Bauladu, 31.05.2023 

 

                                                        Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Dr. Danilo Saba 

 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo composta da n. 43 pagine. 
Bauladu, 07.06.2023 
                                                                                                IL MESSO NOTIFICATORE 
                                                                                               F.to Dott. Paolo Carta 
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Titolo I 

Principi Generali 

Art. 1 

Finalità e obiettivi 

1. Il presente Regolamento disciplina, nelle forme e nei limiti previsti dal CCNL 2019-

2021, il ricorso all’istituto del Lavoro a Distanza nelle forme del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto 

da parte del personale dipendente appartenente a tutti i ruoli del Comune di BAULADU ed è emanato 

in coerenza con la legislazione vigente. 

2. Attraverso gli istituti del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto, l’Amministrazione 

persegue le seguenti finalità:  

a) favorire un’organizzazione del lavoro volta a promuovere una migliore conciliazione dei tempi di 

lavoro con quelli della vita sociale e di relazione dei propri dipendenti;  

b) promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione;  

c) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 

sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo;  

d) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano la flessibilità lavorativa e lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti, obiettivi e risultati; 

e) facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad 

altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro 

e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari 

opportunità lavorative anche per le categorie fragili;  

f) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle 

fonti di inquinamento dell’ambiente. 

Art. 2 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  

a) “Amministrazione”: la denominazione dell’Ente;  

b) “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio a cui il/la dipendente è assegnato; 

c)  “Domicilio”: un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro a distanza che sia 

nella disponibilità del/la dipendente. 

d) “Lavoratore da remoto”: il/la dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità remota;  

e) “Lavoratore agile”: il/la dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità agile;  



Regolamento per la Disciplina dell’Organizzazione del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto del Comune di Bauladu  

f) “Postazione di lavoro a distanza”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, e infrastrutture di rete, che consente lo svolgimento di attività di lavoro da remoto/lavoro 

agile, compresa, ove richiesta, l'attrezzatura di supporto (es. cuffie, periferiche, ecc.…);  

g) “Lavoro da Remoto”: la prestazione di lavoro eseguita, con il consenso del lavoratore, presso il 

proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della propria sede abituale di 

lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, che consentano il collegamento, con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme 

in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali;  

h) “Lavoro Agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, previo accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 

luogo di lavoro.  

i) “Lavoro a Distanza”: prestazione di lavoro svolta attraverso il ricorso al Lavoro da Remoto o al 

Lavoro Agile, in conformità alle disposizioni normative che le istituiscono; 

j) “Accordo individuale”: l’accordo concluso tra il dipendente e l’Amministrazione con cui si 

stabiliscono il contenuto, la durata, il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, l’articolazione 

settimanale e giornaliera dell’orario di lavoro, la collocazione temporale delle fasce di disponibilità 

telefonica ove previste, i rientri nella sede di servizio, i diritti e doveri del lavoratore da remoto e del 

lavoratore agile, ogni altro elemento relativo al rapporto di lavoro da remoto e lavoro agile;  

k) “Mappatura delle attività”: ricognizione, svolta da parte dell’Amministrazione in maniera 

strutturata e soggetta ad aggiornamento periodico, dei processi di lavoro che, in base alla loro natura e 

alla dimensione organizzativa e funzionale dell’ente, possono essere svolti a distanza; 

Art. 3 

Ambito soggettivo di applicazione 

1. Il presente regolamento è rivolto al personale di ruolo dell’amministrazione siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato e che effettuano, nelle forme e con i limiti di cui al 

presente regolamento, la propria prestazione lavorativa a distanza.  

2. In caso di personale assunto a tempo determinato, il requisito minimo per ricorrere all’istituto 

del Lavoro a Distanza è di 6 mesi. Al personale di ruolo è equiparato il personale proveniente da altre 

amministrazioni in posizione di comando, fuori ruolo, aspettativa, distacco o altro analogo istituto.  

3. Il dipendente continua ad appartenere al Servizio originario e il suo passaggio al Lavoro a 

Distanza non muta né il suo status giuridico né la natura del proprio rapporto d’impiego in atto, in 

quanto implica unicamente l’adozione di una diversa modalità di svolgimento della prestazione. Il 

dipendente conserva pertanto, per quanto compatibili, gli stessi diritti e obblighi di cui era titolare 

quando svolgeva la propria attività in via continuativa nei locali dell'Amministrazione.  

4. L'Amministrazione garantisce le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 

iniziative di socializzazione, di formazione e di addestramento previste per tutti dipendenti che 

svolgono mansioni analoghe nella sede dell’ente.  

5. Per i dipendenti che effettuano la propria prestazione di Lavoro a Distanza, resta inalterata la 

disciplina del congedo ordinario, delle assenze per malattia, della maternità e paternità, delle aspettative 

e di ogni altro istituto previsto dal vigente CCNL e da specifiche disposizioni di legge, per quanto 

compatibile con la disciplina di tale modalità lavorativa. 

Art. 4 
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Ambito oggettivo di applicazione 

1. L’amministrazione provvede ad individuare preventivamente, attraverso una mappatura delle 

attività, allegato (A), i processi e le attività che possono essere svolte a distanza.  

2. La prestazione di cui al comma 1 può essere eseguita, in generale, quando sussistono le seguenti 

condizioni:  

a) Possibilità di delocalizzazione. Le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la 

necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

b) Possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee allo 

svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione del lavoratore e/o 

attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;  

c) Autonomia operativa. Le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 

interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti 

dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;  

d) Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;  

e) Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite mediante il 

ricorso al Lavoro a Distanza attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 

3. Sono escluse dal novero delle attività svolgibili mediante il ricorso al Lavoro a Distanza quelle 

che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di 

erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico), ovvero con macchine 

ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del territorio comunale 

destinati ad essere adibiti temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza 

sociale e domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione 

strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).  

Art. 5 

Vincoli 

1. L’amministrazione, previo coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali attraverso gli istituti 

previsti dal sistema delle relazioni sindacali di cui al CCNL del comparto, avrà cura di facilitare l’accesso 

al Lavoro a Distanza ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare necessità, non coperte da 

altre misure, secondo le specifiche di cui all’art. 13 del presente regolamento. 

Titolo II 

- Lavoro da Remoto   - 

Art. 6 

Natura e Disciplina del Lavoro da Remoto  

1. Il Lavoro da Remoto determina una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 
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lavorativa realizzabile, con l’ausilio di specifici strumenti telematici, nella forma del lavoro presso il 

domicilio del dipendente. 

2. L’amministrazione adotta con il consenso del lavoratore e in alternanza con il lavoro svolto 

presso la sede dell’ufficio, il lavoro da remoto.  

3. Il lavoro da remoto è limitato ad attività, previamente individuate dalla stessa amministrazione 

secondo quanto rilevato nella mappatura di cui al richiamato allegato (A) o comunque effettuabili a 

distanza in applicazione dei criteri individuati nel richiamato allegato, ove è richiesto un presidio 

costante del processo lavorativo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua 

operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili 

controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 

lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui all’art. 29 del CCNL 2019-2021 

4. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è 

tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di 

avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. 

5. Il Lavoro da Remoto viene prestato nel rispetto delle ore settimanali contrattualmente previste 

dal CCNL vigente e il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della 

prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro stabilite dall’ente. 

6. Qualora il lavoratore per gravi ed eccezionali ragioni debba allontanarsi dal luogo di lavoro, 

deve chiedere l'autorizzazione preventiva al Responsabile del Centro di Responsabilità da cui dipende.  

7. Nelle giornate di Lavoro da Remoto, il dipendente dovrà comunicare giornalmente la propria 

presenza in servizio attraverso l'effettuazione di una "timbratura telematica" sull’apposita procedura 

informatica di rilevazione presenze, utilizzando le proprie credenziali d’accesso, sia in fase di inizio che 

di fine lavoro. Nell’ipotesi in cui, per ragioni di natura tecnica e per il tempo necessario alla sua 

introduzione, non fosse possibile l’uso del timbratore virtuale, l’orario giornaliero di lavoro deve essere 

comunicato, sia in fase di inizio che di fine lavoro, tramite e – mail avente ad oggetto: “Attestazione 

della prestazione oraria del Dipendente ______” al proprio Responsabile. 

8.  Al Lavoro da Remoto, sia per gli aspetti normativi che per quelli economici, si applica 

integralmente la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva. 

9. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta da Remoto non spetta il buono pasto, non 

sono configurabili prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro, né permessi brevi, frazionabili ad 

ore, e altri istituti che comportino riduzioni di orario.  

10. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi 

previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per 

particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali e i permessi per assemblea di cui al CCNQ 4 

dicembre 2017 e s.m.i., i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. Le disposizioni di cui al 

presente comma si applicano anche ai dipendenti che effettuano la propria prestazione lavorativa 

secondo la disciplina di cui al Titolo III del presente regolamento. 

11. Le ordinarie funzioni gerarchiche e le modalità inerenti allo svolgimento del rapporto di lavoro 

sono espletate per via telematica e/o telefonica.  

12. Le modalità di svolgimento della prestazione vengono indicate nell’accordo individuale 

integrativo per il Lavoro da Remoto stipulato tra le parti ai sensi del successivo art. 7. 

Art. 7 

Accordo Individuale Integrativo e Revoca del Contratto 
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1. I dipendenti che effettuano le prestazioni da Remoto stipulano un apposito accordo, allegato 

(B), che regola diritti e obblighi reciproci, in relazione alle nuove condizioni di svolgimento della 

prestazione lavorativa. 

2. L’accordo individuale è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della prova e 

deve contenere, per quanto compatibili, gli stessi elementi essenziali previsti all’art. 12 del presente 

regolamento ad eccezione della lett. e) del comma 1 dell’all’art. 12. 

3. La prestazione da Remoto può essere sospesa, di norma, dopo almeno 30 giorni dall’avvio sia 

su richiesta del dipendente, per mutate esigenze personali, ovvero, prescindendo da qualunque termine 

temporale, nei seguenti casi: 

a) Sia stato accertato il mancato rispetto dei tempi e delle modalità di effettuazione della 

prestazione; 

b) Un ripetuto disallineamento rispetto agli obiettivi previsti da parte del lavoratore;  

c) Il dipendente non si attenga alla disciplina delle prestazioni di Lavoro da Remoto;  

d) Per motivate esigenze organizzative e/o di servizio. 

4. Nell’ipotesi in cui la possibilità di adibire al lavoro da remoto riguardi un numero inferiore di 

dipendenti rispetto al numero di quelli potenziali, si applicano, se necessarie, le disposizioni di cui all’art. 

13 del presente regolamento in quanto compatibile. 

Art. 8 

La postazione di lavoro 

1. Il dipendente può espletare l’attività lavorativa anche avvalendosi degli strumenti informatici 

di sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno 

e congruo dall’Amministrazione, ovvero forniti in comodato dall’Amministrazione stessa. 

2. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete, dei documenti, dati e delle 

informazioni, tanto nel caso in cui i dispositivi mobili utilizzati dal lavoratore per l’accesso ai dati e agli 

applicativi siano messi a disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti 

dall’Amministrazione, l’Ufficio competente in materia di sicurezza informatica fornisce supporto da 

remoto per la configurazione e la verifica della loro compatibilità. Il predetto ufficio adotta le misure 

necessarie a proteggere documenti e informazioni trattati dal dipendente da attacchi informatici esterni 

e a consentire al lavoratore la comunicazione sicura ed efficace da remoto. Non è in alcun caso 

consentita la trattazione di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità diverse dal 

collegamento da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento 

dell’attività lavorativa messo a disposizione dagli uffici indicati al precedente periodo. 

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali 

investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro sono, in ogni ipotesi, a carico del 

dipendente. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di 

cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 

sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 

proprio Responsabile del Centro di Responsabilità cui afferisce. Questi, qualora le suddette 

problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, 
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può richiamare il dipendente a lavorare in presenza.  

5. Per sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente in lavoro da Remoto può essere 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 

comunque, almeno il giorno prima.  

6.   Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al lavoro agile di cui al titolo III 

del presente regolamento in quanto compatibili. 

Art. 9 

Diritti e doveri del Lavoratore da Remoto 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli precedenti, il lavoratore da remoto è tenuto a: a) 

rispettare le norme e le procedure di sicurezza; b) sottoporsi alla sorveglianza sanitaria, ove prevista; c) 

consentire i controlli necessari ai sensi del D.lgs. 81/2008 e ss. mm. ii; d) rispettare, ai fini della privacy 

e riservatezza delle informazioni, quanto disposto dalla normativa vigente. Il trattamento dei dati deve 

essere volto a garantire la massima sicurezza, secondo comportamenti improntati alla riservatezza, alla 

integrità e alla disponibilità del patrimonio informativo dell’ente nonché alla massima diligenza ed al 

rispetto delle norme sul trattamento dei dati e a impedire l'utilizzo della propria postazione a terzi, così 

come il suo utilizzo per scopi privati.  

2. Al lavoratore da remoto è garantito l’esercizio dei diritti sindacali e vigono le stesse condizioni 

di partecipazione e di eleggibilità vigenti per gli altri lavoratori.  

3. Il lavoratore da remoto fruisce delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo 

sviluppo della carriera degli altri dipendenti dell’Amministrazione comunale.  

4. Al lavoratore da remoto è garantito lo stesso livello di informazione e di comunicazione 

istituzionale previsto per tutto il personale.  

Titolo III 

- Lavoro Agile   - 

Art. 10  

 Natura e disciplina del lavoro agile 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e 

in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima 

dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai 

lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione 

i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della 

prestazione lavorativa, il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono 

la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena 

operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee 

a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono 

trattate dal lavoratore stesso come meglio specificate al successivo art. 19.  

2. Il ricorso alla prestazione lavorativa in Lavoro Agile non può superare, di norma, le ______ 

giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite.  
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3. Per i soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei Dirigenti e dei Responsabili 

di Servizio titolari di Elevata Qualificazione, il lavoro di cui al comma 1 non può superare le ______ 

giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite; 

4. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con il servizio di appartenenza ed un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente deve garantire, nell’arco della giornata di 

lavoro agile, la contattabilità per almeno un periodo di 6,00 ore nell’arco della giornata.  

5. Il periodo di cui al precedente comma 4 deve essere incluso nella fascia oraria giornaliera che va 

dalle 8:00 alle 14:00 nei giorni in cui non si effettua il rientro pomeridiano, mentre nei già menzionati 

giorni, il periodo di cui trattasi, include la fascia oraria dalle 15:00 alle 17:00.  

6. Il Responsabile del Centro di Responsabilità, in accordo con il dipendente, stabilisce 

nell’Accordo Individuale la specifica fascia oraria di contattabilità nell’ambito di quelle previste al 

precedente comma 5 anche in modo disgiunto. 

7. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per 

quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva, per quanto 

compatibile.  

8. Nelle giornate lavorative in cui viene prestata attività in modalità agile non è possibile svolgere 

lavoro straordinario. Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro non sono 

configurabili permessi brevi, frazionabili ad ore, e altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

Durante le giornate di lavoro in modalità agile il buono pasto non è dovuto. 

Art. 11 

Procedura di accesso al Lavoro Agile 

1. L'accesso al lavoro Agile avviene su base volontaria.  

2. Il dipendente interessato a svolgere la prestazione in modalità agile presenta la richiesta secondo 

il format allegato (C) al Responsabile del Centro di Responsabilità al quale è assegnato ovvero, se il 

dipendente riveste qualifica di Responsabile, al Segretario dell’Ente. 

3. Il Responsabile del Centro di Responsabilità che riceve la richiesta:  

a) Verifica se la tipologia di attività svolta dal/dalla dipendente interessato/a rientri tra quelle 

espletabili in modalità agile secondo quanto disposto al comma 1 del precedente articolo 4;  

b) Valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’attività in modalità agile stabilite al 

comma 2 dell’art.  4;  

c) Verifica il volume (ore lavoro/produzione) complessivo delle attività svolgibili in modalità agile. 

Qualora il volume di cui alla precedente lett. b) non raggiunga un monte ore minimo di sei ore 

non frazionabili, il ricorso al lavoro agile è precluso. 

d) Acquisisce, previa verifica del rispetto dei livelli minimi di sicurezza, la dichiarazione con la 

quale il dipendente, qualora l’amministrazione non possa provvedervi, si impegna a mettere a 

disposizione, per lo svolgimento dell’attività in modalità agile, la propria dotazione informatica, 

e ne dà atto nell’Accordo Individuale di cui al successivo art. 12; 

e) Verifica, tramite il competente ufficio, la disponibilità degli applicativi per l’accesso da remoto 

alla postazione di lavoro e ai software necessari per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile, avvalendosi del competente ufficio di cui al comma 2 dell’art. 8; 

f) Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, il Responsabile del Centro di 

Responsabilità predispone, in accordo con il dipendente, un Accordo Individuale, da redigere 

nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 15 e 21 della legge 81/2017 allegato (D). 
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Art. 12 

Accordo Individuale 

1. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 

normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 

81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, 

anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti 

utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre 

contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 

indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 

con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere in agile 

distanza;  

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine 

non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; d) ipotesi di 

giustificato motivo di recesso;  

e) indicazione delle fasce di contattabilità e quella di inoperabilità di cui al successivo art. 

14; 

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 

previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 

della L n. 300/1970 e successive modificazioni;  

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

2. All’accordo individuale sono allegati, costituendone parte integrante, il documento contenente 

le prescrizioni in materia di: 

a) sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione di cui all’art. 18 (allegato E); 

b) di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’art. 19 

(allegato F);  

3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative in modalità Agile di cui alla precedente lett. b) del 

comma 4, deve essere concordata con il Responsabile del Centro di Responsabilità cui il dipendente 

afferisce, con almeno due giorni di preavviso, al fine di non arrecare pregiudizio alle esigenze 

organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, per motivi connessi a esigenze organizzative, 

l’Amministrazione ha la facoltà di chiedere al Dipendente di presentarsi presso la sede ordinaria di 

lavoro dietro specifica convocazione, comunicata almeno entro il giorno precedente. 
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4. La mancata fruizione della giornata di lavoro Agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al 

recupero della stessa, salvo diversi accordi con il Responsabile del Centro di Responsabilità. 

5. L’Accordo Individuale di cui al presente articolo, viene meno in assenza delle condizioni che lo 

hanno originato e segnatamente: 

a. In caso di trasferimento o assegnazione ad una nuova unità produttiva o variazione del ruolo 

e/o delle mansioni relativamente ai quali non sia prevista la modalità Agile di svolgimento della 

prestazione lavorativa;  

b. In caso di sopravvenute e rilevanti esigenze organizzative e/o produttive che non rendano più 

compatibile l’esecuzione della prestazione lavorativa con tale modalità; 

c. In caso di accertamento a cura del Responsabile del Centro di Responsabilità di una significativa 

riduzione della produttività e qualità della prestazione e dei servizi resi all’utenza, ascrivibili al 

Dipendente; 

d. Per ogni e qualunque altra circostanza che renda la prestazione lavorativa incompatibile con la 

modalità Agile. 

6. Il recesso viene disposto a cura del Responsabile del Centro di Responsabilità a cui il 

Dipendente assegnato, con comunicazione scritta e motivata.  

7. Il Dipendente, durante le giornate di lavoro in modalità Agile, in aderenza a quanto previsto dal 

Rapporto di Lavoro, svolgerà le mansioni, nell’ambito di quelle indicate nella mappatura delle attività, 

secondo le disposizioni date dal Responsabile presso cui il Dipendente afferisce.  

8. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 19, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, il datore 

di lavoro conserva l’accordo individuale per un periodo di cinque anni dalla sottoscrizione 

 

Art. 13  

Criteri di assegnazione al lavoro agile 

1. Qualora le richieste di attivazione di lavoro agile presentate risultino numericamente maggiori ai 

limiti consentiti dalla normativa vigente, si adotteranno i criteri di preferenza di seguito riportati:  

a) situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 

1992 n.104, oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o 

certificate come malattie rare: punti 10;  

b) esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 

modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n.104 oppure sofferenti di patologie 

autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare: punti 5;  

c) esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi: punti 8 per minore;  

d) altre esigenze di cura, debitamente documentate, nei confronti del coniuge e/o di parenti (entro 

il secondo grado) o affini (entro il 1° grado), conviventi o non conviventi domiciliati entro 20 

km dal luogo di domicilio del/della dipendente punti 4;  

e) distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, in 

base al percorso più breve: - oltre 20 Km: punti 3;  

2. Tutte le situazioni di disabilità psico-fisiche o grave patologia del dipendente e/o della persona 

assistita dovranno essere obbligatoriamente certificate da competente struttura pubblica.  

3. I criteri sopra indicati sono cumulabili tra loro. A parità di punteggio viene attribuita precedenza 

alla persona con la maggiore età anagrafica.  
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4. I requisiti di cui ai commi precedenti dovranno essere posseduti alla data di richiesta di accesso 

all’effettuazione della prestazione lavorativa in modalità agile.  

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli sui requisiti dichiarati.  

6. La graduatoria viene approvata dai Responsabili dei Centri di Responsabilità, riuniti in sede di 

Conferenza dei Servizi, cui afferiscono i dipendenti richiedenti. Gli esiti della graduatoria sono 

comunicati al personale attraverso i consueti canali di comunicazione interna.  

7. La graduatoria, formata e approvata a conclusione delle procedure selettive di cui al presente 

articolo, ha validità ai soli fini dell’assegnazione delle posizioni disponibili e può essere oggetto di 

scorrimento solo in caso di rinuncia di uno degli aventi diritto.  

8. La graduatoria finale è trasmessa per informazione alle OO.SS. e R.S.U e al Comitato Unico di 

Garanzia, nel rispetto della normativa sulla privacy.  

9. I Responsabili dei Centri di Responsabilità di riferimento avranno cura di assicurare l’adeguata 

rotazione del personale in possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi per ricorrere alla prestazione del 

lavoro in modalità agile 

Art. 14 

Articolazione della prestazione 

1. Fermo restando che il Lavoratore Agile, ha l’obbligo di prestare l’attività per 36 ore 

settimanali in caso di lavoro a tempo pieno o per la quantità oraria prevista in caso di part – time, la 

prestazione in modalità agile è articolata in tre fasce temporali: 

a) “Fascia di operatività”: nella quale il lavoratore, per finalità di coordinamento con altri 

componenti dell’organizzazione, per ricevere indicazioni e direttive circa l’esecuzione del lavoro o, 

comunque, per esigenze organizzative, di funzionalità e di efficacia nell'erogazione dei servizi, è nelle 

condizioni di essere operativo e, pertanto, di garantire lo svolgimento dei compiti e attività richiesti;  

b) “Fascia di contattabilità”: ambito temporale nel quale il lavoratore è contattabile sia 

telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore 

all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di 

conciliazione vita-lavoro del dipendente;  

c) “Fascia di inoperabilità”: ambito temporale nel quale il lavoratore non può erogare alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, 

comma 6, del CCNL 2019 - 2021 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le 

ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

2. Fermo restando le disposizioni di cui al precedente art. 12, le norme di dettaglio di cui 

alle lettere a), b) e c) del precedente comma, costituiscono parte integrante dell’Accordo Individuale di 

cui al precitato articolo 12. 

3. L’attestazione dell’orario di lavoro avviene mediante timbratore virtuale. Nell’ipotesi in 

cui, per ragioni di natura tecnica e per il tempo necessario alla sua introduzione, non fosse possibile 

l’uso del timbratore virtuale, l’orario giornaliero di lavoro effettivamente prestato deve essere 

comunicato tramite e – mail avente ad oggetto: “Attestazione della prestazione oraria del Dipendente 

_______” al proprio Responsabile. 

4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, non è 

possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di 

rischio. 
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Art. 15  

Sede di svolgimento dell’attività lavorativa 

1. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 2, il dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, individua nell’Accordo Individuale uno o più luoghi per l’espletamento dell’attività 

lavorativa agile.  

2. La sede di lavoro agile può essere individuata esclusivamente in ambienti idonei a consentire 

lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza, riservatezza e segretezza, nel rispetto di quanto 

indicato nel presente regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la 

segretezza di documenti, dati e informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio. 

3. Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi, è tenuto ad assicurarsi e 

all’Amministrazione di verificare, preventivamente della presenza delle condizioni che garantiscano la 

piena operatività della strumentazione necessaria al lavoro agile.  

Art. 16 

Diritto alla disconnessione 

1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la lett. c) dell’art. 14, al dipendente, negli orari 

diversi da quelli di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 14, non è richiesto lo svolgimento della prestazione 

lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al 

sistema informativo dell’Amministrazione. 

3. Per la relativa attuazione, fatte salve eventuali fasce di reperibilità, vengono adottate le seguenti 

prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale (verso il proprio 

responsabile e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 20:00 alle ore 7.30 del mattino seguente, 

dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri 

giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

Titolo IV 

Obblighi dei Lavoratori a Distanza 

Art. 17  

Obblighi di comportamento 
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1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore dovrà tenere un 

comportamento sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle 

peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro a distanza, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei 

CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati 

dall’Amministrazione. 

Art. 18   

Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati 

1. Il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente.  

2. Il dipendente è, altresì, tenuto a adottare tutte le precauzioni idonee ad impedire la 

visualizzazione da parte di estranei e/o la dispersione dei dati e delle informazioni trattate ed è 

responsabile della sicurezza dei dati anche in relazione ai rischi collegati alla scelta di un’adeguata 

postazione di lavoro.  

3. Il competente ufficio in materia di sistemi informatici adotta soluzioni tecnologiche idonee a 

consentire il collegamento dall’esterno alle risorse informatiche dell’ufficio necessarie allo svolgimento 

delle attività previste, nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle postazioni 

lavorative presenti nei locali dell’Amministrazione.  

4. Il dipendente si attiene rigorosamente alle prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei 

dati fornite dalle strutture di cui al precedente periodo. Tali prescrizioni confluiscono in un allegato 

all’Accordo Individuale, costituendone parte integrante e sostanziale.  

5. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate 

dalle leggi. 

Art. 19   

Sicurezza sul lavoro 

1. In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al 

D.lgs. 81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio a distanza dell’attività di 

lavoro, l’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza dei/delle lavoratori/trici.  

2. L’Amministrazione consegna alla sottoscrizione dell’Accordo Individuale, costituendone parte 

integrale e sostanziale, al dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’informativa 

scritta di cui all’art. 22 della Legge 81/2017, con indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa.  

3. L’amministrazione provvede alle dovute verifiche del/dei luoghi scelti per l’espletamento 

dell’attività lavorativa a distanza e, se idonee, vengono indicate nell’Accordo Individuale, ovvero se 

accerta deficienze di sicurezza inibisce al dipendente, in costanza delle deficienze stesse, il ricorso alla 

prestazione a distanza. Ai sensi dell’art. 2104 del cod. civ., è preclusa la prestazione lavorativa al di fuori 

dai luoghi stabiliti nell’Accordo Individuale.  

4. Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 

5. Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione lavorativa, il lavoratore dovrà fornire 

tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 
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6. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del 

dipendente incompatibili con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa.  

7. Prima dell’avvio del Lavoro a distanza, ogni lavoratore deve ricevere una formazione adeguata 

in materia di sicurezza e di salute. In particolare, i lavoratori dovranno essere informati sul corretto uso 

degli strumenti ai sensi del citato D. Lgs. 81/2008 

Art. 20   

Copertura assicurativa 

1. La copertura assicurativa INAIL, già attiva nei confronti del personale dipendente, è estesa 

anche contro i rischi accertabili durante l’arco di tutto lo svolgimento dell’attività di lavoro a distanza. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al Responsabile del Centro di Responsabilità cui afferisce per i conseguenti 

adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia.  

2. Al lavoratore è garantita la copertura assicurativa, al pari del restante personale, nell’ambito della 

vigente polizza già stipulata.  

3. L’Amministrazione stipula apposita assicurazione per la copertura dei seguenti rischi: a) danni 

alle attrezzature telematiche in dotazione, con esclusione di quelli derivanti da dolo o colpa grave; b) 

danni a cose o persone, compresi i familiari del dipendente, derivanti dall’uso delle stesse attrezzature; 

c) furto e rapina delle attrezzature telematiche 

Art. 21   

Efficacia e normativa di rinvio 

1. Il presente Regolamento ha efficacia dal giorno della sua approvazione e pubblicazione. 

2. A seguito dell’emanazione del presente Regolamento e dell’attuazione del lavoro a distanza 

presso l’Amministrazione, sarà effettuato un monitoraggio allo scopo di individuare eventuali azioni 

integrative e/o correttive da apportare allo stesso. 

3. L’Amministrazione procederà con verifiche costanti rispetto all’emersione di sopravvenienze di 

fatti e/o normative tali da incidere significativamente sul contenuto del presente Regolamento. 

4. Per quanto non espressamente indicato nel presente documento, si fa rinvio alle disposizioni 

che regolano gli istituti che disciplinano il rapporto di lavoro del personale dell’amministrazione civile 

dell’interno 

Art.22   

Verifica e valutazione dell’attività svolta 

1. Il Responsabile del Centro di Responsabilità, in cui il dipendente presta la propria attività 

lavorativa a distanza, definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità e il controllo sulla sua 

attività.  

2. L’obiettivo gestionale delle attività deve essere definito in modo puntuale, affinché sia 

desumibile: a) il risultato atteso dalla prestazione in rapporto al tempo impegnato; b) la misurazione del 

risultato atteso; c) il grado di conseguimento dei risultati.  
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3. La definizione dell’obiettivo ed il relativo risultato atteso devono essere coerenti con i sistemi di 

misurazione dei risultati utilizzati dall’Amministrazione. In riferimento alla valutazione delle 

performance, l’esecuzione della prestazione lavorativa non comporta alcuna differenziazione rispetto 

allo svolgimento in modalità tradizionale. La verifica dell’adempimento della prestazione effettuata dal 

dipendente è in capo al Responsabile di riferimento.  

Art. 23  

 Monitoraggio delle attività 

1. Il monitoraggio sull'andamento delle attività e sul raggiungimento degli obiettivi prefissati 

compete al il Responsabile del Centro di Responsabilità che ne è referente.  

Art.24  

 Violazioni disciplinari 

1. Il dipendente è tenuto a svolgere la prestazione di lavoro con diligenza anche al di fuori dei 

locali aziendali ed è tenuto al rispetto del codice di comportamento approvato dall’Amministrazione, 

nonché delle indicazioni in tema di salute e sicurezza sul lavoro impartite con l’informativa di cui all’art. 

del presente Regolamento.  

2. Le specifiche condotte, connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa che danno luogo 

all’applicazione delle sanzioni disciplinari, sono le seguenti: a) reiterata e mancata risposta telefonica o a 

mezzo personal computer del lavoratore nelle fasce di contattabilità; b) reiterata disconnessione 

volontaria non motivata da comprovate ragioni tecniche o personali di natura contingente; c) violazione 

della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza.  

Art. 25  

  Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali raccolti in applicazione del presente regolamento saranno trattati esclusivamente 

per le finalità dallo stesso previste.  

2. Gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dal Decreto Legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni.  

Art. 26  

Relazioni Sindacali 

1. L’Amministrazione si impegna a tenere incontri per informare le OO.SS. sulle attività inerenti il 

lavoro a distanza con cadenza annuale.  

Art. 27   

 Norma finale 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme di legge e dei CCNL che 

disciplinano la materia del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto 
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2. Il presente regolamento costituisce appendice ed integrazione del vigente Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  

3. Ai sensi dell’art. 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, l’amministrazione in veste di datore di 

lavoro comunica in via telematica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali i nominativi dei 

lavoratori e  la  data  di  inizio  e  di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, secondo le 

modalità individuate con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle politiche  sociali.   
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Allegato B 
 

COMUNE DI________________ 
 

ACCORDO INDIVIDUALE PER L’ATTIVAZIONE DEL LAVORO DA REMOTO 
Artt. 68 e segg. Del CCNL 2019-2021 

 
 

TRA 

L’Ente 

________________________________________________________________________________

_, con sede in _________________________________, Via 

________________________________________, in persona di 

_________________________________________________, di seguito, l’«Amministrazione»; 

E 

il Sig./la Sig.ra 

__________________________________________________________________________, 

residente in __________________________________________ – 

_______________________________, dipendente a tempo ______________________ con profilo 

professionale di __________________________ (di seguito, il «Dipendente» e, unitamente 

all’Amministrazione, le «Parti») 

PREMESSO CHE: 

a) l’Amministrazione ha adottato il “Regolamento Prestazioni Lavorative Flessibile Lavoro da Remoto e 

Lavoro Agile” (in seguito il «Regolamento»), approvato dalla Giunta con delibera n. _________ del 

_________________ e condiviso con le Rappresentanze Sindacali in data _________________; 

b) il Responsabile dell’Area in cui è collocato il Dipendente ha verificato che la tipologia di attività 

svolta dal Dipendente, nell’ambito del Rapporto di Lavoro, risulta compatibile con il lavoro da Remoto, 

ricorrendo le condizioni di cui all’art. 6 del Regolamento. 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue. 

 

Art. 1 – Oggetto e durata dell’Accordo 

1. Il Dipendente è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro da Remoto, 

a decorrere dal _________________ al _________________, nei termini e alle condizioni di cui al 

presente Accordo Individuale e in conformità al Regolamento.  

2. Il dipendente può presentare per iscritto all’Amministrazione una richiesta motivata di 

reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano trascorsi almeno ______ giorni 

dall’avvio dello svolgimento della prestazione lavorativa in remoto; tale termine può essere derogato 

solo in presenza di gravi e comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile 

proseguire l’esperienza di telelavoro.  
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Art. 2 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

1. Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro da Remoto per ______ giorni 

settimanali nelle giornate di ______  ______  ______ . 

2. Le giornate di lavoro da remoto di cui al precedente comma non sono frazionabili e pertanto, 

non sarà possibile dare luogo a giornate composte in parte da lavoro in presenza e in parte svolte in 

modalità remota. 

3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative deve essere concordata con il 

responsabile/dirigente con almeno _____ giorni di preavviso, al fine di non arrecare pregiudizio alle 

esigenze organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, per motivi connessi a esigenze organizzative, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere al Dipendente di presentarsi presso la sede ordinaria 

di lavoro dietro specifica convocazione, comunicata almeno entro il giorno precedente. 

4. Il Lavoro da Remoto viene prestato nel rispetto delle ore settimanali contrattualmente previste 

dal CCNL vigente e il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della 

prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di orario di lavoro stabilite dall’ente. 

5. Le Parti concordano che, durante le giornate di lavoro da Remoto, in aderenza a quanto 

previsto dal Rapporto di Lavoro, il Dipendente svolgerà le seguenti mansioni:  

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________   

6. Nello svolgimento dell’attività lavorativa da Remoto il Dipendente dovrà essere reperibile al 

recapito telefonico n. ______________ (n. cell. e/o recapito fisso del Dipendente) e all’indirizzo di 

posta elettronica _______________________ assegnati dall’Amministrazione. 

7. Nell’esercizio della prestazione da Remoto, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle 

condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative 

impartite dal Responsabile di riferimento. 

 

Art. 3 – Luogo della prestazione lavorativa 

1. L’individuazione del luogo di lavoro da remoto è a cura del dipendente e 

lo stesso assicura che il predetto consenta lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di 

sicurezza, riservatezza e segretezza.  

2.  Il Dipendente assicura che i luoghi di seguito indicati risultano funzionali al diligente 

adempimento della prestazione, al puntuale perseguimento dei risultati convenuti e che non presentano 

rischi per la sua incolumità psico-fisica, in quanto rispondenti ai parametri di sicurezza sul lavoro 

indicati dall’Amministrazione. Il Dipendente nell’indicare la scelta del luogo di lavoro, è tenuto ad 

assicurare la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della strumentazione 
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necessaria al lavoro da remoto. 

3. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale luogo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa da Remoto: 

  _______________________________________________________________ 

4.  Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente. 

 
Art. 4 – Strumenti di lavoro  

1. Il dipendente può espletare l’attività lavorativa da Remoto anche avvalendosi degli strumenti 
informatici di sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto 
opportuno e congruo dall’Amministrazione, ovvero forniti in comodato dall’Amministrazione stessa. 

2.  Il Dipendente si impegna a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti tecnici relativi 

allo svolgimento dell’attività lavorativa, al fine di dare pronta soluzione al problema. Nel caso in cui 

l’impedimento fosse tale da rendere impossibile la prosecuzione del lavoro Remoto, il Dipendente, 

previa comunicazione con il proprio responsabile, è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro 

ordinaria, salvo diversi accordi con il responsabile. 

3.  Il Dipendente si impegna a conservare e a gestire gli strumenti di lavoro con la massima cura e 

diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le necessarie 

precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non possano accedere agli strumenti di lavoro. 

 
Art. 5 – Sicurezza sul lavoro 

1.  L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, in conformità 

alle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, avuto 

riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio flessibile dell’attività di lavoro.  

2.  Il Dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro, in osservanza di quanto prescritto 

nell’informativa sui rischi generali e specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro  

3.  Nell’eventualità di un infortunio, verificatosi durante la prestazione da Remoto, il Dipendente è 

tenuto a fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  

4.  L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del 

dipendente non attinenti all’attività lavorativa e/o incompatibili con un corretto svolgimento della 

prestazione lavorativa. 

 

Art. 6 – Protezione e riservatezza dei dati 

1.  Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa da Remoto il Dipendente è 

tenuto a rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed 

utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo 

possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure 
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stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è 

responsabile. 

2.  Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano 

a dati e informazioni riservati. 

 

Art. 7 – Trattamento giuridico ed economico 

1.  L’Amministrazione garantisce che il Dipendente che si avvale delle modalità di lavoro da 

Remoto non subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione 

di carriera.  

2.  L’assegnazione del dipendente al lavoro da Remoto non incide sul Rapporto di Lavoro già in 

atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul trattamento 

economico in godimento. 

3.  Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro da Remoto 

non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, 

notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che 

comportino riduzioni di orario. Nelle giornate di attività in lavoro da Remoto non viene erogato il 

buono pasto. 

 

Art. 8 – Recesso 

1.  Ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo relativo con un preavviso pari a _____ 

giorni  

2.  In presenza di un giustificato motivo, ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo 

senza preavviso. 

Art. 9 – Sanzioni Disciplinari 

 

1. Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità remota, trovano applicazione le norme disciplinari stabilite dal CCNL del comparto e dal 

regolamento sui procedimenti disciplinari vigente presso l’ente.  

2. Le specifiche condotte che potranno dar luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari nei confronti del dipendente sono: 

a) reiterata disconnessione volontaria, non motivata da comprovate ragioni tecniche o personali di 

natura contingente, dalle strumentazioni tecnologiche o dalle piattaforme informatiche di lavoro 

nella giornata/nell’orario di svolgimento della prestazione in modalità remota; 

b) irreperibilità del lavoratore nella giornata di lavoro da remoto; 

c) utilizzo delle dotazioni informatiche, eventualmente consegnategli dalla amministrazione, per 

finalità extra ragioni di servizio e/o alterandone la configurazione del sistema o installando 

software in difetto di preventiva autorizzazione; 

d) mancato adempimento dell’obbligo di riservatezza. 
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Art. 10 – Normativa di rinvio 

1.  Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 

contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione.  

 

Luogo, data _____________________________ 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE 

____________________________________ 

  IL DIPENDENTE 

____________________________________ 
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Allegato C 

 

 

 

 

Comune di BAULADU 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoro Agile 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati :  

Manifestazione d’interesse all’esecuzione  
Della prestazione di lavoro in modalità agile  
Artt. 18 e segg. Della l. 22 maggio 2017, n. 81 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



Regolamento per la Disciplina dell’Organizzazione del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto del Comune di Bauladu  

 
 
 
 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________________ residente in 

__________________________________________ – _______________________________, 

Dipendente a tempo ______________________ con profilo professionale di 

__________________________ incardinato ______________________ 

 

PREMESSO CHE: 

L’Amministrazione ha: 

 adottato il “Regolamento per la disciplina del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto” (in seguito il 

«Regolamento»), approvato dalla Giunta con deliberazione n. ________ del _________________;  

 che il Regolamento di cui sopra prevede al comma 2 dell’art. 11, che il dipendente manifesti il proprio 

interesse a svolgere la propria prestazione in modalità agile;  

 

MANIFESTA 

il proprio interesse a svolgere la sua prestazione di lavoro nella modalità di Lavoro Agile, alle condizioni e nei 

termini di cui al richiamato regolamento.  

In caso di necessità per l’Amministrazione all’effettuazione di graduatorie, il/la sottoscritto/a attesta la 

sussistenza delle seguenti condizioni di priorità per l’accesso al lavoro agile, depositando la relativa 

documentazione probatoria di: 

☐       Essere lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità di cui all’art. 

16 del D.lgs. n. 151/2001 e ss.mm.ii. o lavoratore con figli in condizioni di disabilità di cui all’art. 3, comma 3, 

della legge n. 104/1992, debitamente certificate; 

☐       Essere dipendente sul quale grava la cura dei figli conviventi minori degli anni quattordici, anche in 

conseguenza della sospensione o contrazione dei servizi scolastici (compresa la scuola per l’infanzia e gli asili 

nido), qualora l’altro genitore non risulti beneficiario di analoghi benefici. 

☐    Avere esigenze di assistenza nei confronti del coniuge, del partner di un’unione civile, del convivente 

stabile more uxorio, dei genitori o dei figli maggiori di età anche se non conviventi, o familiari con invalidità non 

già oggetto di tutela della legge n. 104/1992, attestata da documentazione medica. 

☐    Essere in stato di gravidanza attestata da documentazione medica. 

☐     Necessitare di cure mediche, anche temporanee, debitamente certificate, che rendono gravoso il 

raggiungimento della sede di servizio per inconciliabili esigenze di cura. 

 

☐    Essere domiciliato a una distanza di ________ km dalla sede di lavoro. 
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☐  Altro 

Si allega la seguente documentazione: 

 ____________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole delle responsabilità penali in caso di false dichiarazioni, così come stabilito 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000. 

 

Luogo, data ___________________________ 

Firma del dipendente 

___________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR), dà il 

consenso al trattamento dei propri dati personali, anche “particolari” (es. relativi al proprio stato di salute), per le 

necessità organizzative dell’Amministrazione relative alla gestione del lavoro Agile. 

 

Luogo, data ___________________________ 

Firma del dipendente 

___________________________________ 
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Allegato D 

 
 

COMUNE DI BAULADU 
 

ACCORDO INDIVIDUALE PER L’ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Artt. 63 e segg. Del CCNL 2019-2021 

 
 

TRA 

L’Ente 

________________________________________________________________________________

_, con sede in _________________________________, Via 

________________________________________, in persona di 

_________________________________________________, di seguito, l’«Amministrazione»; 

E 

il Sig./la Sig.ra 

__________________________________________________________________________, 

residente in __________________________________________ – 

_______________________________, dipendente a tempo ______________________ con profilo 

professionale di __________________________ (di seguito, il «Dipendente» e, unitamente 

all’Amministrazione, le «Parti») 

PREMESSO CHE: 

c) l’Amministrazione ha adottato il “Regolamento Prestazioni Lavorative Flessibile Lavoro da Remoto e 

Lavoro Agile” .” (in seguito il «Regolamento»), approvato dalla Giunta con delibera n. _________ del 

_________________ e condiviso con le Rappresentanze Sindacali in data _________________; 

d) in data _________________, il Dipendente ha manifestato l’interesse a svolgere la sua 

presentazione di lavoro nella modalità di Lavoro Agile, nei termini e alle condizioni cui al Regolamento; 

e) il Responsabile dell’Area in cui è collocato il Dipendente ha verificato che la tipologia di attività 

svolta dal Dipendente, nell’ambito del Rapporto di Lavoro, risulta compatibile con il lavoro agile, 

ricorrendo le condizioni di cui all’art. 4 del Regolamento. 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue. 

 

Art. 1 – Oggetto e durata dell’Accordo 

3. Il Dipendente è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile, a 

decorrere dal _________________ al _________________, nei termini e alle condizioni di cui al 

presente Accordo Individuale e in conformità al Regolamento per la disciplina del Lavoro Agile e del 

Lavoro da Remoto di cui alla delibera_________________ 
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4. Il dipendente può presentare per iscritto all’Amministrazione una richiesta motivata di 

reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano trascorsi almeno ______ mesi 

dall’avvio dello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile; tale termine può essere 

derogato solo in presenza di gravi e comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile 

proseguire l’esperienza di telelavoro.  

 

Art. 2 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

1.  Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile per ______ giorni 

settimanali, in particolare nelle giornate di ______________________________________________. 

2.  Le giornate di lavoro agile non sono frazionabili, pertanto non sarà possibile dare luogo a 

giornate composte in parte da lavoro in presenza e in parte svolte in modalità agile. 

3. L’eventuale modifica delle giornate lavorative in modalità agile deve essere concordata con il 

responsabile/dirigente con almeno _____ giorni di preavviso, al fine di non arrecare pregiudizio alle 

esigenze organizzative dell’Amministrazione. In ogni caso, per motivi connessi a esigenze organizzative, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere al Dipendente di presentarsi presso la sede ordinaria 

di lavoro dietro specifica convocazione, comunicata almeno entro il giorno precedente. 

4.  La mancata fruizione della giornata di lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al 

recupero della stessa.  

5.  Le Parti concordano che, durante le giornate di lavoro in modalità agile, in aderenza a quanto 

previsto dal Rapporto di Lavoro, il Dipendente svolgerà le seguenti mansioni:  

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________   
6.  Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile il Dipendente, ferma la facoltà di 

gestire autonomamente l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, dovrà rendersi disponibile nella 

seguente fascia oraria: di almeno _____ ore dalle _______ alle _______ al recapito telefonico n. 

______________ (n. cell. e/o recapito fisso del Dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica 

_______________________ assegnati dall’Amministrazione. 

7.  Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle 

condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative 

impartite dal Responsabile di riferimento. 

 

Art. 3 – Luogo della prestazione lavorativa 

2. Ferma restando la possibilità per il Dipendente di individuare uno o più 

posti prevalenti in base a quanto previsto dall’art. 15 del Regolamento, quest’ultimo assicura che i 

luoghi di lavoro individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, 

riservatezza e segretezza.  

2.  Il Dipendente assicura che i luoghi di seguito indicati risultano funzionali al diligente 
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adempimento della prestazione, al puntuale perseguimento dei risultati convenuti e che non presentano 

rischi per la sua incolumità psico-fisica, in quanto rispondenti ai parametri di sicurezza sul lavoro 

indicati dall’Amministrazione. Il Dipendente nell’indicare la scelta dei luoghi lavorativi prevalenti, è 

tenuto ad assicurare la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 

strumentazione necessaria al lavoro agile. 

3. Il Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile: 

 Via _______________________________________________________________  

 Via _______________________________________________________________  

4.  Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente. 

 
Art. 4 – Strumenti di lavoro agile 

1. Il dipendente può espletare l’attività lavorativa agile anche avvalendosi degli strumenti informatici di 
sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e 
congruo dall’Amministrazione, ovvero forniti in comodato dall’Amministrazione stessa. 

2.  Il Dipendente si impegna a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti tecnici relativi 

allo svolgimento dell’attività lavorativa, al fine di dare pronta soluzione al problema. Nel caso in cui 

l’impedimento fosse tale da rendere impossibile la prosecuzione del lavoro in modalità agile, il 

Dipendente, previa comunicazione con il proprio responsabile, è tenuto a fare rientro presso la sede di 

lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il responsabile. 

3.  Il Dipendente si impegna a conservare e a gestire gli strumenti di lavoro con la massima cura e 

diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le necessarie 

precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non possano accedere agli strumenti di lavoro. 

 
Art. 5 – Diritto alla disconnessione 

1.  Il Dipendente è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contratto 

collettivo 

2.  In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione, fatte salve le eventuali fasce di reperibilità, riconosce al Dipendente il diritto alla 

disconnessione dalle ore 20:00 alle ore 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 

comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi (tranne per i casi di attività 

istituzionale).  

3.  Durante la fascia oraria di disconnessione – salvo particolari esigenze organizzative – non è 

richiesto al Dipendente lo svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, la lettura delle e-mail, la 

ricezione delle telefonate l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione.  

 
Art. 6 – Sicurezza sul lavoro 

1.  L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, in conformità 
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alle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, avuto 

riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio flessibile dell’attività di lavoro.  

2.  Il Dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro, in osservanza di quanto prescritto 

nell’informativa sui rischi generali e specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro  

3.  Nell’eventualità di un infortunio, verificatosi durante la prestazione in modalità agile, il 

Dipendente è tenuto a fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  

4.  L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del 

dipendente non attinenti all’attività lavorativa e/o incompatibili con un corretto svolgimento della 

prestazione lavorativa. 

 

Art. 7 – Protezione e riservatezza dei dati 

1.  Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità agile il 

Dipendente è tenuto a rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati 

elaborati ed utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione 

in suo possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le 

procedure stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il 

Dipendente è responsabile. 

2.  Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano 

a dati e informazioni riservati. 

 

Art. 8 – Trattamento giuridico ed economico 

1.  L’Amministrazione garantisce che il Dipendente che si avvale delle modalità di lavoro agile non 

subisca penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera.  

2.  L’assegnazione del dipendente al lavoro agile non incide sul Rapporto di Lavoro già in atto, 

regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul trattamento 

economico in godimento. 

3.  Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 

festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportino 

riduzioni di orario. Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 

Art. 9 – Sanzioni Disciplinari 

 

1. Durante lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile, trovano applicazione le norme disciplinari stabilite dal CCNL del comparto e dal 

regolamento sui procedimenti disciplinari vigente presso l’ente.  

2. Le specifiche condotte che potranno dar luogo 
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all’applicazione di sanzioni disciplinari nei confronti del dipendente sono: 

e) reiterata disconnessione volontaria, non motivata da comprovate ragioni tecniche o personali di 

natura contingente, dalle strumentazioni tecnologiche o dalle piattaforme informatiche di lavoro 

nella giornata/nell’orario di svolgimento della prestazione in modalità agile 

f) reiterata mancata risposta durante le fasce orarie di contattabilità; 

g) irreperibilità del lavoratore nella giornata di lavoro agile; 

h) utilizzo delle dotazioni informatiche, eventualmente consegnategli dalla amministrazione, per 

finalità extra ragioni di servizio e/o alterandone la configurazione del sistema o installando 

software in difetto di preventiva autorizzazione; 

i) mancato adempimento dell’obbligo di riservatezza. 

 

Art. 10 – Recesso 

1.  Ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo relativo alla modalità agile con un 

preavviso pari a _____ giorni  

2.  In presenza di un giustificato motivo, ognuna delle Parti potrà recedere dal presente accordo 

senza preavviso. 

Art. 11 – Normativa di rinvio 

1.  Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 

contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare.  

 

Dichiarazione del dipendente 

Il lavoratore dichiara ai sensi per gli effetti dell'articolo 1341 del codice civile di aver preso visione e 

piena conoscenza delle norme del presente accordo individuale di lavoro agile e si impegna 

formalmente: 

a) eseguire la prestazione lavorativa in modalità agile nel pieno rispetto dei vigenti obblighi di 

riservatezza e di protezione dei dati personali;  

b) rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e sull'utilizzo delle strumentazioni 

tecniche nonché le specifiche norme sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all'articolo 22 

comma uno della legge 22 maggio 2017 numero 81 

c) rispettare la vigente normativa in materia di sicurezza dei dati 

 

 

Luogo, data _____________________________ 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE 

____________________________________ 

  IL DIPENDENTE 

____________________________________ 
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Allegato E 
 
 

 
Comune di BAULADU 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati : Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 
agile ai sensi dell’art. 22, comma 1, l. 81/2017 
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     Al Lavoratore 

     Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)  

 

OGGETTO: Informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 81). 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori (_________________________________________________________________) 

degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 

81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017)  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di 

lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza 

almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro 

per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D.Lgs. 81/2008)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a)  contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b)  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 

c)  utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza;  

d)  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e)  segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente  o al preposto le deficienze dei mezzi e dei  

dispositivi  di  cui  alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione  di  pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente,  in  caso  di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per  eliminare  o  ridurre  le situazioni  di  pericolo  grave  

e  incombente,  dandone  notizia  al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f)  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

g)  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h)  partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i)  sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D.lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente.  

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro 

ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha provveduto alla 

redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 

D.lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo 

D.lgs. 81/2008. 
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Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per lo 

smart worker. 

*** *** *** 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI AL LAVORATORE AGILE 

 Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di 

lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti diversi da quelli di 

lavoro abituali.  

 Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

 Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare 

le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per 

l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste dalla presente 

informativa. 

 In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria 

salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza 

legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

*** *** *** 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI 

OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e 

prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria attività 

svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprattutto se si 

nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla 

maggiore luminosità ambientale.  

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 

lavorativa, si raccomanda di: 

-  privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

-  evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;  

-  non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute 

quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

-  non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

-  non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

-  non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

-  mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme 

contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni 

personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da 

esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni 

pollinici, ecc.). 

*** *** *** 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 
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Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali 

privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.  

Raccomandazioni generali per i locali:  

-  le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, 

seminterrati, rustici, box); 

-  adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, 

termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

-  le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

-  i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire 

di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie 

finestrata idonea; 

-  i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un 

adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

-  si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo 

delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

-  l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

-  è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di 

ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

-  è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

-  evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le 

gambe, ecc.); 

-  gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 

sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 

ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

-  evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 

temperatura esterna; 

-  evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto 

pericolosa per la salute umana. 

*** *** ***  

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 

attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il 

lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

-  conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte dal 

fabbricante; 

-  leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

-  si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. 

cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 

interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, 

provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se 
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connesse); 

-  verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 

elettrici e la spina di alimentazione; 

-  non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

-  effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, 

alimentatori) forniti in dotazione; 

-  disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

-  spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

-  controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non utilizzati, 

specialmente per lunghi periodi; 

-  si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un 

loro anomalo riscaldamento; 

-  inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli 

allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e 

controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale; 

-  riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di 

piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 

connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione);  

-  non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

-  lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un 

forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il 

vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 

-  le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, 

piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

-  in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli 

occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua 

e va consultato un medico;  

-  segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi 

spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

-  è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 

gambe; 

-  è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 

maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella 

seduta; 

-  prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia 

posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 

soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 

-  in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale 

da evitare riflessi e abbagliamenti;  

-  i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossy) 

per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare 

affaticamento visivo e pertanto: 

▪  regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

▪  durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa 

quando si lavora normalmente al computer fisso; 

▪  in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

▪  non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook  

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno l’impiego 
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del notebook con le seguenti raccomandazioni:  

-  sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un 

comodo appoggio degli avambracci; 

-  il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, 

la seduta deve avere bordi smussati; 

-  è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 

(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);  

-  durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona 

lombare, evitando di piegarla in avanti; 

-  mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o angolare i 

polsi; 

-  è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

-  utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente per 

permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di posizione 

nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del dispositivo 

(notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

-  l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione seduta di 

avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

-  la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

-  in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi 

con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

-  è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente 

confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio 

lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio;  

-  evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio del 

notebook; 

-  osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

-  nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea postazione 

di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

-  se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione 

dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto parete; 

-  non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli 

smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti.  

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

-  effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

-  evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

-  evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali 

prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

-  effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

-  È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

-  spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può causare 

interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 

-  al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del 

medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 
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I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:  

-  non tenere i dispositivi nel taschino; 

-  in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio acustico; 

-  evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

-  un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere 

difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio la 

propria e l’altrui sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

-  non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre tenute 

libere per poter condurre il veicolo; 

-  durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva voce;  

-  inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di 

passeggeri; 

-  non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 

componenti o dei suoi accessori; 

-  non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

-  non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

*** *** ***  

 

 

 

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, 

dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1)  i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti 

danneggiate; 

2)  le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive 

di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni 

componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

3)  le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o 

fumo; 

4)  nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro elettrico 

e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza;  

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

-  è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 

accessibili; 

-  evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste 

di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per 

evitare il rischio di incendio; 

-  è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con 

materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea  

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

-  i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 



Regolamento per la Disciplina dell’Organizzazione del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto del Comune di Bauladu  

almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza 

massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

-  i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del 

cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 

inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

-  l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e 

preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

-  le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’impianto 

elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese 

schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il 

danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo;  

-  evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

-  disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo 

di inciampo; 

-  verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa 

multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati 

(ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);  

-  fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 

durante il loro funzionamento; 

-  srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per 

smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

-  identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi 

nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

-  prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma 

libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio 

ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione dei 

gas combusti; 

-  rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

-  non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai 

rifiuti; 

-  non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

Comportamento per principio di incendio:  

-  mantenere la calma; 

-  disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

-  avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si valuti 

l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, 

luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;  

-  se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 

attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.);- non utilizzare acqua per estinguere 

                                           
1  È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2  In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in 

loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio (si 
impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. un 
coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 

3  ESTINTORI A POLVERE (ABC) 
Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 
sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in 
presenza d’impianti elettrici in tensione.  
ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2)  
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in 
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l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione 

dal quadro elettrico; 

-  se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma 

non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

-  se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 

panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la 

propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 

importante: 

-  accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

-  prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 

dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;  

-  visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 

antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

-  leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

-  rispettare il divieto di fumo; 

-  evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

-  segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone e 

cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

*** *** *** 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno 

trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale 

                                                                                                                                            
presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle 
persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). 
Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 risulta 
molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE  
-  sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 
-  rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 
-  impugnare il tubo erogatore o manichetta; 
-  con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 
-  dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 
-  iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 

Scenario lavorativo Attrezzatura 
utilizzabile 

Capitoli  
da applicare 

  1 2 3 4 5 
1. Lavoro agile in locali privati al chiuso  Smartphone 

Auricolare 
Tablet 
Notebook 

 ☐ ☐ ☐ ☐ 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso  Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

  ☐ ☐ ☐ 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su 
autobus/tram, metropolitane e taxi  

Smartphone 
Auricolare 

  ☐   

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a sedere e 
con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, imbarcazioni 
(traghetti e similari) 

Smartphone 
Auricolare  
Tablet 
Notebook 

  ☐ ☐  

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

☐  ☐  ☐ 
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del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di averne condiviso pienamente il 

contenuto. 

 

Data _________________________ 

 

Firma del Datore di Lavoro 

___________________________________ 

 Firma del Lavoratore 

___________________________________ 

 

 

Firma del Rappresentante dei Lavoratori  

per la Sicurezza - RLS 

___________________________________ 
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Art. 12 aggiornamenti delle regole tecniche .................................................................................... 46 

 

Art. 1 – Ambito di applicazione 
 

1. Il presente documento individua le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi 

elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni della 

Provincia di _________. In particolare, disciplina le modalità di accesso ed utilizzo degli strumenti informatici, di 

internet, della posta elettronica, eventualmente messi a disposizione della provincia ai dipendenti nell’esercizio 

della loro prestazione lavorativa a distanza a cui sia stato concesso l’uso di risorse informatica di proprietà 

dell’amministrazione. 

2. Gli strumenti informatici sono costituiti dall’insieme delle risorse informatiche dell’Amministrazione, 

ovvero dalle risorse infrastrutturali e del patrimonio informativo digitale (dati). 

3. Le risorse infrastrutturali sono costituite dalle componenti hardware e software. 

4. Il patrimonio informativo è l’insieme delle banche dati in formato digitale ed in generale di tutti i 

documenti prodotti tramite l’utilizzo delle risorse infrastrutturali. 

5. Le prescrizioni del presente documento si applicano ai dipendenti dell’amministrazione coinvolti 

nell’esercizio delle proprie prestazioni lavorative in modalità agile. 

 

Art. 2 – Principi generali 
1. L’amministrazione promuove l’utilizzo degli strumenti informatici, di internet, della posta elettronica e 

della firma digitale quali mezzi utili a perseguire con efficacia ed efficienza le proprie finalità istituzionali, e 

specificatamente l’obiettivo di introduzione del “lavoro a Distanza”, quale modalità flessibile di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato finalizzata ad incrementare la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro in accordo con le linee guida e i principi delineati dalla normativa vigente. 
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2. L’amministrazione promuove ogni opportuna misura organizzativa e tecnologica, volta a prevenire il 

rischio di utilizzi impropri delle strumentazioni e delle banche dati di proprietà dell’amministrazione anche 

nell’ambito dello svolgimento dell’attività di lavoro a distanza.  

3. Ogni dipendente è responsabile, civilmente e penalmente, del corretto uso delle risorse informatiche con 

particolare riferimento ai servizi, ai programmi cui ha accesso e ai dati trattai a fini istituzionali. È altresì 

responsabile del contenuto delle comunicazioni effettuate e ricevute a fini istituzionali anche per quanto attiene la 

riservatezza dei dati ivi contenuti, la cui diffusione impropria potrebbe configurare violazione della normativa per 

la tutela dei dati personali. Sono vietati comportamenti che possono creare un danno, anche di immagine, 

all’amministrazione. 

4. Ogni dipendente coinvolto nell’esercizio della propria prestazione di lavoro in modalità agile, 

indipendentemente dalla posizione che ricopre all’interno della macrostruttura organizzativa dell’amministrazione 

è vincolato ad applicare le norme descritte nel presente documento.  

5. Gli strumenti informatici messi a disposizione del lavoratore a distanza (ad es. computer portatile, 

accessori, software, etc.)  di proprietà dell’amministrazione e i servizi informatici e telematici, devono essere 

custoditi ed utilizzati in modo appropriato e diligente ed è responsabile della propria postazione di lavoro. A tal 

fine l’amministrazione attraverso l’ufficio competente in materia di sistemi informativi supporta i lavoratori a 

distanza. 

Art. 3 Dotazioni informatiche ai dipendenti nell’ambito delle modalità di lavoro a 
distanza 

1. Al dipendente in modalità di lavoro a distanza è resa disponibile una postazione di lavoro virtuale. 

2. Al dipendente in modalità di lavoro a distanza sono attribuite le credenziali di autenticazione per 

l’accesso ai servizi informatici dell’amministrazione. Di regola le credenziali in questione sono quelle già 

possedute dal dipendente per ragioni d’ufficio. 

Art. 4 Modalità di accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione 

 
1. Il dipendente che effettua la propria prestazione lavorativa in modalità di lavoro a distanza accede ai 

servizi informatici resi disponibili dall’amministrazione. 

2. Per l’utilizzo dei servizi di cui al comma 1, il dipendente accede mediante VPN SSL e un sistema di 

autenticazione, eventualmente a doppio fattore. 

3. Il dipendente che effettua la propria prestazione lavorativa in modalità di lavoro a distanza dispone dei 

servizi applicativi utili allo svolgimento dell’attività lavorativa in coerenza con l’accordo individuale di lavoro 

stipulato con l’amministrazione. 

4. La postazione di lavoro virtuale di cui al comma 3 è utilizzata anche durate l’espletamento dell’attività 

lavorativa presso l’ordinaria sede di servizio. 

Art. 5 Gestione delle password e degli account 
1. Le credenziali per l’accesso alle postazioni di lavoro oppure ai servizi informatici sono costituite da un 

codice identificativo personale (username o user id) e da una parola chiave (password) ed in alcuni casi da un 

codice PIN. 

2. La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio deve essere strettamente personale, segreta. 

Ogni dipendente è responsabile civilmente e penalmente della custodia e della segretezza delle proprie credenziali 

(D.lgs. 196/2003 e s.m.i.), le quali sono incedibili. 

3. È consentito l’accesso alla postazione di lavoro o ad un servizio informatico esclusivamente utilizzando 

le proprie credenziali di autenticazione. 

4. È compito dell’ufficio personale comunicare all’ufficio competente in materia di sistemi informativi, 

eventuali variazioni del personale in lavoro a distanza al fine di aggiornare, creare, modificare e cancellare gli 

account, nonché eventuali autorizzazioni sui sistemi. 

Art. 6 Protezione antivirus e antimalaware 
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1. Ogni dipendente deve tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico 

dell’amministrazione mediante virus, malware o mediante ogni altro software aggressivo, quali l’apertura di 

messaggi di posta elettronica e dei relativo allegati di provenienza sospetta o non conosciuta e affidabile. 

2. Ad ogni dipendente si raccomanda di verificare la presenza e il regolare funzionamento del software 

antivirus e antimalaware installato sul proprio computer. 

Art. 7 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 
1. Per periferica condivisa si intende stampante, scanner, o qualsiasi altro dispositivo elettronico che può 

essere utilizzato in contemporanea da più uffici. Per cartella condivisa (o area di lavoro condivisa o condivisione) 

si intende uno spazio disco disponibile sui server centrali, per la memorizzazione di dati e programmi accessibili 

ad un gruppo di utenti preventivamente autorizzati, oppure anche ad un solo utente nel caso di utilizzo a scopo 

di backup. 

2. I dipendenti autorizzati possono accedere ad una determinata area di lavoro condivisa nella quale si 

indica, il nome dell’area condivisa da creare/modificare e gli utenti interessati alla scrittura dei dati oppure alla 

sola lettura degli stessi. 

3. Il dipendente è tenuto ad utilizzare le unità di rete per la condivisione di informazioni strettamente 

professionali; non può pertanto collocare, anche temporaneamente, in queste aree qualsiasi file che non sia 

attinente allo svolgimento dell’attività lavorativa. Il dipendente è tenuto, altresì, alla periodica revisione dei dati 

presenti in tutti gli spazi assegnati, con cancellazione dei files che non necessitano di archiviazione e che non 

siano più necessari ai fini procedimentali. Particolare attenzione deve essere prestata alla duplicazione dei dati al 

fine di evitare, salvo casi eccezionali, un'archiviazione superflua. 

Art. 8 Dispositivi di archiviazione salvaguardia dei dati 
1. Ogni dipendente è responsabile della custodia dei dati di lavoro presenti sulla propria postazione di 

lavoro informatica. I dipendenti hanno cura di conservare copia della documentazione di lavoro nelle aree 

condivise predisposte con il supporto dell'ufficio dei sistemi informativi. 

Art. 9 Utilizzo di Internet 
1. Nell'ambito della propria infrastruttura informatica, l'amministrazione si riserva di applicare diversi 

profili di navigazione, a seconda dell'attività professionale svolta. Attraverso tale profilazione saranno consentite 

le attività di accesso navigazione registrazioni a siti web scaricamento ascolto e visione di file audio video in 

modo personalizzato e correlato con la propria attività lavorativa e comunque sempre in maniera dipendente 

dalle risorse di banda disponibili al momento nella rete. 

2. Ogni variazione all'applicazione del profilo di navigazione standard deve essere formalizzata alla 

responsabile dell'area, il quale motiva la richiesta indicando eventualmente se questa debba essere limitata nel 

tempo. 

3. Sono applicate politiche per la sicurezza della rete di trasmissione dati attraverso sistemi di filtraggio dei 

contenuti e pagine web, i quali bloccano o quantomeno limitano la navigazione su categorie di siti ben specifiche 

che siano potenzialmente illegali secondo la normativa vigente o comunque ledenti la dignità umana. Non è 

consentito scambiare materiale protetto dalla normativa vigenza in tema di tutela del diritto d'autore e utilizzare 

sistemi di scambio dati/informazioni con tecnologie peer to peer o sistemi di anonymous proxy 

4. La categorizzazione di cui al quarto comma, è effettuata anche con l'ausilio di strumenti automatici e 

pertanto può contenere errori o inesattezze e può essere integrata o corretta mediante segnalazione all’ufficio 

competente in materia di sistemi informativi. 

5. I dati di navigazione dei dipendenti sono raccolti mediante log a norma di legge e possono essere 

utilizzati ma non diffusi dall’ufficio competente in materia di sistemi informativi per il monitoraggio delle 

funzionalità tecniche, per la risoluzione di problematiche, per scopo di sicurezza e per raccolta di dati statistici 

aggregati ed anonimi, aventi il fine di migliorare la qualità e la fruibilità delle informazioni e dei servizi informatici 

e telematici. 

6. I log sono conservati 180 giorni per consentire la consultazione alle autorità competenti in caso di abusi 

e poi automaticamente cancellati. In ogni caso l’accesso a tali dati è consentito esclusivamente previa richiesta 

formale delle autorità competenti nei casi e con le procedure previste dalla legge vigente. 
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Art. 10 Gestione di posta elettronica 
1. La casella di posta elettronica assegnate dall’amministrazione al lavoratore a distanza è uno strumento di 

lavoro. Le persone assegnatarie delle caselle di posta elettronica sono responsabili corretto utile delle stesse. 

2. In ogni caso non è consentito utilizzare tecniche di mail spamming, utilizzare il servizio di posta elettronica 

per inoltrare contenuti non attinenti alle materie di lavoro; trasmettere con dolo, virus, worms, troian o altro 

codice maligno, finalizzati ad arrecare danni e malfunzionamenti ai sistemi informatici. 

Art. 11 Controlli, responsabilità e sanzioni 
1. L'amministrazione si riserva di effettuare verifiche sul corretto utilizzo della posta elettronica, di 

Internet, nel rispetto delle normative vigenti e del presente documento. 

2. La violazione da parte dei dipendenti dei principi e delle norme contenute nel presente documento 

comporta l’applicazione delle sanzioni previste disposizioni contrattuali vigenti in materia previo espletamento 

del procedimento disciplinare. 

Art. 12 aggiornamenti delle regole tecniche 
1. Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere soggette ad aggiornamenti, 

integrazioni e/o correzioni, in relazione all'evolversi della tecnologia all’entrata in vigore di sopravvenute 

posizioni di legge o all'evolversi delle esigenze dell’amministrazione. 

 

 

 

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale 

del contenuto del medesimo  

 

Data _________________________ 

 

Firma del Datore di Lavoro 

___________________________________ 

 Firma del Lavoratore 

___________________________________ 

 

 

 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo composta da n. 46 pagine. 
Bauladu, 07.06.2023 
                                                                                IL MESSO NOTIFICATORE 
                                                                                     F.to Dott. Paolo Carta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Approvata con Deliberazione G.C. n. 38 del 31.05.2023 
 e successivamente modificata con deliberazione G.C. n° 70 del 18.09.2023 

 
Allegato A3 Fabbisogno personale 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 
 

Profilo  Categoria Tempo 
Pieno / 

Part Time 

Dotazione Posti 
Coperti 

Variazioni 2023 Variazioni 2024 Variazioni 2025 
Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni 

Area dei 
Funzionari e 
dell'elevata 
qualificazione 
ex Istruttore 
Direttivo 
Amministrativo 

 
 
 
ex D2 Pieno 1 1 0 0 0 0 0 0 

Area dei 
Funzionari e 
dell'elevata 
qualificazione 
ex Istruttore 
Direttivo 
Assistente 
Sociale 

  
 
 
ex D3 Pieno 1 1 1 1 0 0 0 0 

Area degli 
Istruttori ex 
Istruttore 
Amministrativo  

 
ex C1 Pieno 1 1 0 0 0 0 0 0 

Area degli 
Istruttori ex 
Istruttore 
Vigilanza 33,33 

 
ex  C1 Pieno 1 0 0 1 0 0 0 0 

 
 
 
 
 



AREA CONTABILE 
 

Profilo  Categoria Tempo 
Pieno / 

Part Time 

Dotazione Posti 
Coperti 

Variazioni 2023 Variazioni 2024 Variazioni 2025 
Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni 

Area dei 
Funzionari e 
dell'elevata 
qualificazione 
ex Istruttore 
Direttivo 
Contabile 

 
 
 
ex D3 Pieno 1 1 0 0 0 0 0 0 

Area degli 
Istruttori ex 
Istruttore 
Vigilanza 66,66 

 
ex  C1 Pieno 1 0 0 1 0 0 0 0 

 
AREA TECNICA 

 
Profilo  Categoria Tempo 

Pieno / 
Part Time 

Dotazione Posti 
Coperti 

Variazioni 2023 Variazioni 2024 Variazioni 2025 
Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni Cessazioni Assunzioni 

Area dei 
Funzionari e 
dell'elevata 
qualificazione 
ex Istruttore 
Direttivo 
Tecnico 

 
 
ex D1 

Pieno 1 1 1 1 0 0 0 0 

Area degli 
Istruttori ex 
Istruttore 
Tecnico 

 
ex C1 Part Time 

50% 1 0 0 1 0 0 0 0 

Area degli 
Operatori ex 
Operaio 

 
ex A4 Pieno 1 1 1 0 0 0 0 0 

Area degli 
Operatori ex 
Operaio 

 
ex A1 

Pieno con 
decorrenza 

dal 
01.10.2023 

1 1 0 0 0 0 0 0 



 
Nell’esercizio 2023 
 
Sono previste 2 cessazioni dovute a pensionamento ( n° 1 Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione ex Istruttore Direttivo 
Assistente Sociale e n° 1 Area degli Operatori ex Operaio) 
 
Il posto dell'area degli Operatori ex Cat. A a tempo peino viene soppresso con decorrenza dal 01.10.2023. 
 
Sono previste 4 Assunzioni  per la copertura di:  n° 1 Area degli istruttori (Istruttore Contabile e Vigilanza) a tempo pieno (Vacante dal 

01.05.2022 allora part time 30 ore)  
  n° 1 Area degli istruttori ex Istruttore Tecnico Cat. C1 (Vacante dal 01.01.2023) 
 (Coperto dal 01.08.2023)  
  n° 1 Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione ex Istruttore Direttivo Tecnico Cat. 

D1 (Vacante dal 01.02.2023) (Coperto dal 01.08.2023) 
  n. 1 Area dei Funzionari e dell'elevata qualificazione exI struttore Direttivo Ass. Sociale  

Cat.- D1 (Vacante dal 01.06.2023) (Coperto dal 01.06.2023) 
  
 
MODALITÀ DI ASSUNZIONE 

Un’ultima riflessione riguarda le modalità di assunzione 

Per il triennio 2023-2025 per le procedure di assunzione a tempo determinato/indeterminato sono individuate, le seguenti modalità: 

 - accordo con altro ente locale per l’utilizzazione di graduatorie a tempo indeterminato vigenti. 

-  mobilità. 

 - indizione di concorso pubblico. 

 - possibilità di richiedere personale di altre amministrazioni mediante ricorso a quanto previsto dal comma 557 della legge n. 311/2004 o 

secondo quanto previsto dal dispositivo dell'art. 110 TUEL 

 

Rispetto adempimenti e vincoli normativi: Si ritiene opportuno rammentare che, prima di procedere ad assunzioni di personale a 

qualunque titolo, è NECESSARIO, provvedere alla verifica del rispetto di vincoli imposti dalla norma. Il D.Lgs.165/2001, come 

recentemente modificato dal D.Lgs.n.75/2017, all’art. 6 comma 6 stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 

adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo personale”.  



 
Tabella dotazione organica triennio 2023/2025 e relativi costi - Variazione da ottobre 2023 

                         

Area/Settore Economico-Finanziaria compreso tributi (IMU e TARI),  tranne CANONE UNICO PATRIMONIALE in carico all'Area Vigilanza), 
personale (elaborazione buste paga e gestione passweb). 

  

  
    Spesa prevista in bilancio         

Profilo Cat. Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Tipo assunzione Sesso % Part-Time Note 

Istruttore Direttivo Contabile D3 50.513,47 € 50.903,84 € 51.294,21 € Ruolo  F 100,00%   

Istruttore contabile a tempo determinato assunto 
con il comma 557 in sostituzione del personale 
cessato e non ancora sostituito sino al 
30.09.2023, e  con prosecuzione sino al 
31.12.2023 quale affiancamento nella istruzione e 
formazione del nuovo assunto a tempo 
indeterminato destinato all'area finanziaria.  

C1 8.432,08 € 0,00 € 0,00 € 

Non di ruolo 

F 25,00% 

Dal 01.01.2023 al 
31.12.2023 

Istruttore Contabile e Vigilanza-66,66% destinato 
all'area contabile (dal 1°ottobre 2023) 

C1 6.096,99 € 23.685,36 € 23.898,37 € Ruolo  M 66,66% 
Data prevista per 
l'assunzione 
01.10.2023 

Istruttore destinato alla gestione dei tributi 
comunali assunto con il comma 557 in 
sostituzione del personale cessato e non ancora 
sostituito sino al 30.09.2023, e  con prosecuzione 
sino al 31.12.2023 quale affiancamento nella 
istruzione e formazione del nuovo assunto a 
tempo indeterminato destinato all'area finanziaria.  

C1 9.369,84 € 0,00 € 0,00 € 

Non di ruolo 

M 27,78% 

Dal 01.01.2023 al 
31.12.2023 

    74.412,38 € 74.589,20 € 75.192,58 €         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area/Settore 

Amministrativa: Segreteria - Affari Generali - Gestione amministrativa del personale - 
Servizi Demografici - Vigilanza - Polizia  Amministrativa - Archivio e Protocollo - 
Commercio - Canone Unico Patrimoniale - Servizi Socio-Culturali - Diritto allo Studio - 
Biblioteca - Sport e Spettacolo - Servizio Nettezza Urbana (Gestione associata Unione 
dei Comuni). 

  

  
    Spesa prevista in bilancio         

Profilo Categoria Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Tipo 

assunzione Sesso 
% Part-
Time Note 

Istruttore Direttivo Amministrativo D2 47.087,40 € 47.444,59 € 47.801,64 € Ruolo  M 100,00%   

Istruttore Direttivo Amministrativo (Assistente 
Sociale)  

D3 17.295,31 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  F 100,00% 
Data cessazione 31.05.2023 

Istruttore Direttivo Amministrativo (Assistente 
Sociale) 

D1 24.400,06 € 42.208,64 € 42.604,44 € Ruolo  F 100,00% 
Data assunzione 01.06.2023 

Istruttore Amministrativo C1 33.749,48 € 34.068,66 € 34.387,78 € Ruolo  M 100,00%   

Istruttore Contabile e Vigilanza - 33,33% C1 3.048,37 € 11.842,54 € 11.949,15 € Ruolo  *** 33,33% Data assunzione 01.10.2023 

    125.580,62 € 135.564,43 € 136.743,01 €         

     
 
  



 

Area/Settore Tecnica: Assetto del territorio - Lavori pubblici e urbanistica - Edilizia residenziale - Impianti -  Patrimonio - 
Mauntenzioni - SUAPE.  

  

  

  

  

Spesa 
prevista 

in 
bilancio         

Profilo Categoria Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Tipo assunzione  Sesso 
% Part-
Time Note 

Istruttore Direttivo Tecnico D1 4.028,94 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  F 100,00% Data cessazione 31.01.2023 
Istruttore Direttivo Tecnico 
assunto con il comma 557 in 
sostituzione del personale 
cessato e non ancora sostituito, 
dal 15.02.2023 al 14.07.2023. 

D1 5.328,63 € 0,00 € 0,00 € 

Non di ruolo 

F 22,22% 

Dal 15.02.2023 al 31.07.2023 

Istruttore Direttivo Tecnico  D1 20.126,78 € 48.630,56 € 48.980,45 € Ruolo  *** 100,00% Data assunzione 01.08.2023 
Istruttore Tecnico dal 01 agosto 
2023 

C1 7.035,75 € 16.851,21 € 17.009,88 € Ruolo  *** 50,00% 
Data assunzione 01.08.2023 

Istruttore Tecnico assunto con il 
comma 557 in sostituzione del 
personale cessato e non ancora 
sostituito, dal 01.02.2023 al 
31.07.2023, e con prosecuzione dal 
01.10.2023 sino al 31.12.2023 quale 
supporto all'area tecnica per l'aggravio 
di lavoro derivato dalla mancata 
copertura del totale delle ore previste 
con la programmazione 2023 per tale 
servizio. 

C1 5.669,67 € 0,00 € 0,00 € 

Non di ruolo 

F 22,22% 

Dal 01.02.2023 al 31.07.2023.                                        
Dal 01.08.2023 al 31.12.2023. 

Istruttore Tecnico assunto con il 
comma 557 in sostituzione del 
personale cessato e non ancora 
sostituito, dal 15.02.2023 al 
31.07.2023. 

C1 3.448,50 € 0,00 € 0,00 € 

Non di ruolo 

M 22,22% 

Dal 15.02.2023 al 31.07.2023 

Operaio  addetto alla viabilità  A4 8.924,77 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  M 40,00% Data cessazione prevista dal 01.10.2023 

Operaio addetto al verde pubblico  A4 8.924,77 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  M 40,00% Data cessazione prevista dal 01.10.2023 
Operaio addetto ai servizi 
cimiteriali A4 4.462,53 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  M 20,00% Data cessazione prevista dal 01.10.2023 

Operaio  addetto alla viabilità  

A1 1.510,14 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  *** 40,00% 

Con decorrenza 01.10.2023 incremento delle 
ore  previste per l'operaio a tempo parziale al 
50% che sino al 30.09.2023 era stato 
potenziato del 16,66%. Pertanto dal 
01.10.2023 l'operaio ancora in servizio viene 
portato da tempo parziale 66,66% a tempo 
pieno 100%. 



Operaio addetto al verde pubblico  

A1 1.510,14 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  *** 40,00% 

Con decorrenza 01.10.2023 incremento delle 
ore  previste per l'operaio a tempo parziale al 
50% che sino al 30.09.2023 era stato 
potenziato del 16,66%. Pertanto dal 
01.10.2023 l'operaio ancora in servizio viene 
portato da tempo parziale 66,66% a tempo 
pieno 100%. 

Operaio addetto ai servizi 
cimiteriali 

A1 755,07 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  *** 20,00% 

Con decorrenza 01.10.2023 incremento delle 
ore  previste per l'operaio a tempo parziale al 
50% che sino al 30.09.2023 era stato 
potenziato del 16,66%. Pertanto dal 
01.10.2023 l'operaio ancora in servizio viene 
portato da tempo parziale 66,66% a tempo 
pieno 100%. 

Operaio addetto alla 
manutenzione degli immobili 
comunali 

A1 2.553,81 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  M 13,33% 
Dal 01.02.2023 al 30.09.2023 

Operaio Servizio cimiteriale A1 638,29 € 0,00 € 0,00 € Ruolo  M 3,33% Dal 01.02.2023 al 30.09.2023 

Operaio  addetto alla viabilità  A1 0,00 € 7.253,24 € 7.321,41 € Ruolo  M 25,00%   

Operaio addetto al verde pubblico  A1 0,00 € 7.253,24 € 7.321,41 € Ruolo  M 25,00%   
Operaio addetto alla 
manutenzione degli immobili 
comunali 

A1 11.496,53 € 7.253,25 € 7.321,42 € Ruolo  M 25,00% 
  

Operaio Servizio cimiteriale A1 2.874,32 € 7.253,25 € 7.321,42 € Ruolo  M 25,00%   

    89.288,63 € 94.494,75 € 95.275,97 €         

 
  



Area/Settore 
Segretario comunale in convenzione: costo a  carico di questo ente.  

  

  
    Spesa prevista in bilancio         

Profilo Categoria Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025       Note\ 

Segretario comunale B 20.500,00 € 20.750,00 € 21.000,00 €         
Indennità di risultato segretario 
comunale   1.984,50 € 1.984,50 € 1.984,50 €         

    22.484,50 € 22.734,50 € 22.984,50 €         

                

Area/Settore 
Trattamento accessorio personale non posizione organizzativa 

  

  
    Spesa prevista in bilancio         

    Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025       Note 

Lavoro straordinario   1.462,29 € 1.462,29 € 1.462,29 €         

Produttività   11.907,00 € 11.907,00 € 11.907,00 €         

    13.369,29 € 13.369,29 € 13.369,29 €         

                

                

Area/Settore 
Tutte le aree: Altre spese  

  

  
    Spesa prevista in bilancio         

Altre spese   Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025       Note 

Gestione servizio paghe e 
adempimenti connessi (servizi 
ordinari da garantire con il 
personale dell'ente) 

  5.054,00 € 5.054,00 € 5.054,00 €       

  

Spese elettorali altri enti   4.735,99 € 4.735,99 € 4.735,99 €         

Spese elettorali amministrative   0,00 € 0,00 € 0,00 €         

Diritti di rogito   2.686,62 € 2.686,62 € 2.686,62 €         

Lavoro interinale   10.870,09 € 0,00 € 0,00 €         
Incentivo recupero evasione 
tributi   1.160,45 € 702,08 € 702,08 €         

    24.507,15 € 13.178,69 € 13.178,69 €         

Spesa prevista in bilancio 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Totale spesa D.O.   € 349.642,57 € 353.930,86 € 356.744,04 

   



 
 
 

 Media 2011/2013 2025 

 2008 per enti non soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 252.470,87 307.732,12 

Spese macroaggregato 103 13.264,87 8.123,62 

Irap macroaggregato 102 16.088,59 20.281,95 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo  0,00 0,00 

Altre spese: segreteria 2.231,06 21.000,00 

Altre spese: spese elettorali altri enti 14.066,93 4.735,99 

Altre spese: arretrati spese personale aa.pp. 45.628,67 0,00 

Altre spese: incentivo progett.ni (11.625,08)+tirocini formativi 

(3.375,00)+cantieri com.li art. 23 L.R. 4-2000 (48.500,00) 

63.500,08 0,00 

Totale spese di personale (A)  407.251,07 361.873,68 

(-) Componenti escluse (B) 0,00 11.194,31 

(-) Altre componenti escluse: 79.994,57 55.374,74 

 di cui rinnovi contrattuali 0,00 55.374,74 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 327.256,50 295.304,63 

   

Media Entrate correnti Rend.2020-2021-2022  1.203.586,92 

FCDE - Bilancio  46.812,51 

Denominatore  1.156.774,41 

   

Spesa di personale  267.771,29 

Oneri riflessi (al netto dell'Irap)  72.207,29 

Numeratore  339.978,58 

   

Spesa di personale / Entrate correnti % valore soglia (tab.1) valore soglia (tab.3) 

29,39% 29,50% 33,50% 



In merito alle spese di personale, si attesta che il comune di Bauladu, nel progetto del bilancio di previsione 2023-2025, ha rispettato il limite di spesa di cui al 
comma 562 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n.296. 
 
La spesa per il lavoro flessibile prevista nel progetto del bilancio di previsione 2023-2025 per l'anno 2023 non  rientra nel limite della spesa anno 2009, pari ad euro 
37.799,17, e di cui al all’art. 9, comma 28, del decreto-legge n. 78/2010, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, come dimostrato nella seguente tabella: 
 

Tipologia lavoro flessibile e area Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Comma 557 area finanziaria 17.801,92 0,00 0,00 
Comma 557 area amministrativa 0,00 0,00 0,00 
Comma 557 area tecnica 14.446,80 0,00 0,00 
Lavoro interinale area finanziaria 10.870,09 0,00 0,00 
Totale programmazione lavoro flessibile nel triennio 43.118,81 0,00 0,00 

 
Il superamento del limite nell'anno 2023 è dovuto alla  naturale carenza di personale rispetto a quanto previsto nella dotazione 
organica dell'Ente , con assenze su 9 unità lavorative pari a: 

• n° 2 unità lavorative nel mese di gennaio, 

• n° 4 unità lavorative dal mese di febbraio al mese di luglio 2023, 
• numero 1 unità lavorativa dal mese di agosto 

 
Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

TOTALE 9 9 0 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 9 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2021 9 320.746,84 34,95 
2020 9 323.475,87 37,14 
2019 9 319.739,19 32,63 
2018 9 316.626,30 38,44 
2017 9 299.413,43 36,35 
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